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DEGRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 luglio 1960, n. 1038. 


Norme sul trattamento economico e normativo 
per i lavoratori addetii alle imprese degli alimenti 


zootecnici. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 luglio 1960, n. 1089. 


Norme sul trattamento economico e normativo 
dei lavoratori dipendenti dalle imprese delle con- 


serve animali. 
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L E (j G | E D E C R E é T | sitati presso il Ministero del lavoro e della previdenza 


sociale, che ne ha accertato l'autenticità; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per.il lavoro e la previ. 
denza sociale; 


DEGRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

28 luglio 1960, n. 1088. 

Norme sul trattamento economico e normativo per ì lavo: 
ratori addetti alle imprese degîi alimenti zootecnici. 
Decreta: 

LL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA . , 
IL PRESIDENTE DELLA REP UICA Alea 

”isto l’art. 97, comma quinto, della Costituzione ;. 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori; 


I rapporti di lavoro costituiti per l’attività per la 
quale è stato stipulato il contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro 1° gennaio 1950, relativo ai lavoratori 
addetti all’industria degli alimenti zootecnici, sono re- 
golati da norme giuridiche uniformi alle clausole del 
contratto collettivo anzidetto, annesso al presente de- 
creto, nonchè alle clausole dal medesimo richiamate ed 
allo stesso allegate, degli accordi indicati nel pream. 
bolo. 


Visto il contratto collettivo 1° gennaio 1950, e rela- 
tive tabelle, per gli addetti all'Industria degli alimenti 
zootecnici, stipulato tra lAssociazione Nazionale tra i 
Prolutiori di Alimenti Zootecnici, con assistenza del. 
la Confederazione Generale dell'Industria Italiana, e la 
Fodereziona Italiana Lavoratori Industrie Alimentari, 
la Federazione Unitaria PIC Prodoiti industrie 
Alimentari, lia Federazione Italiana Lavoratori: al 
quale, la data 1° settembre 1950, ha aderito la Coniede 


7 
si 4 S i e | Ì ste deercto, it joill a} 3 
erezione Italiena doi Sindacati Nazionali Lavoratori: i, ni presciie decreto, munito del sigillo dello Stato, 
î 
i 
È 
' 
ti 
Î 
| 


1 minimi di trattamento economico e nermativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo- 
satora dipenienti dalle imprese degli alimenti zyotee 


sarà inseito nella Taccolta ufficiale delle ieggi è doi 
decreti della ica liuliana, I° fatto ollilico a 


— P'acscordo per l'istituzione del collegi tecnici provin. i Li 
z qne spelli di osservarlo e di farlo esservare. 
«73 


penali per le assegnazioni di caicgoria; 
degli diga e per l'attribuzione della qualifica | 
impiegatizia : 

— l'accordo del 9 ngosto 1955, per il conglobamento 
s riasscito zonale per i dipendenti dell'Industria de: 
gli alimenti zootecnici; 

allegati al predetto contratto; 

Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. 25 
del 12 febbraio 1960, degli atti sopra indicati, depo- 


Dato a Roma. addi 28 luglio 1969 


GRONCHI 
Faxpaxi — SuLte 
Visto, il Guardasigilli: GonELLA 
Registrato alla Corte det conti, addì 12 settembre 1980 
Atti del Governo, registro n. 129, foglio n. 70. — VILLA 
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CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO DEL 1° GENNAIO 1950 
PER GLI ADDETTI ALL’INDUSTRIA DEGLI ALIMENTI ZOOTECNICI 


Addì 1° gennaîo 1950, în Itama, D) 
la Fepmrazione TraLianAa LAVORATORI INDUSTRIB ALIMPAN- 
tra TARI, rappresentata dai sigg. Tommaso Caberm c Franca 
Ferri, 


PASSOCIAZIONE NAZIONALE TRA I PRODUTTORI DI ALIMENTI ia L'EDEReZioNe VET T2N0EStORI P I prsuibvra 
ZooTEcnICI rappresentata dal sno Presidente Conte Ge- ALIMENTARI, rappresentata dal sig. Claudio Cruciani, 
rolamo Gaslini, assistito dal dott. Giorgio Mortari, la FEDERAZIONE IraLIANA LavoratoKI, rappresentata: dal 
Segretario dell’Associazione stessa, con la partecipa-|SÎg. ZEltore Asca, 

zione dei sigg. avv. Renato Bertozzi, avv. Carlo Gio-|si è stipulato il presente contratto nazionale di lavoro 
sannini, dott, Oscar Trumpy, con l'assistenza della!che disciplina i vapporti fra le aziende esercenti la 
CONFEDERAZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA ITALIANA, rap- | industria degli alimenti zootecnici e i lavoratori in esse 
presentata dal dott l'austo Ariuti, | occu pati. 


ParrE I 


REGOLAMENTAZIONE 
PER GLI APPARTENENTI ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Att. 1 Art. 4. 
AFFISSIONE DEL CONTRATTO PERIODO DI PROVA 
Copia del presente contratto dovrà essere affissa inj L'assunzione al lavoro è sempre fatta per un periodo 
modo ben visibile. di prova di giorni 6 che potrà prolungarsi, d'accordo 
fra le parti, non ottre in ogni caso dudici giorni lavo- 
rativi. 
Art. 2. 


Durante il periodo di prova la retribuzione non può 
essere inferiore al minimo stabilito per la categoria 
per la quale l'operaio è stato assunto. 

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può 
risolvere in qualsiasi momniento il rapporto di lavoro 
senza obbligo di preavviso né di indennità. 

L’operaio che non venga confermato, o che non creda 


ASSUNZIONE 


Lussunzione degli operai verrà effettuata tramite i 
competenti Uffici di Collocamento in conformità alle 
norme di legge. 


Art. 2 di accettare le condizioni offertegli, lascerà senz’altro 
l’azienda ed avrà diritto al pagamento delle ore di la- 
DOCUMENTI voro compiuto. 


. . N L’operaio che, trascorso il periodo di prova, venga 
Per essere assunto l'operaio dovrà presentare, oltre a i confermato o comunque non venga disdetto, si Inten- 


quelli richiesti per legge, i seguenti documenti: derà assunto in. servizio a turti gli effetti dal giorno in 
1) documento di identificazione; ‘cui ha iniziato il periodo di prova. 
2) libretto di lavoro e certificato di cui all’art. 6 

della Parte IV, Comune; Art. 5. 
3) tessere e libretti delle assicurazioni sociali, ove 

ne sia già provvisto; COMUNICAZIONE DI ASSUNZIONE 


4) stato di famiglia, se capo famiglia. 
Inoltre è in facoltà dell’azienda di richiedere all’ope- 
raio il certificato penale di data non anteriore a tre 


Al termine del periodo di prova il datore di lavoro 
comunicherà per iscritto all’operaio confermato in ser- 
i vizio: 


FRI 1) la data di assunzione; 
L’operaio dovrà pure dichiarare la sua residenza im- FRASI DENMA ZINIO: Lr 
pegnandosi a segnalare al datore di lavoro gli even- 2) la categoria assegnata e le mansioni afidategli; 


tuali combiamenti. 3} il trattamento economico, 
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Analoga comunicazione sarà fatta agli operai già in 
servizio alla data di entrata in vigore del presente con- 
tratto. 


Art. 6. 
VIS!ITA MEDICA 


L’azienda potrà, in qualsiasi momento, sottoporre 
Yoperaio a visita medica da parte del medico di fiducia 
dell'azienda stessa. 


Art. 7. 
PRECEDENZE 


Nelle assunzioni verrà data la precedenza nei casi 
determinati dalle leggi in vigore. 


Art. 8. 
DONNE E FANCIULLI 


L'ammissione al lavoro, ed il favoro delle donne e dei 
fanciulli, sono regolati dalle disposizioni di legge. 


Art, 9. 
ORARIO Di LAVORO 


Per Poramio di Invura vatenno fe norme di esse, cor 
mn massimo di 8 ore piornaliere 0 48 seilimanadi, con 
la eccezioni e le dereghe relative, 

Ver gli addetti ai lavori discontinui o di semplice 
attesa 0 custodia, lorariv normale di lavoro è fissale 
mn 60 ore settimanali ripartite in non più di 10 ore gior- 
naliere, salvo per i discontinui con alloggio nello sta- 
bilimento o nelle immediate vicinanze per i quali val- 
gono le norme intereonfederali. 

L'orario sarà affisso nello stabilimento in 


luogo visibile. 


di lavoro 


SUL. 


Art. 10. 
RIPOSO PER | PASTI 


Nelle aziende in eui l'orario normale di cui all’arti- 
colo 9 viene effettuato in due riprese, dovrà essere con- 
cessa una adeguata sosta per la consumazione dei pasti. 

Agli operai che effettuino Vorario continuato di 8 ore 
è concesso di consumare il pasto sul luogo di lavoro. 


Art. 11. 
RIPOSO SETTIMANALE 


la 


de 


Il riposo settimanale coincide normalmente con 


sSomenica, salvo le deroghe antorizzate dalla lesge. 


Art. 12. 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Per lavoro straordinario si intende il lavoro prestato 
in ore eccedenti l'orario normale di cui all'art. 9. 


E EVI E SEC RIE I A EE 


Lo] 


11 lavoro straordinario non deve essere abituale e 
normalmente non potrà superare le due ore giornaliere 
e le dodici ore settimanali (vedi tabella delle maggiora- 
zioni, n. 1). 

Nessun operaio potrà esimersi dall’effettuare, nei ji. 
miti di cui sopra, il lavoro straordinario, notturno e 
festivo, salvo giustificati motivi individuali di impedi- 
mento. 

Per le industrie a carattere stagionale, nei periodi 
di intenso lavoro, è ammesso di derogare alla norma 
di cuni al secondo comma. 

Per lavoro notturno si intende quello effettnato dalle 
22 alle 6 (vedi tabella delle maggiorazioni, n. 6). 

Nel caso in cui l'operaio che effettua il lavoro not- 
turno (dalle 22 alle 6) prosegua la prestazione in orario 
straordinario, le ore di lavoro successivo alle ore 6 an- 
timeridiane, saranno retribuite come straordinario not- 
tinrno (vedi tabella delle maggiorazioni, n. 7). 

Per lavoro festivo sì intende quello effettuato nei 
zionni destinati al riposo settimanale (vedi tabella delle 
daggiorazioni, n. 2). 

Non si considera festiva il lavoro prestato nei giorni 
di domenica dagli operai che godono del riposo com- 
vensativo in altro giorno della settimana a norma di 
legge. 

Il lavoro straordinario, noiturno e festivo dovrà es- 
sere preveniivamenie autorizzato dalla Direzione. 


TABELLA DETULU MAGGIORAZIONI. 


Yi 


VW. i. — Envoro straordienieoa ditzto 06. 15 SA 
N. 2. — lavoro festivo (domenica 0 giorne 5 

ipeso «ompensatiTo) anananà di I 
N. 3. — Lavoro straordinario festivo oltre, le 

SUONO e e ei Li 809 
N. 4. — Lavoro festivo eseguito nelle festività 

infrasettimanali . . ..... 09% 
N. 5. — Lavoro eseguito nelle festività nazionali 25% 
N. 6. — Lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non 

compreso in turni... .....20% 
N. 7. — Lavoro straordinario notturno . . . 25% 
N. 8. — Lavoro notturno compreso in turni. . 7% 
N. 9. — Lavoro straordinario dei turnisti in ag- 

giunta al lavoro notturno di 8 ore 

iniziato alle ore 22. . . +... 20% 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno calco- 
late sugli elementi della paga di fatto (paga base, più 
eventuali aumenti di merito, più contingenza). 

Le dette percentuali di maggiorazione non sono cu- 
mulabili, la maggiore assorbe la minore. _ 


Dichiarazione di parte a verbale. 


Nel caso in cui Pindennità di contingenza sia total. 
mente congiobala nella paga base, ed in tale occasione 
Confederazioni non determinino i eriteri relativi al. 
l'adeguamento delle percentuali di maggiorazione per 
il lavoro straordinario, notturno e festivo, le Organiz- 
zazioni Sindacali Nazionali dei Lavoratori si riservane 
di prospettare la particolare situazione della categoria, 
in relazione alle percentuali di maggiorazione stabilite 
nei contratti integrativi del precedente contratto na- 
zionale. i 


USS 
17 
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Art. 13. 
GIORNI FESTIVI E FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI 
Si considerano giorni festivi : 
) le domeniche, oppure i giorni di riposo compen- 
sauvo di cni all'articolo 12; 
v} le seguenti festività infrasettimanali: 
1) Capodanno (1° gennaio); 
2) Epifania (6 gennaio); 
3) San Giuseppe (19 marzo); 
Lunedì di Pasqua (mobile); 
Ascensione (mobile) ; 
Corpus Domini fmobile); 
SS. Pietro e Paolo (29 giugno); 
Assunzione (15 agosto); 
Ognissanti (1° novembre); 
Immacolata Coneezione (8 dicembre); 
Natale (25 dicembre); 
S. Stefano (26 dicembre ); 
Il giorno del Santo Patrono della loealità ove 
ha sede lo stabilimento. 


10) 
11) 
12) 
13) 


Per le festività infrasettimanali di cui al punto bd) 
sarà corrisposta la normale paga di fatto (paga base, 
più eventuali aumenti di merito, più contingenza) in- 
tendendosi per tale quella che gli operai avrebbero per- 
cepito se avessero lavorato secondo l’orario normale 
giornaliero di stabilimento. 

Per orario normale giornaliero di stabilimento si in- 
tende quello che sarebbe stato praticato secondo il pre- 
stabilite orario di lavoro aziendale, qualora non fosse 
intervenuta la festività infrasettimanale.’ 

Tn caso di prestazione di lavoro in tali festività infra- 
settimanali sarà corrisposta, oltre la retribuzione di 
cui al precedente comma, l’intera paga di fatto. (paga 
base più eventuali aumenti di merito, più contingenza) 
per le ore lavorate come in giorno feriale. 


Art. 14. 
FESTIVITÀ NAZIONALI 


Sì considerano come festività nazionali quelle ricono- 
scinute per tali dallo Stato. 

Per il trattamerso economico restano ferme le norme 
di legge e gli accordì interconfederali in materia. 


Art. 15. 
SOSPENSIONE DEL LAVORO 


La sospensione del lavoro per riduzione o interruzione 
di attività, quando non sia intervenuta Ja risoluzione 
del rapporto di Javoro, non interrompe l'anzianità a 
tutti gli effetti ed entro i limiti del presente contratto. 


Art. 16. 
INTEERIIZIONE DEL LAVORO 


In caso di interruzioni di breve durata a causa di 
forza maggiore, e comunque non dipendenti dalla vo- 
lontà dell’operaio, nel conteggio della paga non si terrà 
conto delle interruzioni stesse quando queste, nel loro 
eomplesso. non superino 1 60 minuti della giornata. 
In caso di interrnzioni di lavoro che superino, nel loro 


complesso, i 60 minuti nella giornata, qualora l’azienda 
trattenga l'operaio nello stabilimento, questi avrà di- 
ritto alla corresponsione della paga per tutte le ore di 
presenza. 

Lo stesso trattamente vale anche per i cottimisti. 


Art. 17. 
RECUPERI 


E’ ammesso il recupero a regime normale delle ore 
di lavoro perdute a causa di forza maggiore e per le 
interruzioni di lavoro concordate fra le parti interes- 
sate purchè esso sia contenuto nei limiti di un'ora al 
giorno e si effettai entro 60 giorni immediatamente suc- 
cessivi a quello in cui è avvenuta l’interruzione. 


Art. 18. 
DETERMINAZIONE CATEGORIE 


AUa classificazione delle categorie degli operai verrà 
provveduto con accordo aggiuntivo al presente con- 
tratto. 


Art. 19. 
APFRENBDISTATO 


Le Associazioni stipulanti si riservano di provvedere 
alla eventuale regolamentazione dell’apprendistato me- 
diante successivo accordo. 


Art. 20. 
PASSAGGIO DI CATEGORIA E CUMULO DI MANSIONI 


L’operaio può essere assegnato a mansioni diverse da 
quelle inerenti alla sua categoria purchè ciò non com- 
porti una diminuzione di salario. All’operaio che siù 
destinato a compiere mansioni di categoria superiore 
alla pronma dovrà essere corrisposta la paga della 


| categoria superiore per il tempo per il quale vi resta 


aflibito. 

Trascorso il periodo di 6 settimane lavorative e con- 
tinuative nel disimpegno di mansioni di categoria su- 
periore, avverrà senz’altro il passaggio dell'operaio a 
tutti gli effetti alla categoria superiore salvo che si 
tratti di sostituzione di un altro oberaio assente per 
malattia, infortunio, ferie, brevi richiami alle armi, nei 
quali casi il compenso di cuni sopra spetterà per tntra 
la durata della sostituzione senza che ne derivi il pas. 
saggio di categoria. 

Nel caso in cui la ditta ritenga necessario procedere 
a passaggi di categoria di operai in servizio, l'effettivo 
esercizio di mansioni superiori per un periodo eccedente 
Je 6 settimane di eni al comma precedente, costituirà. 
a parità di meriti, titolo di precedenza. 

L’operaio che sia assegnato temporaneamente a man- 
sioni di catesoria inferiore conserverà la retribuzione 
della categoria alla quaie appartiene. 

L’operaio che espliehi con carattere di continuità più 
mansioni corrispondenti a categorie diverse verrà as- 
segnato alla categoria corrispondente alla mansione 
prevalente. 


Art. 21. 
DONNE ADIBITE A LAVORI MASCHILI 


Qualora le donne vengano destinate a compiere la- 


vori che tradizionalmente sono compiuti da maestranze 
maschili a parità di condizioni, di lavoro e di rendi- 
mento qualitativo e quantitativo, sarà corrisposta la 
pasa contrattuale prevista per l’uomo. 


Art. 22. 
PREMI DI ANZIANITÀ 


Agli operai all’atto del compimento del 10° e del 20° 


anno di anzianità di servizio presso la stessa azienda, 
calcolato a partire dal 1° gennaio 1945, verrà corrispo- 
sto, una volta tanto, un premio di anzianità nelle se- 
guenn misure: 

al compimento del 10° anno: 1253 ore di retribuzione 
globale; 


ail compimento del 20° anno: 250 ore di retribuzione 


globale. 

L'importo di detti premi è computato secondo la re- 
tribuzione in vigore l'atto della maturazione del di- 
mite gi premio, 

Per gli operai iù servizio alla data di entrata in vi 
gore agel presente contratto che al 81 dicembre 1911 
nvessore già compiuto 10 0 20 anni di anzianità di ser- 
vino prosso la stessa azienda, sarà noncesso un premio 
sirnondinario nella misura rispettivamente di 
va ave ri veiribuzivue ci La10 1 


Rtl o ua 
A 


sipi presenie isbiinio e 


© 


trota in vaio FASI 
irgin in vIR 


sarà corrisposto in due rate, la prima eniro 6 mesi, 
seconda entro 9 mosi dalla data di entrata în vigore del 
presente contratto. 

Tale corresponsione non pregiudica i diritti derivanti 
dalla anzianità successiva come sopra regolata nel senso 
che con il I° gennaio 1945 si inizia la maturazione dei 
dot nuovi decenni. Inoltre per gli eperai che al 1° gon- 
nato 1935 avendo superato il 10° anno di anzianità non 
avessero raggiunto il 20°, l'anzianità di servizio oltre il 
{6° anno sarà computata per il 30 per cento e si aggiun 
gerà a quella successiva a detta data agli effetti della 
maturazione del diritto al premio per i due nuovi de- 
cenni, così pure le anzianità. superiori ai 20 anni. 

Comenque il camulo dei premi di anzianità previsti 
dal presente articolo non potrà superare per ogni ope- 
rato le 375 ore. 

Per gli operai che al 1° gennaio 1915 non avessero 
compiuto 10 anni di anzianità di servizio, tale anzianità 
sarà. compautata per il 50 per cento e si aggiungerà a 
quella successiva a detta data agli effetti della matura- 
ziune del diritto al premio. 

TI premio di anzianità non sì cumula con altre conces- 
sioni date a titolo di anzianità che fossero già erogate 
dalle aziende e le competenti Organizzazioni locali dei 
lavoratori eniro 60 giorni dalla data della firma del pre. 


ore 
i 


| 
n. 
i 
mi 

= 

= 

a) 


sioni in atta. 


Chiarimento a verbale. 


Te parti danno atto che l'anzianità valida agli ef. 
fotti del dirtito al premio di anzianità non deve essere 
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salvo naturalmente il caso che tale risoluzione sia stata 
revocata dall’azienda con riconoscimento di anzianità. 
pregressa. 
Artt. 29. 
MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


Il pagamento delle retribuzioni sarà effettuato secon- 
do le consuetudini della azienda mediante buste o altri 


stampati individuali, sui quali saranno specificati i 


singoli elementi di competenza e le eventuali ritenute, 
indicando il periodo di paga cui si riferiscono. 

Di eventuale cambiamento delle modalità consuetu- 
dinarie di pagamento l’azienda darà congruo preavviso, 
Nel caso che il pagamento non avvenga settimanal- 
mente gli operai avranno un acconto settimanale corri- 
spondente a circa il 90 % della retribuzione maturata. 

Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della somma 


ipagata con quella indicata sulla busta, nonchè sulla 


qualità della moneta, dovrà essere fatto all’atto del pa- 
gamento. 

Gli eventuali errori di pura contabilità dovranno es- 
sere contestati entro tre giorni da quello della corre- 
sponsione della retribuzione, affinchè il competente Uf- 
ficio possa provvedere all’immediato conguaglio della 
differenze. 

Trascorso tale periodo di tro giorni, le differenze sa- 


| ranno accreditate sul conto relativo al periodo suu- 


cessivo 
In cuso di eo 
i costitutivi du 


die 


co | elementi ln stessa, all'eperale dovrà cs- 
PI p dit ‘avido NA panw.bi 
ispre corrisposta la parte di reiribuzione non conio 
I stata. 
Art. 24. 
| FERIE 


TPoperaio che abbia una anzianità di servizio di 
12 mesi consecutivi presso la stessa azienda ha diritto, 
per ogni anno, ad un periodo di ferie retribuito con la 
reiribuzione complessiva (puga base, più aumenti di 
merito, più convingenza) nella misura di; 

dal 1° al 7° anno compiuto di anzianità: 12 giorni 
(96 ore); 

Qall’8° al 15° anno compiuto di anzianità : 14 giorni 
(112 ore); 

dal 16° anno compinto di anzianità in poi : 16 giorn 
(128 ore). 

Il diritto alle ferie per ciascun anno feriale si in- 
tende maturato quando sia decurso un anno dall'epoca 
in cui fa maturato il diritto alle ferie per l’anuo pre-. 
cedente. 

L'epoca delle ferie sarà stabilita di comune accordo, 
secondo le esigenze del lavoro. 

TI periodo female deve avere normalmente carattere 
continuativo cd il relativo pagamento sarà, effettuato in 
via anticipata a chi ne farà richiesta. 

Il permodo di preavviso non putrà essere considerato 
come periodo di ferie, 

In caso, di ferie collettive e in caso di licenziamento 
o di dimissioni, all’operaio che non avrà matarito Il 
diritto alle ferie spetteranuo tanti dudicerimi delle fe 


sula interrvita da risoluzione del rapporto di lavoro, |rie per quanti sone i mesi di anzianità maturati. 
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Att. 25. L’operaio che non accetti il trasferimento ha diritto, 
x se licenziato, all’indennità di licenziamento, al preav- 
GRATIFICA NATALIZIA viso o illa relativa indennità sostitutiva, alle ferie ed 
I occasione del Natale gli operai avranno diritto alla | &!Rt gratifica natalizia maturate. 
corresponsione di una gratifica di ammontare pari a 
200 ore di retribuzione globale di fatto, da pagarsi qual. 
ele giorno prima della ricorrenza. Att. 28. 

Per retribuzione globale di fatto deve intendersi la 
paga base, più eventuali aumenti di merito, più la in- 
dennità di contingenza; per gli operar retribuiti ad 
incentivo si farà riferimento al guadagno inedio del- 
Vultimo trimestre. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la- 
voro nel corso dell’anno gli operai avranno diritto alla 
corresponsione di un dodicesimo di gratifica per ogni 
mese di servizio, arrotondando ad un mese le frazioni 


INDENNITÀ DI BICICLETTA 


Il datore di lavoro corrisponderà all’operaio che, su 
richiesia dell'azienda, usa la propria bicicletta per ser- 
vizi dell’azienda stessa, una indennità mensile da con- 
cordarsi direttamente fra le parti interessate. 


supertori a 15 giorni. Art. 29, 
PRESTITI 


Art. 2 Quando l’operaio si trovi in condizioni di accertato 
Agt 20. e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla Direzione 
TRASFERTE dell'azienda per la concessione di un prestito finanziario 
ragionevole ehe, se concesso, dovrà essere restitnito con 
Agli operai temporaneamente mcearicati di presta-jle modalità concordate dalle parti interessate con rite- 
zioni di servizio fuori delia circoscrizione del comuneinute settimanali normalmente corrispondenti al 10 per 
ove ha sede lo stabilimento presso il quale sono in forza, ; cento del prestito stesso. 
sarà rimborsato l'importo delle spese di viaggio, di Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
vitto e di alloggio nei limiti della normalità, liquidato | di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il pre. 
in base a nota documentata, salvo, su richiesta dell’ope-|stito precedente. 
ra1o, accordi forfettari fra le parti interessate. . 
Art. 30. 


Dichiarazione a verbale. Î PERMESSI 
t 
ga, Di ic e 4 TIENI a vino H . . . 
Il presente articolo non si applica al personale viag-! 11 datore di lavoro potrà concedere agli operai che 
giante, addetto a trasporti ed aile operazioni GOIESeS nia facciano richiesta per giustificati motivi brevi per- 


S 5 3 È a. «glo f j <] è . _s . . . È 
guenti, il cui trattamento sarà concordato in sede! messi non retribuiti senza interruzione «di anzianità. 


aziendale. | Detti permessi potranno anche, su richiesta dell’ope- 
imio, essere considerati in conto ferie. 
Art. 27. 
TRASFERIMENTI Art. 31. 

All'operaio che sia trasferito per ordine dell’azienda CONGEDO MATRIMONIALE 
da nno stabilimento all'altro della stessa Ditta e sito 
im diversa località, semprechè tale trasferimento porti| In caso di matrimonio di operai di ambo i sessi, si 
come conseguenza l’effettivo cambio di residenza o sta- {richiamano gli accordì interconfederali e le disposizioni 
bile dimora, verrà corrisposto l'importo — previamente {di legge. 
concordato con l’azienda — della spesa per mezzi di] Il congedo matrimoniale, retribuito in virtà di tali 
trasporto per sè e familiari e per il trasloco degli effetti | disposizioni, sarà prorogato «di due giorni di congedo 
(mobili, bagagli, ecc.). anch'essi retribuiti ed eventualmente, dietro accordo 

Inoltre, quale indennità di trasferimento gli verrà |fra le parti e semprechè le esigenze tecniche lo permet- 
corrisposta : se capo famiglia, una somma pari a 200 ore|tano, di altri due giorni di comgedo senza retribuzione. 
di normale retribuzione: se senza congiunti a carico |Tali maggiori concessioni saranno assorbite in caso di 
che lo seguono nel trasferimento, una somma pari a|eventuali miglioramenti delle disposizioni viventi fino 
100 ore di normale retribizione. al pareggiamento. 

Nel caso in cui l’azienda metta a disposizione nella! PFsse inoltre non saranno dovute agli, operai stagio- 
nuova residenza l'alloggio in condizioni di abitabilità, | nali. 
dette indennità saranno ridotte alla metà. 

Qualora in relazione al trasferimento, l'operaio, per Art. 92 
effetto dell’anticipata risoluzione del contratto di affitto Toh 
— sempre che questo sia stato regolarmente registrato MATERNITÀ 
prima della comunicazione del trasferimento stesso — 
o dci singoli contratti di fornitura domestica (gas, lace, |  I/istituto è regolato da un separato accordo nazio. 
ecc.) debba rorrispondere indennizzi, questi restano a | nale che varrà sino a quando non saranno emanate 
carico dell’azienda. le norme di legge in materia, 
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Artt. 33. 


MALATTIA ED INFORTUNIO NON SUL LAVORO 


sue normali mansioni, l’azienda esaminerà lopportuni! 
tà, tenuto anche conto della posizione e delle attitudini 
dell’interessato, di mantenerlo in servizio adibendol» 


L'assenza per malattia o per infortunio non sul lavoro | ® mansioni compatibili con le sue limitate capacità 


dieve essere comunicata dall'operaio alla ditta entro 
24 ere, salvo casi di giustificato impedimento. Alla 
comunicazione farà seguito l’invio del certificato medico 
di prima visita. 

L'azienda potrà far controllare lo stato di malattia, 
in ogni sua fase da un medico di sua fiducia. 

Per il periodo di assenza per malattia, o per infor- 
tunio non sul lavoro, l'operaio non im prova, ferma 
restando la corresponsione degli assegni nella misura 
e per la durata prevista dal competente istituto e dalle 
disposizioni vigenti per gli assegni familiari avrà di- 
ritto. alla conservazione del posto con riconoscimento 
dell'anzianità relativa a tutti gli effetti fino ad un ter- 
mine massimo .di : 

mesi 6 per gli operai con 
fino a 6 anni compiuti; 
mesi # per gli operai con 
da fa 15 anni compiuti; 
mesi 10 per gli operai con 
oltre i 15 anni compiuti. 
vascorso ll termine massimo sopra precisato, gua- 
lora l’operoia non possa riprendere il lavoro per il per- 
curare della infermità o dei suoi postumi, il rapporto 
di lavoro sarà risolto di diritto con la liquidazione delie 
ladonni!t attive come in caso di licenziamento (som 


DPL si pi! erriro). 


anzianità ininterrotta 


anzianità ininterrotia 


vel 


. 


AT i 
Ual è 
isstattia. non si riprosenti nl lavor 


Chiarimento a verbale. 

Ta eonservazione del posto per gli operai stagionali 
è limitata al periodo massimo di quattro mesi, 

Ai fini di tale computo le assenze per malattia o per 
infortunio non sn lavoro sono cumulabili nell’anno 
solare. 


Art, SL. 
IMFORTUNI SUL LAVORO 


Ogni infortunio sul lavoro di natura anche leggera, 
dovrà essere denunciato immediatamente dall’operaio 
al proprio capo diretto, 11 quale provvederà affinchè 
Sia espletata la stesura della denuncia di legge, se del 
caso, 

Durante la degenza dovuta a causa di infortunio 
l'operaio avrà diritto alla conservazione del posto per 
i periodi previsti dall'articolo 83 (malattia ed intor- 
Xuni non sal lavoro). 

testa peraltro convennto che la conservazione del 
posto sarà esclusa per gli operai non ammessi a pre- 
stagioni da parte dell'Istituto assicuratore. 

L'operaio che entro 8 giorni dal rilascio del certifi 
cato di guarigione non si ripresenti al Javoro surà con- 
Biderato dimissivnario, 

Nel caso in cui l'operalo infortunato non sia più in 
grado, a causa dei postumi invattdanti di espletare le 


anzianità ininterrotta 


lavorative. In tal caso l'operaio conserverà l'anzianità 
maturata con diritto alla iiquidazione immediata, limi. 
tatamento alla sola differenza tra la precedente e la 
nuova retribuzione, per il periodo antecedente al pas- 
saggio di categoria. 

Gli operai infortunati mantenuti in servizio ai sensi 
del comma precedente saranno compresi nel numero 
degli invalidi del lavoro da assumere a norma di legge. 


Chiarimento a verbale. 


La conservazione del posto per gli operai stagionali 
eventualmente infortunati sul lavoro è limitata al pe- 
riodo di quattro mesi. i 

Ai fini di tale computo le assenze per infortunio sui 
lavoro sono cumulabili nell'anno solare. 


—_———————————————___È_y— € _ TP 


Art. 35. 


EHIAMATA PER GEnLion! DI LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 

I Ta chiamata alle armi per adempiere agli obblighi 
i di leva, per l'operaio che abbia almeno ire mesi di 
funzianità, e i richluno alle armi nen riselvono il rap 
iporto di lavoro. 

i Ji tempo trascorso i 
ini soli effetti dell’inde } 
{del servizio militare per congedamenio oo Ber nivie 
in licenza illimitata in attesa di congedo, l'operaio, 
entro 30 giorni dal congcedamento o dall'invio in i! 
icenzo, deve porsi a disposizione del datore di lavoro 


i 
tl o a PA 
nola di sz 


| per riprendere servizio, in caso contrario operaio «i 
i intenderà dimissionario dalla data della chiamiata 0 del 
I richiamo alice armi. 

I 

| Art. BG, 


PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


I licenziamento dell’operaio non in prova e non ai 
sensi dell’articolo 44 o le sue dimissioni, potranno avere 
Inogo in qgnalunque giorno della scttimana con mm 
preavviso di: 

giorni 6 (18 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta fino a 4 anni compiuti; 

giorni 12 (96 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta oltre i 4 anni compiuti. 

La parte che risolve il rapporto. di lavoro senza la 

osservanza dei predetti termini, deve corrispondere al- 
il'altra una indennità pari all'importo della paga nor- 
imale di fatto per il periodo di mancato preavviso, 
Ii datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
[sia da lui dovuto all’operaio un importo corrispondente 
alla paga normale di fatto per il periodo di preavviso. 
da questi non dato o non compiuto. i 

A tutti gli effetti del presente contratto il lavoro 
prestato nel periodo di preavviso si computa nell'an- 
zianità. 
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IVazienda potrà esonerare l'operaio dalla prestazione Art. 39. 
del lavoro, corrispondendogli la paga normale di fatto CASO DI MORTE 
per le ore lavorative mancanti al compimento del preav- 
Viso: In caso di morte dell’operaio il datore di lavoro dovrà 
corrispondere agli aventi diritto, a norma delle dispo- 


Art. 37. sizioni del Codice civile {art 2122) quanto sarebbe spet- 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO tato all operaio in caso di licenziamento, compreso il 
preavviso, 


La risoluzione’ del rapporto di lavoro per licenzia. 
mento, esclusi i casi previsti dall’articolo 11, dà diritto Art. 40. 
ALE a di percepire una indennità nella seguente REGOLAMENTO DI FABBRICA 
a» giorni 6 (48 ore) per ogni anno di anzianità fino! La disciplina del lavoro sarà regolata oltre che dagli 
al 5° anno compiuto; articoli seguenti, da un eventuale regolamento interno 
6) giorni 10 (S0 ore) dal 6° al 10° anno compiuto; (Regolamento di Fabbrica), che dovrà essere allisso in 
c) giorni 12 (26 ore) dall’11° al 18° anno compiuto; luogo ben visibile a tutti gli operai. Detto regolamento 
ai ' S È Rap ?|non potrà contenere norme in deroga od in contrasto 
dì giorni 15 (420 ore) oltre il 15° anno compiuto. jcon gli articoli del presente contratto. 
JLvindennità di cui sopra si applica per Vanzianità 
mathrata posteriormente alla data di entrata in vigore 


dei presente contratto: Fanzianità già maturata alla Art. 4l. 
entrata in vigore del presente contratto verrà peraltro DISCIPLINA AZIENDALE 


caleclata agli effetti della applicazione delle maggiori 
indennità di cui ni punti a), d), c), d) del presente) L'operaio, in tutte le manifestazioni del rapporto di 
articole, : .]lavoro, dipende dai superiori, come previsto dall'orga- 
Per l'anzianità maturata anteriormente alla data di! nizzazione aziendale. 
enirata in vigore del presente contratto, si aggiungerà! Egli deve conservare rapporti di educazione verso i 
al numero di gierm previsto dalla regolamentazione | compagni di lavoro e di subordinazione verso i superiori 
contraituale precedente mezza giornata per ogni anno |eli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 
di anzianità per i primi due scaglioni ed una giornata |" In armonia con la dignità personale dell’operaio, 
per il terzo scaglione. i superiori impronteranno i rapporti col dipendente a 
L'indennità di contingenza sarà compresa nel com-!sensi di collaborazione e di urbanità. 
puto della indennità per l'anzianità maturata poste | L'azienda avrà cura di mettere gli operai in condi- 
FIOTINERLO al TETRA i | i zione di evitare possibili equivoci circa le persone alle 
L'indennità di licenziamento è frazionabile a mese! quali, oltre che al superiore diretto, ciascun operaio 
solo dopo compiuti tre mesi di anzianità. A questo fine | è tenuto ad nbbidive ed a rivolgersi în caso di necessità. 
si terrd conto di snecessive lavorazioni purchè Vinter- 
valio non sia superiore ai 10 giorni di calendario. 


Art. 42. 


| PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Art. 38. 
DIMISSIONI Le mancanze degli operai saranno punite a seconda 
SCA della loro gravità e della loro recidività. 

Tn caso di dimissioni l'azienda è tenuta a corrispon-| I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle 
dere all operaio le aliqnote sotto indicate della inden-|Nnorme del presente contratto, 0 alle altre norme di cui 
nità di licenziamento prevista dall’articolo precedente: | all'articolo 49, o alle disposizioni di volta in volta 

4) il 50 per cento per gli aventi anzianità di ser-|®MANate dalla Direzione, saranno i seguenti: 
vizio fino a 5 anni compiuti, salvo quanto detto al a) ammonizione verbale © scritta; 
SUCCESSITO Comma; b) multa fino a 3 ore di pormale retribuzione; 
2) il 75 per cento per gli aventi anzianità di servizio c) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino 
fino a 10 anni compiuti; a 8 giorni di effettivo lavoro; 
8) il 100 per cento per gli aventi anzianità di ser- d) licenziamento ai sensi dell’art. 44. 
vizio oltre i 10 anni compiuti. 

Per poter aver diritto alla competenza di cui al pun- 
to 1) l'operaio dimissionario deve aver compiato il se- Art. 43, 
condo anno di servizio, se apprendista deve aver com AMMONIZIONE - MULTA « SOSPENSIONE 
pinto il secondo auno dal giorno di ultimazione del 
periodo di upprendistato. Normalmente l’ammonizione verbale o quella scritta 


L’intero trattamento di cui al punto 8) è dovuto an- {saranno inflitte net casi di prima mancanza; la multa 
che ai dimissionari per causa d’infortunio sul luvoro | nei casi di recidiva; la sospensiune nei casî di cecidiva 
o di malattia professionale, alle operaie dimissionarie |1n mancanza già panita cun la multa nei sei mesì pre- 
per causa di matrimonio o di gravidanza o di puerpe- | cedenti. Quando, tuttavia, le mancanze rivestano carat- 
rio: lo stesso trattamento sarà usato all’operaio che si|tere di maggiore gravità, anche in relazione alle man- 
Gimetta dopo il compimento de 60° anno di età selsioni esplicate, potranno infliggersi la multa o la so. 
uomo, del 55° anno di erà se donna, spensione anche in casu di prima mancanza. 
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In via esemplificativa, uricorre ner provvedimenti 
dell’ammonizione, della multa o della sospensione 


VPepersio: 

1) che non s1 presenti al lavoro senza giustificarne | 
il motivo, od abbandoni, anche temporaneamente, il | 
proprio posto di lavoro senza autorizzazione, salvo il 
caso di materiale impossibilità di richiederla; 

2) che ritardi l’inizio del lavoro o lo sospenda, o 
ne anticipi la cessazione; 

3) che non esegua il lavoro secondo le istruzioni 
ricevute, oppure lo eseguia con negligenza; 

4) che arrechi, per disattenzione, anche lievi danni 
alle macchine, agli impianti.o ai materiali di lavora- 
zione, 0 che ometta di avvertire tempestivamente il sno | 
superore diretto di evetituali guasti al macchinario in 
genere o della evidente irregolarità dell'andaimento del 
maccliihario stesso; : 

5) che sia trovato addormentato; 

6) che fumi nel locali ove ne è fatto espresso di- 
vieto ; 

1) che introduca, senza antorizzazione, bevande al-? 
coliche nello stabilimento; 

8) che si presenti 0 si trovi «ul lavoro in stato di! 
ubriachezza; in tai caso Voperaio verrà inolire allon- 
tanato; } 

9 che si presti a diverino litigioso, con o seuza 
vie di fatto, semprechè il litigio non assuma. carattere | 
di rissa; 

10) ciie procede alla lavorazione o alla 
nelPinterno dello stabilimento. senza: avivorizzazione 
della Direzione, ai ogsetti per propriv uso o per conto; 
i sespreche si tratii di lavorazione o di vitru 


Li 
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cuoriri 
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| 


ii) che seculii scarti di lavorazione: 
12) che congumi aburivamente generi 
prodotti v di pertinenza delPizienda: 

13) che in gualanqne modo trassredisca alle dispo- 
sizioni del presente contratto 0 del regolamento interno 
dell'azienda o che commetta qualumgne atto che porti 
pregiudizio alla morale, all’igiene, alla disciplina, sem- 
prechè gli aiti relativi non debbaho cstere puniti con 
punizione più grave in relazione alla entità o alla gra- 
vità 0 alla abituale recidività dell'infrazione. 

L'importo delle multe, non costituenti risarcimenio 
di danfìii, è devoluto n116 esistenti istitrizioni arsisten- 
ziali e previdenziali di carattere aziendale 60, in man: 
canza di queste, alla Cassa Mutua Malattia, 


alimentari 


Art. di. 
LICENZIAMENTO PER CAUSE DISCIPLINARI 


Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
perto di lavoro potrà essere inflitto, per le mancanze 
più gravi, ed in via esemplificativa, nei seguenti casi: 


4) Con la perdita dell'indennità di preavviso, ma 
non dell’indennità di dimissioni: | 
1) rissa o vie di fatto nello stabilimento; 

2) assenza ingiustificata per tre giorni consecil- 
tivi o per tre volte nell’anno nei giorni seguenti ai 
festivi o alle ferie; 

8) gravi offese verso i compagni di lavoro; 

4) recidiva nella mancanza di cui al ‘punto 12 
dell’articolo 43; 

5) recidiva in una qualsiasi mancanza che abbia | 
dato luogo a Adne sospensioni nei dodici mesi antecedenti. ! 


ner ct ar perni 


B) Senza preavviso e 
mento: 

1) furto; : TE a 

*2) abbandono ingiustificato del posto di lavoro 
da parte del guardiano 0 del custode dell'azienda; 

3) danneggiamento voloritario di impianti o di 
materiali; 

4) lavorazione o costruzione nell’interno dello 
stabilimento, senza autorizzazione della Direzione, di 
oggetti per proprio uso o per conto di terzi, allorchè 
si tratti di lavorazione o costruzione di grave rilevanza; 

5) trafugamento o rilevazioni di ‘modelli, schizzi, 
documenti, disegni o riproduzione degli stessi, formule, 
ricette, procedimenti particolari di lavorazione; Ì 

6) danneggiamento volontario o messa fuori 
opera di dispositivi antinfortunistici; 

7) negligenza o atti implicanti dolo o:colpa grave 
son danno per l’azienda; 

$) movimenti irregolari di medaglie, serittura- 
zioni e timbratura di schede o altre alterazioni doloze 
dei sistemi aziendali di controllo di presenza; 

9) concorrenza sleale; ° 

10) inosservanza del divieto di fumare quando tale 


senza indennità di. licenzia- 


i infrazione possa. provocare gravi incidenti alle persone 


o alle cose; 
11) insubordinazione grave verso i sureriori, 


Chiariiento a verbete, 


iiesta inteso che le disposizioni di eni al punio 12) 
dell'art. 43 0 4) dell’ari. 4-4 risusrdano la consrema. 
ione di prodotti o merci nej rennei di lavoraziore, 
confezione o eustodia eui il dipendente che commetia 


{Ri mubeanza è addellto. 


L'aspertazione dei prodotti o merci da parte dei di. 
nonfenti addetii ad un reparto diverse da quelle in eni 
viene effettuata la lavorazione, la confezione, o la cu- 
stodia dei pro:lotti stessi rientra invece nella ilisposi- 
zione di cui al punto 1) dell’art, 44-B. 


Art. 45. 
TUTELA IGIENICA DEI LAVORATORI 


Per la tutela igienica dei lavoratori le parti fanno 
riferimento alle norme di legge presenti e future. 


Art. 46. 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le Organizzazioni contraenti considerano l'istruzione 
professionale come uno dei loro principali doveri e ri- 
conoscono la necessità di dare ad essa il maggiore im- 
pulso come mezzo essenziale per affinare le capacità tec- 
niche delle maestranze e per migliorare il loro rendi. 
mento nella produzione. 


Art. 47, 
UTENSILI DI LAVORO 


L’opergio riceverà dall'azienda gli utensili necessari 
per il disìmpegno delle sue mansioni. Esso sarà respon. 
sabile degli utensili che gli verranno consegriati e dovrà 
ossere messo in condizione di poterli conservare, 
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Qualora l'operaio dovesse usare utensili di sua pro- 


11 


Le visite personali devono essere effettuare da perso- 


prietà per il disimpegno delle sue mansioni nell’azien- nale a ciò debitamente incaricato e saranno eseguite 


da, riceverà una indennità da concordarsi direttamente 
îra le parti. 


Art. 48. 
SPOGLIATOI 


Nellazienda dovrà essere adibito a spogliatoio un lo- 
cale adatto. 

Questo locale dovrà rimanere chiuso durante l’orario 
di lavoro. Le aziende, ove esigenze tecniche ed ambien- 
tali lo permettano. metteranno a disposizione degli ope- 
rai degli armadietti in cui gli operai stessi potranno 
conservere, chiusi con loro mezzi, glì effetti. 


Art. 49. 
VISITE DI INVENTARIO E VISITE PERSONALI 


Nessun operaio può rifiutarsi a qualunque visita di 
inventario che, per ordine superiore, venisse fatta agli 
oggetti affidatisli o a visita personale all’uscita dello 
stabilimento. 


individualmente in forma appartata: per le donne, con 
l'intervento esclusivo di personale femminile. 


Art. 50. 
INSCINDIBILITA DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Le disposizioni del presente contratto, nell’ambito di 
ogni istituto, sono correlative ed inscindibill fra loro 
e non si cuniuiano con alcun altro trattamento. 

Ferma la inscindibilità di cui sopra le parti, col pre- 
sente contratto, non hanno inteso sustituire le condi- 
zioni individuali più favorevoli, che dovranno essere 
mintenute gd personam anche se derivanti da accordi 
aziendali o locali, i quali verranno sustituiti dal pre- 
sente contratto. 


Art. bl. 
DECORRENZA 


La presente regolamentazione per gli operai centra in 
vigore il 1° gennaio 1950. 
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Parere TI 


REGOLAMENTAZIONE 
PER GLI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE INTERMEDIE 


(cx equiparati) 


Art. 1. 
CAMPO Di APPLICAZIONE 


Ai lavoratori intermedi definiti e ripartiti in cateno- 
tie im base alle norme dei eoncordati interconfederali — 
art. 31 e art. 82, 1° e 2° comma del concordato 23 mag- 
gio 1946 per l’Italia centro-meridionale e art. 3 del con- 
cordato 27 ottobre 1946 per l’estensione alle prov 
cre dell Italia settentrionate dei eriteri per la identifi- 
camone e classifienzione degli appartenenti alle cateso- 
mie mtermedie — già chiamati eqmparati — previsti 
dal citato accordo 23 maggio 1916 — si applicano le 
disposizioni della presente 1 ‘egolamentazione. 


Art. 2. 
ASSUNZIONE 


L'assunzione degli intermedi è resolata dalle dispo! 
sizioni di leguc © dagli eventuali accordi iniereontede- 
tali. e verrà comunicata all’interessato con la sperifi- 
cazione della categoria a cui il lavoratore viene asse- 
gnato. 


ATT. 3. 


CONTRATTO A TERMINE 


T'assunziene può essere fatta anche con prefissione 
di termine. Tuttavia saranno applicabili in tal caso 
tutte le disposizioni regolanti il rapporto a temno in. 
deterniinato quando l’aggiunzione del termine non ri- 
eulti giustificata dalla specialità del rapporto ed appa- 
risca invece fatta per eludere le disposizioni del pre- 
sente contratto. 

Comunque, agli effetti della indennità di cni al sue- 
cessivo art. 16 si considererà come contratto a tempo 
indeterminato la rinnovazione 0 proroga di un con- 
tratto a termine ehe venisse stipulata per nn periodo 
non superiore a tre anni, salva però quella prosecuzione 
che, nella misura massima di due mesi, venisse accor- 
data per portare a termine l’opera o il lavoro per cui 
il lavoratore fu assunto in servizio, oppure in riferi. 
mento alle pur protratta cessazione della attività 
aziendale. 

L'assunzione fatta con prefissione di termine dovrà 
risultare da atto seritto. 

Le norme previste nel presente contratto si applica- 
no, fino alla scadenza del termine, anche ai contratti 
& tempo indeterminato, eccezion fatta di quelle rela- 
tive al preavviso ed alla indennità di licenziamento. 


Art. d. 


FERIODO DI FROVA 


DA 


L'assunzione in servizio del lavoratore è sempre fatta 
per un periodo di prova non superiore a 3 mesì, Tale 
i periodo non è protraibile nè rinnovabile. 
| Durante il periodo di prova sussistono tra le parti 
| tutti i diritti e gli obblighi previsti dalla presente rego- 
lamentazione. ln tale periodo la risoluzione del rap- 
porto di lavoro può essere ehiesta da ciascuna delle 
due narii, iu qualsiasi moinento, scenza preavviso nò 
indennità e il lavoratore avrà diritto alia retribuzione 
per i giorni di lavoro effettivamente prestato. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova Vazienda, 
non provveda alla disdelia del rapporta, il lavoratore 
si intenderì confermmnio in servizio ed il perio:io stesso 
sarà compuitio agli eletti 

Le norme concernenii ie 
cano - trascorsi i termini 
sizioni — anche per il peri 


3344 


u (Si 1 iii Zz ianità, 


NI 
tare 


previdenze xo inli si 
previsti calio relative 


iada di prova. 


Art. 5. 


| RICHIAMO A DISPOSIZIONI 
| DELLA REGOLAMENTAZIONE OPERAIA 


Per gli istituti che non sono previsti nella presente 
regolamentazione si fa riferimento alle norme corri- 
spondenti della regolamentazione operaia, in quanto 
non contrastino con quelle contenute nella presente re- 
golamentazione. 

In particolare per i seguenti istituti si intendono in- 
tegralmente richiamate le norme previste per gli isti- 
i tuti stessi dalla regolamentazione degli operai: 


affissione contratti; documenti; 
È e fanciulli; riposo per i pasti; 
| 


visita medica; 
riposo settima- 
nale; giorni festivi e festività infrasettimanali; festi- 
vità nazionali; recuperi; passaggio di categoria e 
cumulo di mansioni;. donne adibite a lavori maschili; 
trasferte; trasferimenti; indennità di bicicletta; per- 
messi; maiernità ; chiamata alle armi per obblighi di 
[leva e richiamo alle armi; caso di morte, regolamenio 
di fabbrica : disciplina aziendale; provvedimenti disci. 
i plinari; ammonizione; multa; sospensione; licenzia- 
mento per cause disciplinari; tutela igienica dei lavo- 
ratori; utensili di lavoro; istruzione professionale; vi- 
site d’inventario e visite personali; inscindibilità delle 
disposizioni di contratto, 
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Art. 6. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE MENSILE 


Per quanto riguarda la corresponsione della retribu- 
zione mensile (ivi compresa l'indennità di contingenza) 
SI fa riferimento all’art. 15 della parte impiegati. 


Art, T. 


Le tabelle dei minimi di paga mensile per gli appar 
tenenti alle categorie intermedie vengono riportate al 
termine delia presente regolamentazione. 


Art, $. 
FERIE 


Il lavoratore intermedio che abbia una anzianità di 
servizio di 12 mesi consecutivi presso la stessa azienda, 
ha diritto, per ogni anno, ad un periodo di ferie con 
decorrenza della retribuzione (paga mensile e contin- 
genza) non inferiore a: 

in caso di anzianità di servizio: 

fino a 5 anni. . 

da oltre 5 fino a 14 anni . 

da oltre 14 e fino a 20 anni giorni 18 lavorativi; 
oltre i 20 anni giorni 22 lavorativi. 

TI riposo annnale ha normalmente carattere continua 
tivo e non potrà avere inizio in giorni festivi: nel fis- 
Sarne l’epoca sarà tenuto conto, da parte dell’azienda, 
compatibilmente con le esigenze del lavore, degli even- 
tuali desideri del lavoratore. 

Il periodo di ferie eccedente quello goduto dalle mae- 
stranze potrà, a seconda delle esigenze del lavoro, es- 
sere concesso anche in modo non continuativo. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
preemmdica il diritto alle ferie maturate; in caso di ri- 
soluzione nel corso dell'annata, 11 lavoratore non in 
prova, lin diritio alle ferie stesse in proporzione dei 
mesi di servizio prestato. 

i’assegnazione delle ferie non potrà avere luogo du- 
rante il periedo di preavviso. 


giorni 13 
giorni 16 


lavorativi ; 
lavorativi; 


Art. 9. 


PASSAGGIO DA OPERAIO AD INTERMEDIO 

In caso di passaggio da operaio ad intermedio, l’in- 
teressato avrà diritto alla indennità di licenziamento 
che gli compete in base alle norme della allegata rego- 
lamentazione operaia e si considererà assunto ez novo 
con la nuova qualifica. 

Tattavia, a1 fini dell’applicazione dei vari astituti 
contrattuali previsti dalla presente regolamentazione 
che graduano i benefici in rapporto all’anzianità del 
lavoratore nell’azienda (con esclusione di quanto ri- 
guarda l'indennità di anzianità per la quale è prevista 
apposita regolamentazione) all’intermedio sarà compu- 
tata una maggiore anzianità convenzionale pari al 38 
per cento del servizio prestato presso la stessa azienda 
con qualifica da operaio. 

Il passaggio si considererà anche iniziato ce novo con 
la nuova qualifica di intermedio ai particolari effetti 
degli aumenti periodici di anzianità. 

Per gli operai che, successivamente al 1° gennaio 1950 
vensano passuti alla qualifica di intermedio, e nei cui 
confronti si interrompa quindi il decorso del primo o 
del secondo decennio di continnato servizio come ope- 
raio, necessario per la concessione del primo o del se- 


condo premio di anzianità, a norma dell’art. 22 della 
allegata regolamentazione per gli operai, ma che abbia 
compiuto, rispettivamente almeno 5 anni di anzianità 
quale operaio (agli effetti del primo premio) e 15 anni 
(per il secondo premiu) si procederà come segue: 

u) si determinerà l'entità del premio alla data del 
passaggio di categoria calcolandola in base alla retri. 
buzione percepita alla data dell’anzidetto passaggio e 
in relazione agli anni di servizio prestato fino a tale 


jdata; 


b) l'ammontare come sopra determinato sarà però 
liquidato — in relazione alla natura specifica dell'isti. 
tuto del premio di anzianità agli operai — al compi- 
mento del 10° o del 20° anno di anzianità di servizio 
complessivo nell’azienda sia in qualità di operaio che 
in quella di intermedio. 

Norma transitoria 
per Vapplicazione del presente articolo. 

Ai lavoratori che al 1° gennaio 1950 sia già attribuita 
la qualitica di intermedio qualora abbiano presso La 
stessa azienda acquisito una anzianità di servizio in 
qualità di operai che avrebbe dato loro diritto alla con- 
cessione del premio di anzianità previsto dall'art. 22 
della regolamentazione operaia, l'anzianità stessa sarà 
calcolata ni fini della concessione del premio con te 
stesse modalità avanti stabilite per coloro che passano 
alla catevoria di intermedio successivamente al 1° gen- 
naio 1950. 

Resta esclusa da ogni calcolo relativo all’anzianità 
di servizio ai fini della concessione del premio di anzia- 
nità, l'anzianità di servizio per la quale il lavoratore 
abbia diritto agli aumenti periodici di anzianità previ. 
sti dall’art. 22 della regolamentazione operaia. 


Chiarimento a verbale. 

Resta inteso che in caso di risoluzione del rapporto 
di lavoro prima del compimento del 16° o dlel 20° anno 
di anzianità l’indennità di cui sopra non dovrà essere 
corrisposta non essendosi maturata l'anzianità neces- 
saria per il diritto al premia. 


Art. 10. 
PASSAGGIO DA INTERMEDIO AD IMPIEGATO 


In caso di suo passaggio ad impiegato nella stessa 
azienda l’intermedio avrà diritto al trattamento che, 
come tale, gli sarebbe spettato in easo di licenziamento 
e si considererà assunto cz novo con la nuova qualifica, 
con il riconoscimento : 

a) agli effetti del preavviso e dell’indennità di Ji- 
cenziamento di una maggiore anzianità convenzionale 
come impiegato pari ad 1/5 della precedente arzianità 
maturata presso l’azienda; 

b) agli effetti delle ferie e della malattia di una 
maggiore anzianità convenzionale pari al 50 per cento 
dell'anzianità maturata come intermedio. 


Art. 11. 
LAVORO STRAORDINARIO NOTTURNO E FESTIVO 


Per la regolamentazione del lavoro straordinario, 
notturno e festivo valgono le disposizioni dell’art, 12 
della collegata regolamentazione per gli appartenenti 
alle categorie operaie, salvo per quel che concerne il 
calcolo della quota oraria di retribuzione (sulla quale 
sì applicano le maggiorazioni previste dal citato art. 12 
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al 


della regolamentazione operaia), che verrà effettuato Art. 14. 
dividendo per 180 la retribuzione mensile (paga men- MALATTIA E INFORTUNIO 


sile e contingenza). DE . A 
È In caso di interruzione del servizio dovuia a malat- 


tia, il favoratore, non in prova, avrà diritto al seguente 
trattamento: 

a) in caso di anzianità di servizio fino a 3 anni: 
conservazione del posto per un periodo massimo di 
3 mesi con l’intera retribuzione (paga mensile e con- 
tingenza) per il primo mese e metà della retribuzione 
anzidetta per gli ulteriori 2 mesi; 

è) in caso di anzianità di servizio da oltre 3 anni 
fino a 6: conservazione del posto per un pericdo massimo 
di 4 mesi con l'intera retribuzione (paga mensile e con- 
tingenza) per un mese e mezzo e metà della retribuzione 
anzidetta per gli ulteriori 2 mesi e mezzo; 

c) in caso di anzianità di servizio da oltre 6 anni 
e fino a 12 anni: conservazione del posto per un periodo 
massimo di 6 mesi con l’intera retribuzione (paga men- 
sile e contingenza) per 2 mesi e metà della: retribuzione 
anzidetta per gli viteriori 4 mesi; _ 

d) in caso di anzianità di servizio oltre i 12 anni: 
conservazione del posto per un periodo massimo di 
S mesì con la intera retribuzione (paga mensile e con- 
tingenza) per 2 mesi e mezzo e metà della retribuzione 
anzideita per gli ulteriori 5 mesi e mezzo. 

L'muzioctio trattamento economico verrà corrisposto 
in ogni caso con deduzione di quanto comunque perce- 
pito Gal lavoratore da parte degli istituti previdenziali 
ed assistenziali, oppure per aili di previdenza compiuti 
dall'azienda. 

L'azienda facoltà di far controllare in malatite 
da medic î i 
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Art, 12. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 

Gli intermedi per ogni biennio di anzianità di servi- 
zio maturato, dopo il compimento del 20° anno di età, 
presso la stessa azienda o gruppo aziendale (intenden- 
dosi per tale il complesso industriale facente capo alla 
stessa Società) è nella medesima categoria di apparte- 
nenza, avranno diritto, indipendentemente da qualsiasi 
uumento di merito, ad una maggiorazione della pasa 
mensile nella misura del: 

a) 4 per cento sul minimo contrattuale di paga 
mensile della categoria cui appartiene l’intermedio per 
11 1° e 2° biennio di anzianità: 

6) 5 per cento sul minimo contrattuale di paga 
mensile della categoria cui appartiene l’intermedio per 
1 bienni dal 8° all'b°. 

£ futuri aumeriti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti o successivi aumenti di 
merito.-nè i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti da aumenti periodici maturati o da maturare. 

«ili aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente successivo a quello in cui si 
compie il biennio di anzianità. 

Gli aumonti periodici già maturati devono essere ri- 
enleciati percentualmente sui minimi di paga in atto 
alle singole scadenze mensili. 

osti iano il computo degli aumenti periodici di 
anzianità sià maturati per gli intermedi in servizio alla ; 
ata Gei p te accordo, Qualora ia malattia perduri oltre il termine serra 

Gli aviaenti periodici di cui al presente articolo, as- | indicato è in faceiià dei datore di iuvoro di risolver: il 
sorbono gii rumenti eventualmente già concessi per lo {rapporto corrispondendo al lavoratore quanto compete 
stesso titelo. in base alla presente regolamentazione, compresa Pin 

lu caso di passaggio dell'intermedio di TI catesoria i dennità sostituliva del preavviso. 

o grado alla I categoria (passaggio che intervenga sue-| Analogamente nel case in cui, per il perdurare della 
€ malattia oltre il limite di cui sonra, il lavoratore non 
ratto) la cifra corrispondente agli aumenti periodici | sia in condizione di riprendere il lavoro, il rapporto 
giò maturati nella precedente categoria o grado sarà | potrà essere risolto, sn richiesta dei lavoratore, con la 
riportata nella misura del 38 per cento in aggiunta alla | corresponsione della indennità di licenziamento di eni 
nuova retimbuzione stabilita e Panzianità, ai fini degli falPart. 16 della presente regolamentazione. Ove ciò non 
aumenti periodici di anzianità, nonchè il numero dilavvenga e l'azienda non proceda al licenziamento, il 
essi, decorreranno nuovamente a partire dal giorno di rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza dell’an- 
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assegnazione alla nuova categoria. zianità agli effetti del preavviso e dell'indennità di li. 
cenziamento. Il trattamento avanti stabilito cesserà 

Art. 13. qualora il lavoratore, con più periodi di malattia. rag- 

. £ , $ ; & * s i °° i ci» 

- GRATIFICA NATALIZIA ciunga in complesso durante 12 mesi consecutivi i limiti 


TN . ; n , [massimi rispettivamente sopra previsti alle lettere e), 
L'azienda corrisponderà una gratifica pari alla retri- b), 0) e d) 
buzi insile (pag si ‘ontineenz rcepiti Line aa 5 ; ° = slo 
na a mensile Se pi a L’anzianità di servizio come operaio, per il periolo 
dall Intermedio. La «orresponsione di tale gratifica av- | rrecedente a quello di intermedio, è considerata nrile 


Verri di ‘wioili i U DI 4,49 9 3 À i 
cn à normalmente alla vigilia di Natale. lagli effetti del presente articolo, nella misura del 33 
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la 


i . er cento. 
voro nel corso dell’anno il lavoratore, non mm prova, p 
avrà diritto a tanti dodicesimi della gratifica natalizia Art. 15. 
per quanti sono i mesi di servizio prestati presso la ss: 
rmacnia ) si z PREAVVISO DICLICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Le frazioni di mese non superiori ai 15 giorni non Il rapporto di Invora a tempo indeterminato non può 
saranno calcolate, mentre saranno considerate come {essere risolto da nessuna delle due parti senza un preav- 


mese mtero le frazioni superiori ai 15 giorni. viso, i cui termini sono stabiliti come segne: 

1 periodi di assenza per. malattia, infortunio, gravi- a) per i lavoratori che. avendo superato il periodo 
danza e puerperio nei limiti della conservazione del pe Idi prova. non hanno superato i 5 anni di servizio: 
sto previsti dalla presente regolamentazione saranno | 20 giorni di calendario per i lavoratori di 1° ca- 


utilmente computati ai fini della gratifica natalizia. Itegoria intermedi; 
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15 giorni di calendario per i lavoratori di 2° ca 
tegoria intermedi; 
b) per i lavoratori che hanno superato i 5 anni di 
servizio e fino a 10 anni compiuti: 
45 giorni di calendario per i lavoratori di 1* ca- 
tegoria intermedi; 
39 giorni di calendario per i lavoratoti di 2* ca- 
tegoria intermedi; 
c) ver i lavoratori che hanno superato i 10 anni di 
servizio: 
60 giorni di 
tegoria intermedi; 
40 giorni di 
tegoria intermedi. 

L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerato utile, 
agli effetti del presente articolo, nella misura del 88 
per cento, 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini dì preavviso, deve corrisponflere 
allaltra una indennità pari all’importo della retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso. 

L'azienda ba il diritto di ritenere su quanto sia da 
essa dovuto al lavoratore un importo corrispondente 
alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi 
crentualmente non dato e nen corapletato. 

1 periodo di presvviso, anche se sostituito dalla cor- 
risponderte indennità, sarò computato nell’anzianità 
gli effetti della indennità di licenziamento. 

E’ in facoltà della parte che riceve la disdetta a sensi 
del 1° comma di troncare il rapporto sia all’inizio, sia 
net corso del preavviso, senza che da ciò derivi alcun 
obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso non 
compiuto. 

Durante il compimento del periodo di preavviso la 
azienda concederà al lavoratore dei permessi per la ri- 
cerca di nuova occupazione: la distribuzione e la. du- 
rata dei permessi stessi saranno stabilite dall’azienda 
in rapporto alle esisenze della stessa. 


calendario per i lavoratori di 1° ca- 


calendario per i lavoratori di 2* ca- 


Art. 16. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI LICENZIAMENTO: 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
della azienda. non ai sensi dell'art. 44 della regolamen- 
tazione per gli operai, al lavoratore compete, per l’an- 
riamtà maturata successivamente all’assegnazione della, 
qualifica di intermedio (e in ogni caso con decorrenza 
non anteriore a quella. stabilita dagli accordi intercon- 
federali del 30 marzo 1916 e 28 maggio 1946 rispettiva. 
mente per l’Italia settentrionale e PHtalia centro-meri- 
dionale), una indennità di 15/30 (quindici trentesimi) 
della retribuzione mensile per ogni anno di anzianità, 
presso l'azienda. 

Per l'anzianità successiva al 1° gennaio 1950 l’inden- 
nità di Hcenziamento verrà liquidata per ogni anno di 
anzianità, nella misura di 20/830 (ventì trentesimi) della 
retribuzione mensile. 

La, liquidazione dell’indennità verrà fatta sulla base 
della retribuzione in corso al momente della risoluzione 
del rapporto, ivi compresa l'indennità di contingenza. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni ver- 
ranno conteggiate per dodicesimi. Per gli elementi della 
retribnzione da considerare agli effetti del compnio del- 
l'anzianità ai fa riferimento dill’art. 2121 del Codiee 


Civile, 


| 


ii 


Art. 17. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 
Nel caso di dimissioni verranno corrisposte al lavo- 
ratore, che abbia compiuto almeno un anno di anzia- 
nità ininterrotta. le sottoindicate aliquote dell’inden- 
nità di cui allart. 16: 


Fino a 5 anni di anzianità . . . . . . 50% 
Oltre i 5 e fino a 10 anni do dalia a ai 
Oltre i 10 anni di anzianità ira 100% 


Verrà corrisposta la intera indennità di cui all’arti- 
colo 16 nel caso di dimissioni per malattia, infortunio, 
matrimonio, maternità o compimento dei 69 anni per 
gli uomini e dei 55 ner le donne, nonchè a seguito di 
nomina alle cariche sindacali previste all’art. 3 della 
Parte IV del presente Contratto. 


Art. 18. 
RICHIAMG DI DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
DEGII ACCORDI INTERCONFEDERALI 

Si intendono integralmente richiamate le norme pre- 
viste all’art. 6, per quel che concerne lo stato giuridico, 
il trattamento ai fini fiscali, previdenziali e assicurativi 
e le condizioni di miglior favore di cui al 5° comma, 
e all'art. 8 feonservazione delle condizioni individuali 
di miglior favore) contenute nell'accordo interconfede- 
rale 30 marzo 1946 per le aziende dell'Alta Italia e 
rispettivamente all’art. 31, 1° comma, e 38 dell’accordo 
23 maggio 19416 per le aziende dell’Italia centro-meri. 
dionale. 

Art. 19. 
DECORRENZA 

La presente regolamentazione per gli appartenenti 
alle categorie intermedie (ex equiparati) entra in vigore 
dal 1° gennaio 1950. 
Minimi mensili contrattuali per gli appartenenti alle 

categorie intermedie aì sensi dell’accordo interconfe- 

iterale di trequa sulariale 30 maggio 1947. 


I 


{ 
49 Zona 


| 


Gradi e classi di ctà le zona | 2* zona | 8° zona 


UOMINI | 
15.610! 15.200 
12.380! 


| 


11.260: 10.960 
10.070} 9.830. 
8.500) 8.268 


1° Grado: 
maggiore 21 anni . 
inferiore 21 anni 


16.850 
13.350 


16.170 


12.770 12.050 


2° Grado: 
maggiore 21 anni . 
fra i 19 e 21 anni. 
fra 1 18 e 19 annt.. 


12.150 
10.800 
9.050 


11.670 
10.410 
8.75 


JR 


rr _ —_—__—mr@1t@9’u@P’t@’’rt@ 


fra i 1? e 18 anni. . . È 8.450) 8.100) 7.860) 7.620 
inferiore a 17 anni + } 7.250 7.020) 6.790) 6.670 
DONNE 
1° Grado: 
maggiore 2 anni . . . .. |14.16013.660/13.220' 12.850 
inferiore 21 anni . .... }11.140/10.680 10 4101 10.110 
2° Grado: | | 
maggiore 21 anni . . . 10.300! 9.890| 9.5601 9.300 
fra 1 19 e 21 anni. . ... | 9.100 8.750] 8.640 8.240 
fra 118 e 19 anni. . 7.780! 7.540) 7.290 7.050 
fra ì 17 e 18 anni... .. 7.220! 6.980 6.740 6,520 
inferiore a 17 anni . .. 6.170] 6.970) 5.770 5.630 
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REGOLAMENTAZIONE 
PER GLI APPARTENENTI ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 1. | L'assunzione falla con prefissione di termine dovrà 
ASSUNZIONE risultare da atto scritto. ; l 
Le norme previste nel presente contratto si applicano, 


l’assurzione verrà comunicata direttamente all’inte- fino alla soudenze del eonano, anche ai contratti & 
| tempo determinato, eccezion fatta di quelle relative ul 


ressatò con lettera nella quale dovrà essere specificato : | inicarziso: ciila indennità di lconziamento. 
i l € VV c €: 1 Ki E ì 


1) la data di assunzione; Non si applicano altresì le norme relative alla previ: 
2) la, categoria a cui l'impiegato verrà assegnato !denza, limitatamente ai contratti a termine che abbiano 
ai sensi dell’art. 4 e, in modo sommario, le mansioni! durata non superiore a tre mesi. 
eni devrà attendere; 


N il trattamento economico iniziale; 


4) la durata dell’eventuale periodo di prova. a 


All'atto deil'assunzione l’impiegato dovrà presentare: CATEGORIE 


1 Apt. s:1 ità è Î u e: 

s Le carta d identità ; I Te categorie impiegatizio stabilite a tattili gli 
2) si Libretto di lavoro; i del prevente eoniratlo sono Je seguenti: 

3) lo tessere per le assicurazioni sociali obbliga 1 Categoria: impiegati di concetto con funzieni 
“orie, in ananto ne sia già in possesso, e i documenii: direttive (teenici, amministrativi). 

ohi da particolari disposizieni di Tegse. } Svolsene tali funzioni gli impiegati di ratio: 


Nelle sssanzioni verrà data la preeodenza, oltre Coe lan sureniiuisie.titi che tec 


Serio 


ici, 


ati en determinati dalle lecsi in visore, alla moglie! lità di netorf e fecaltàa di ipizi: 


s ar igli dell’impiegaro deceduto durante il rapporivi mento di determinate a iiività 
di invero presso l’azienda, sempree bè auesti abbiano! girsttivo ponerali impartite di 
Pienpiti è i re ARIE ( i 
j lio © i ti necessari. n {dai iitwlui della medesima. 
csoepcigi i tale npocedanza irrà essare richiosta PS A 2% i A DISC È 
As esercizio ci ta CELSO SOM ROSATO, 3: Categoria: tmpieggii di convelio fivculvi, assiale 
entro un anno dall a vvenato decesso. DR ri) | 
nistrativi). 
Appariengono ulla scconda categoria gli impiegati: 
rt, 2 i di ambo i sessi che svolgono mansioni di concetto. 
4 0 dar 
3 Categoria: impiegati d'ordine (suddivisi in grup: 
VISITA MEDICA Nr, A simo Td banmtat PE SET 
mikiioh ro A e gruppo 5) (tecnici, amministrativi). 


SPIALED ECO al gruppo 4 della terza categoria gli: 
| impiegati d'ordine dî ambo i sessi, adibiti a mansioni: 
sia tecniche che amministrative fe quali richiedano par- 
ticolare preparazione, esperienza o pratica di ufficio. 

Appartengono al gruppo B della terza categoria gli’ 


L'azienda potrà in qualsiasi momento sottoporre Io, 
impiegato a visiin medica da parte del medico di fiducia! 
dell’azienda stessa. 


Art. £ impiegati d’ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni: 
sia tecniche che amministrative Ie quali non richie- 
CONTRATTO A TERMINE dano in modo particolare preparazione, esperienza o 


L; er Lei I TIFSRA pratica d'ufficio. 

rl può essero fatta ARGME COR: DICOSSIONe Ea orentuali divergenze relative all’appartenenza del 
iene: Cavi CO applicabili m tal .©a50 | personale, in base alle mansioni svolte, alle diverse 
tutte te disposizioni regolanti il rapporto a tempo inde-| categorie sopra indicate, nonchè quelle concernenti la 
TSERAMALO,: quando LABEIAZIONE del termine non ri- | attribuzione della qualifica impiegatizia, non definite 
Suri grasellicata dalla specialità del TONDOITO, ed appa | in sede aziendale, sono demandate all’esame di un Col- 
#isca invece fatta per eludere le disposizioni del pre- logio Tecnico disciplinato dalle norme previste dallo 
SM COOH: annesso regolamente che fa parte integrante del pre- 


., avlì ti i ità di eni all 32 
Comunque, agli elletti dell'indennità di cuni all'art. 52 sente conta: atto. 


si considererà come contratto a rempo indeterminato la | 
rinnovazione 0 proroga di un contratto a termine chel de 
venisse stipulata per an periodo non superiore a tre Art. 5. 
anni. salva però quella prosecuzione che, nella misura RAUREATI E DIPLOMATI 

massima di tre mesi, venisse concordata per portare n | 
ter mine l'opera o il lavoro per cui l'impiegato fu as-j I laureati (o î diplomati di senole medie superiori) 
sunto în servizio, oppure in riferimento alla pur pro-|in specialità tecniche o amministrative inerenti alla 
«tratta cessazione dell'attività aziendale. iudustria, che vengono assunti in dafa Successiva ® 
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quella di stipulazione del presente contratto non po- 
iranno essere assegnati a categorie inferiori alla se- 
conda, semprechè siano adibiti a mansioni inerenti alle 
loro specialità professionali. 

Il titolo di studio deve essere denunciato per iscritto 
alla azienda all'atto dell’assunzione. 

Il presente articolo non ‘intende modifieare la cate- 
goria che gli impiegati in servizio rivestono alla data 
di stipulazione del presente contratto. 

E’ ammessa una riduzione del minimo contrattuale 
del 15 per cento per la durata del periodo di prova. 


Dichiarazione a verbale. 


La riduzione del minimo di stipendio del 15 per cento 
è applicabile solo nel caso di assegnazione alla 2° cate- 
goria. Non costituisce comunque precedente e viene ap- 
plicato unicamente agli effetti dell'art. 5 cuì la presente 
dichiarazione si riferisce. 


Art. 6. 
PERIODO Di PROVA 


L’assunzione può avvenire con un periodo di prova 
Mou superiore a sei mesi per gli impiegati della 1° cate- 
goria ed a tre mesi per quelli delle altre categorie. Tale 
periodo di prova dovrà risultare dalla lettera di assun- 
zione di cul all'art. 1. 

Non sono ammesse nè la protrazione, nè la rinneva- 
zione del periodo di prova. 

Durante il periodo di prova sussistono tra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi del presente contratto, salvo 
quanto diversamente disposto dal contratto stesso. 

Durante il periodo di prova la risoluzione del rap- 
porto di impiego potrà aver luogo da ciascuna delle 
due parti im qualsiasi momento senza preavviso. nè 
indennità. 

Qualora la risoluzione avvenga per dimissioni in qua- 
lunque tempo o per licenziamento durante i primi que 
mesi dì prova per gli impiegati di 1° categoria e durante 
il primo mese per gli impiegati di 2° e 8? categoria, 
la retribuzione sarà. corrisposta per:il solo periodo di 
servizio prestato. 

Qualera il licenziamento avvenga oltre i termini pre- 
detti, all'’impiegato sarà corrisposta la retribuzione fino 
alla metà o alla fine del mese in corso, a seconda che 
la risoluzione avvenga entro la prima o la: seconda 
quindicina del mese stesso. 

Qualora alla scadenza del'periodo di prova Pazienda 
non proceda alla disdetta del rapporto, l'impiegato si 
intenderà confermato in servizio. 

Le norme relative alla previdenza non si applicano 
gurante il periodo di prova; superato tale periodo, le 
norme stesse saranno però applicate con decorvenza 
daîla data di assunzione. 

Ver gli impiegati amministrativi di 2° e 8° catesoria 
1) periodo di prora sarà rulotte a due mesi, quando 
Pimpiegato abbia già prestato servizio per un periodo 
goperiore a dite anni nelle stesse mansioni in altre 
aziende industriali. 


‘ 
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Art. 7. 
MUTAMENTO DI MANSIONI 


L'impiegato in relazione alle esigenze aziendali, può 
essere assegnato tempurantamente a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categoria purchè ciò non 
imporii alcun peggioramento economico, nè un muta- 
mento sostanziale alla sua posizione, 

All’impiegato che sia destinato a compiere mansioni 
rientranti nella categoria superiore alla sua, dovrà es- 
sere corrisposto un compenso di importo non superiore 
alla differenza fra la retribuzione percepita e quella 
minima della predetta categoria superiore. 

Trascorso un periodo di 6 mesi nel disimpegno di 
mansioni di 1° categoria o di 3 mesi nel disimpegno 
di mansioni di altre categorie, avverrà senz'altro il 
passaggio dell’impiegato nella categoria snperiore, sal- 
vo che si tratti di sostituzioni a tutti gli effetti di altri 
impiegati per malattia, feric, ecc., nel qual caso il 
compenso di cui sopra spetterà dopo 20 giorni e per 
tutta la durata della sostituzione senza che nce derivì 
il passaggio di categoria. 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di ca- 
tegoria superiore può essere effettuato anche. non con- 
tinvativamente, purchè la somma dei singoli periodi 
corrispondenti ai termini predetti sia compresa in un 
massimo fi mesì 12 per il passaggio alla prima cate- 
goria e di mesi sei per il passaggio alle altre categorie. 


Art. 8. 
CUMULO DI MANSIONI 


All’impiegato al quale vengono affidate mansiori per- 
tinenti a diverse categorie, è riconosciuta la categoria 
corrispondente alla mansione superiore, semprechè que- 
sta ultima abbia carattere di prevalenza e sia svelta 
con continuità. 


Art. 9, 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA DI OPERAIO 
A QUELLA DI IMPIEGATO 


In caso di passaggio ad impiegato nella stessa azien- 
da, l’operaio avrà diritto al trattamento che, come 
tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamento e si 
considererà assunto ex novo con la nuova qualifica, col 
riconoscimento inoltre, agli effetti del preavviso e della 
indennità di licenziamento, di una maggiore. anzianità 
convenzionale come impiegato pari a 9 mesi per ogni 
3 anni di anzianità di servizio compiuta in qualità di 
operaio. 


Art. 10. 
ORARIO Di LAVORO 


Per l'orario di lavoro valgono le norme di legge, con 
un massimo di 8 ore giornaliere 0 18 settimanali, con 
le eccezioni e le deruglie relative. 

Por gli addetti ai lavori discontinni o di semplice 
attesa o cusiodia, Vorario normale di lavoro è rissato 
in 60 ore settimanali, ripartito in Len più di 10 ore 
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giornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 
stabilimento o neile immediate adiacenze, per i quali 
valgono le norme interconfederali. 

L’orario di lavoro sarà affisso nello stabilimento. in 


luogo visibile. 
Per ogni ocra di lavoro compiuta dall’impiegato oltre 


le 44 e fino alle 48 settimanali e per i discontinui oltre 
le 56 e fino alle 60 settimanali, Pazienda corrisponderà 
all’impiegato stesso, in aggiunta alla sua retribuzione, 
una quota oraria di stipendio mensile, esclusa Ja con- 
tingenza (e cioè stipendio minimo tabellare, eventuale 


scatto di anzianità, eventuale superminimo, eventuale 
aumento di merito individuale ed eventuale ferzo ele. 


mento) che verrà determinata dividendo lo 
mensile sopradetto per 180. . 

L'orario di lavoro e la relativa distribuzione sono 
fissati dalla direzione della azienda. 

Per il personale contemplato nella tabella delle lavo- 
razioni stagionali (approvata con regio decreto 10 set- 
tembre 1929, n. 1957 e successivi) il compenso previsto 
dal conima 4° del presente articolo non verrà corri 
sposto, limitatamente ai periodi indicati dalla citata 
tabella. 


stipendio 


Art, 11. 


LAVORO STRADRINAMINO, AGTFUINO  Assrivo 
E° considerato lavoro strianrdinario quello eseguito 
oitre l'orario massimo di cui ail’ariicolo j0 deila pre- 
ente regolamentazione e cioè di 8 ore i 


giornaliere 


S 
d& settimanali e di 10 ore ciornaliere o 69) «citimanali! 


#1 discontinni e ner eli addetti gl Invoro di campnplice: 
discontinnti e per gli nudciti al Invoro di somplice 


DPS 


ttoesa 0 Sono fatto sal 


[festtA 


enstudia, 
zioni di legge. 

E’ considerato lavoro festivo quello effeituato nei 
giorm previsii dallPart. 12, 

E° considerato lavoro notturno quello effettuato dalle 
ore 22 alle ore 6. 

Nessun impiogato potrà esimersi dall’effettuare, entro 
1 dimuiui previsti dalla Tegge, u lavoro straordinario. 
festivo e notturno, salvo giustificati motivi individuali 
di impedimento. 

Restano ferme le disposizioni di legge circa il divieto 
di adibire al lavoro notturno le ionne e i fanciulli. 

Le percentuali di maggiorazione per lavoro straordi- 
nario, festivo e notturno da corrispondersi, oltre la 
normale retribuzione seno le sesuenti: 
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i 

Le dette percentuali di maggiorazione non sono cu- 
mulabili; la maggiore assorbe la minore. 

Il lavoro straordinario deve essere preventivamente 
autorizzato dalla direzione dell’azienda. 


Art. 12. 


FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI + 
RIPOSO SETTIMANALE 


Sono considerati giorni festivi quelli riconosciuti come 
tali dallo Stato agli effetti ‘civili, la ricorrenza del Pa- 
trono del Inogo ove l'impiegato lavora, il giorno sue- 
cessivo alla Pasqua e quello successivo al Natale. 

Per il trattamento delle festività infrasettimanali è 
nazionali si fa riferimento alle norme interconfederali 
e legislative. 

Il riposo settimanale cadrà di domenica, salvo le 
eccezioni di legge. 

Per gli impiegati il cui lavoro è connesso con quello 
dello stabilimento, vale il calendario dei giorni festivi 
adottato per gli operai dello stabilimento stesso. 

In caso di modificazione dei turni di riposo l’impie- 
gato sarà preavvisato entro il terzo giorno precedente 
a quello fissato per il riposo stesso, con diritto, in 
difetto — par il siorno in cni avrebba dovnto avere il 
‘iposo — ad una maggiorazione pari a quella fissata 
I her il lavoro festivo. 


tipici ripieni 


| 


ea ri 
SIIONIZAIOR, egli 


un periodo di riposo, cou decoricuza della retribuzione, 


paii a: 

15 giorni lavorativi in case di 
{fino a danni; 

18 giorni lavorativi in caso di 

da oltre 4 anni fino a 13 anni; 
I | 24 giorni lavorativi iù cato di 
[da oltre 13 anni fino a 20 auni; 
| 28 giorni lavorativi in caso di 


anzianità, di servizia 


anzianità di servizio 


anzianità di servizio 
anzianità di servizio 
oltre i 20 anni. . 

1} riposo annuale ha normalmente carattere corti. 
nuativo: nel fissare l'epoca sarà tenito conto da partè 
dell'azienda, compatibilmente con le esigenze del ser 


a) lavoro straordinario diurno < . + 25% ivizio.-degli eventuali desideri dell’impiesato. 

d) lavoro festivo (domenica, festività infra- La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo not 
settimanali e nazionali o giorno di ri- pregiudica il diritto alle ferie maturate. In caso di 
poso compensativo) . . . . . . . 40% |riseluzione nel corso dell’anno Vimpiegato, non in pro. 

€) Javoro straordinario festivo (oltre le 8 ore) 55% sg ha diritto 5. ferie stesse in proporzione ai mesi 

PRE ARI DIS RRIEACIO: > i servizio prestato. 

filavoro SCRROLdAa rio Seriale BOUORION S È 10% DA delle ferie nom potrà aver Inogo du- 

e) lavoro straordinario festivo notturno (0l- rante il periodo di preavviso. 
tre le 8 ore) . . 0.0.0... 609% 

) lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non com- 
preso in turni . i E a 20% | Art. T4. 

g) lavoro notturno compreso in turni . . 7% 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno appli- 
cate sulla quota oraria di stipendio, ottenuta dividendo. 
per 180 lo stipendio mensile (e cioè il minimo tabellare 


di stipendio, eventuali scatti di anzianità, eventuale 
bi 


superminimo, eventuale merito individuale ed eventuale 
terzo elemento), più la contingenza. 


PERMESSI - CONGEDI MATRIMONIALI 


Le assenze debbono. essere immediatamente giustifi- 
cate all'azienda. salvo. casi di giustificato. impedimento. 
All’impiegato che’ ne faccia domanda l’azienda può 
accordare, a suo esclusivo giudizio, permessi di breve 
congedo, per giustiticati motivi, con: facoltà di nos 
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corrispondere la retribuzione. Tali brevi congedi non 
sono computabili in conto dell’annuale periodo di 
mposo. 

Agli impiegati sarà concesso un permesso di gior- 
ni 15, con decorrenza della retribuzione, per contrarre 
matrimonio. Talo permesso non sarà computato nel 
periodo delle ferie annuali. 


Art. 15. 
RETRIBUZIONE 


Lo stipendio sarà corrisposto ad ogni fine mese con 
la specificazione degli altri elementi costitutivi della 
retribuzione liquidabili mensilmente. 

Qualora l’azienda ne ritardi di oltre 10 giorni il pa- 
gamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi, 
nella misura del 2 per cento in più del tasso ufficiale 
di sconto e con decorrenza dalla scadenza di cui al 
comma precedente; inoltre Pimpiegato avrà facoltà di 
risolvere il rapporto, con diritto alla corresponsione 
della indennità di licenziamento e di mancato preavviso. 

In caso di contestazione sullo stipendio e sugli altri 
elementi costitutivi della. retribuzione, all’impiegato 
dovrà essere intanto corrisposta la parte di retribuzione 
non contestata. 

Qualsiasi ritenuta per risarcimento di danni non po- 
trà. superare il 10 per cento della retribuzione mensile, 
salvo che nen intervenga la risoluzione del rapporto. 


Art. 10. 
AUMENTI PERIODICI Di ANZIANITÀ 


Gli impiegati per ogni biennio di anzianità di servi- 
zio maturato dopo il compimento del 20° anno di età 
presso la stessa azienda o gruppo aziendale (intenden- 
dosi per tale il complesso industriale facente capo alla 
stessa società) c nella medesima categoria di apparte- 
nenza avranno diritto, indipendentemente da qualsiasi 
aumento di merito, ad una maggiorazione della retribu- 
zione mensile nella misura del 5 per cento sul minimo 
contrattuale di stipendio mensile della categoria cui 
appartiene l'impiegato. Ai fini del computo degli au- 
menti periodici, sì considera un massìmo di 10 bienni 
per ogm categoria. 

Agli impiegati che alla data di entrata in vigore 
della presente regolamentazione avessero giù maturato 
3 1° 0 i primi 2 bienni di anzianità, Vimporto degli 
anmenti periodici sid maturati verrà rivalutato, in base 
alla nuova percentuale del 5 per cento, Tale tratta- 
mento avrà decorrenza dal 1° gennaio 1950. 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti o successivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da matu- 
rare. 

li aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente successivo a quello in eui si 
compie il biennio di anzianità. 

Gli aumenti periodici zià maturati devono essere ri- 
calcolati percenctualmente sur minimi di stipendio in 
atto alle singole scadenze mensili, 

Agli impiegati attualmente in servizio verrà ricono- 
sciuta, agli effetti degli aumenti periodici, l’anzianità 
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pari 


per il servizio prestato dal 1° gennaio 1937 cen esca. 
sione in ogni caso di quella maturata prima del com- 
pimento dei 20° anno di età 0 di quella maturata ante- 
cedentemente all'ultimo passaggio di sategoria. 

Gli aumenti periodici di cui al presente articolo, as- 
sorbono gli aumenti eventualmente già concessi per lo 
stesso titolo. 

In caso di passaggio degli impiegati a categoria supe- 
riore lu cifra corrispondente agli aumenti periodici già 
maturati sarà riportata nella misura del 50 per cento 
in aggiunta alla nuova retribuzione stabilita e la an- 
zianità, ai fini degli aumenti periodici: di anzianità, 
nonchè il numero di essi, decorreranno nuovamente a 
partire dal giorno di assegnazione alla nuova categoria. 

Il passaggio di gruppo nell’ambito della stessa cate- 
goria (dal gruppo B al gruppo A della 3* categoria) non 
costituisce un passaggio di categoria agli effetti del 
precedente comma. 


Art. 17. 


INDENNITA MANEGGIO DENARO - CAUZIONE 


L’impiegato, la cui normale mansione consisto nel 
maneggio di denaro per pagamenti e riscossioni, con 
responsabilità, per errori, anche finanziaria, ha diritto 
ad una particolare indennità mensile pari al 7 per cento 
del minimo di stipendio della categoria di appartenenza 
e della indennità di contingenza. 

Le somme eventualmente richieste all’impiegato a 
titolo di cauzione dovranno essere depositate e vinco- 
late a nome del garante e del garantito presso un Isti- 
tuto di credito. 

I relativi interessi matureranno a favore dell’impie- 
gato. 


Art. 18. 
INDENNITA DI BICICLETTA 


Il datore di lavoro corrisponderà all’impiegato ehe, 
su richiesta dell’azienda, usa la propria bicicletta per 
servizi gGella azienda stessa, una indennità mensile, du 
concordarsi direttamente fra le parti interessate. 


Art. 19. 
INDENNITÀ DI ZONA MALARICA 


Le associazioni nazionali potranno stabilire una in- 
dennità per gli impiegati che da località uon mala- 
rica vengano destinati o trasferiti in zona riconosciuta 
malarica. 

ale indennità verrà conservata anche nel caso di 
successivo trasferimento in altra zona pure malarica e 
spetterà anche all'’impiegato che, originariamente pro- 
veniendo da zona malarica, abbia avuto la sede di ta- 
voro immediatamente precedente al trasferimento in 
zona non malarica. 

Le zone da considerarsi malariche, agli effetil del 
presente articolo, saranno determinate in ciascuna pro- 
vincia dalle competenti associazioni, sentite le auturtà 
sanitarie locali. 
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Art. 20. 
PRESTITI 


Quando l'impiegato si trovi in condizioni di accertato 
e giustilicato bisegno, potrà rivolgersi alia direzione 
fiell’aziendo per la concessione di un prestito finanzia- 
rio ragionevole che, se concesso, dovrà con ritenute per 
ogni periodo di paga normalmente corrispondenti al 
10 per cento del prestito stesso, essere restituito con 
le modalità concordate dalle parti interessate. 

Non è ammnessa la richiesta di DISSE o di anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il de- 
bito precedente. 


Art. 21. 
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a pr 


luzione dei contratti di affitto, luce, gas ed altri ana- 
loghi, regolarmente registrati o denunciati al datore dì 
lavoro precedentemente alla comunicazione del trasfe- 
rimento, avrà diritto al rimborso di tale indennizzo. 

il provvodiment o di trasferimento dovrà essere 
municato per iscritto tempestivamente all’impicgati 

Al impiegato che chieda il suo trasferimento nun 
competono ie indennità di cui sopra. 


co- 


Art. 24. 
ALLOGGIO 


Qualora nella località ove Pimpiegato svolge nonual. 
mente la sua attività non esistano possibilità di allog- 


|, gio, nè adeguati mezzi pubblici di trasporto chie colle» 


TREDICESIMA MENSILITÀ 


L'azienda corrisponderà una tredicesima mensilità 
pari alla retribuzione mensile di fatto percepita dal. 
l'impiegato ; la corresponsione di tale mengilità avverrà 
normalmente alla vigilia di Natale, 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto du- 
rante il corso dell’anno, V’impiegato non in prova avrà | 
diritto a tanti dodicesimi del’ammontare della 13° men- 
silità per quanti sono i mesi interi di servizio prestato. 


Art. 22, | 


TRASFERTE 


All'uupiogito io ILISSIOLO 
delle 


dvrvizio: 


| 


esiuciurze £ 
ijive di 


per 


vinecio 


di 

4 

to 
L 


i ii I_DEezzi nOornii tra prorti ele | 

altre Sitiso vive necessaria nero L'espnisizgno: iii 
MIRFIORO, i | 
Il 

Art. sn I 


TRASFERIMENTI 


L'impiegato trasferite conserva il Lrattamente econo» 
nico goduto precedentemente, esciuse quelle indennità 


‘e competenze che siano inerenti alle condizioni iecali 014 tutti gli effetti, il decorso dell'anzianità di strviz 


alle particolari prestazioni presso lo stabilimento dii 
origme e che non ricorrano nella nuova destinazione. 

L’impiegato che non accetti il trasferimento, se licen- 
ziato, avrà diritto alla indennità di licenziamento e al 
preavviso, salvo che per gli impiegati di 1° e 2? cate- 
goria all’atto della assunzione sia stato espressamente: 
pattuito ‘il diritto dell'azienda di disporre il trasferi- 
mento dell’impiegato, e tale diritto risulti in base alla 
situazione di fatto vigente per gli impiegati ativalmente 
in servizio. In tali casi l’impiegato che non accetta il 
trasferimento stesso, verrà considerato dimissionario. 

Qualora la mancata accettazione del trasferimento 
dipenda da comprovata forza maggiore riconosciuta dal- 
l'azienda, l’impiegato avrà diritto alla indennità di 
licenziamento, escluso il preavviso. 

All’impiegato che venga trasferito sarà corrisposto. 
il rimborso delle spese di viaggio e di trasporto per sè, 

le persone di famiglia, effetti familiari 
(mobilio, bapagli, ecc.), 
prendersi con lazienda. 

E’ dovuta inoltre una indennità pari a 1% mensilità 
all’impiegato celibe senza congiunti conviventi a carico, 
e una mensilità all'impiegato con famiglia. 

Qualora per effetto del trasferimento Pimpiegato 
debba corrispondere un indennizzo per anticipata riso 


nan a npr 
IO 1° per 


previi opportuni accordi da; 


: 
gli 


E A e e SS ST e I se 


ghino la località stessa con centri abitati, e il perime- 
tro del più vicino centro abitato disti oltre 5 chilometri, 
l'azienda che non provveda in modo idoneo al trasporio, 
corrisponderà un adeguato indennizzo. 


Art. 25. 
TUTELA DELLA MATERNITÀ 


Ferme restando ie disposizioni di legse sulla tetele 
delie lavoratrici durante lo stato di gravidanza e pros 
perio, l'azienda deve conservare il posto all'impiegati 
per un periotio di due mesi prima della data presunte: 
del pario € di 5 incsi dopo iule evento. 

f‘azienda corrispondera aiil'impiescata 


1 


L'iniera tei. 
buzione durante i primi tre mesi di assenza, e metà re 
tribuzione per i successivi te musi, fatta deduzione vi 
quanto essa percepisec per; attid Spr ridenza compiut* 
dal uaiore di lavoro per tale ; 

Qualora durante il Hi di eni i al IO comma inter 
venga na malattia, si applicheranno le disposizioni 
fissate dall'art. 26 della presente regolamentazione, 


Ou 


Cao 


quando risultino più favoreveli all’impiegato, a decor- 


A 


rere dai giorno in cui si manifesti ia malattia siessa. 
LPassenza per | gravidanz (4908) puerper io non interrom e, 


ie 


per il periodo suddetto. 


Art. 26. 
TRATTAMENTO" DI. MALATTIA. 


L'assenza per malattia dovrà essere comunicata nelle 
24 ore, salvo: i casi di giustificato: impedimente. 

L'azienda avrà facoltà di far controllare la malattia 
dell’impiegato da un medico di sua fiducia. 

All’impiesato non in prova che debba interrompere 
il servizio a causa di infortnnio o di malattia, serà ri- 
servato il seguente trattamento 


Corvaspon-| Correaporne 

a 4 vagini Conserva» | ;; i 4 
Anni di ininterrotta anzianità siga a .. SE 

presso l’azienda senza risoluzione PODPIIUS IMEzz e TONE 


mensilo UA r 
sie mesi: 


silo fino 
è mesì 


del rapporto di lavoro | (in mesi) | 
1 


a) fino a 3 anni compiuti, . +5. 1% 3 
b) da oltre 3 anni a 6 anni 

- compiuti: . ....... (i 2 4 

c) da oltre 6 anni a 12 anni i . 

compiuti. LL. di: 3: 6 

d) da oltre 12 anni in poi, . +. 12 4 & 
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Cesseranno per l'azienda gli obblighi della conservya- 
zione Gel posto di cui alla precedente tabella, qualora 
l'impiegato raggiunga, in complesso, durante un anno 
di calendario, i limiti massimi previsti alle lettere @) 
e db), durante un anno e mezzo per il caso previsto alla 
lettera c) e durante un biennio per il caso previsto dalla 
lettera d) anche in caso di diverse malattie. 

Eguale diritto spetterà all’impiegato nel periodo di 
preavviso e fino alla scadenza del periodo stesso. 

Alla scadenza dei terinini sopra indicati l'azienda, 
ove proceda al licenziamento dell’impiegato, gli corrì- 
sponderà il trattamento di licenziamento, ivi compresa 
l'indennità sostitutiva del preavviso. 

Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini 
suddetti non consenta all’impiegato di riprendere ser- 
vizio, Vimpiegato stesso potrà risolvere il contratto di 
impiego con diritto alla sola indennità di licenziamento, 
di evi all'art. 82. Ove ciò non avvenga e l’azienda non 
proceda al licenziamento, il rapporto rimane sospeso, 
salva la decorrenza dell'anzianità agli effetti del preav- 
viso e della indennità di licenziamento. 

Per l'assistenza di malattia a favore dell’impiegato 
o di seoi familiari, valgono le disposizioni contrattuali 
o di legge vigenti, 


Art. 27. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI DI LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di 
leva o il richiamo alle armi non risolvono il rapporto 
di lavoro. 

Il tempo trascorso in servizio militare è computato 
al solì effetti dell'anzianità. 

AI termine del servizio militare per congedamento o 
per invio in licenza illimitata in attesa di congedo, 
l’impiegato, entro trenta giorni dal congedamento 0 
dall'invio in licenza, deve porsi a disposizione del da- 
tore di lavoro per riprendere servizio ; in caso contrario 
l'impiegato si intenderà dimissionario alla data della 
chiamata o del richiamo alle armi. 

La conservazione del posto non spetta agli impiegati 
assunti per lavori stagionali. 

Per il traltamento economico durante la chiamata 
alle armi per obblighi di leva o gnrante il richiamo nile 


armi, valgono le norme di legge in vigore al momento | 


del richiamo. 


Art. 28. 


DOVERI DELL'INPIEGATO 


L’impiegato dere tenere un contegno rispondente ai 
doveri inerenti all’esplicazione delle mansioni affidate 
gli, e, in particolare: 

1) rispettare l'orario d’ufiicio ed adempiere alle 
formalità prescritte dalla azienda per il controllo delle 
presenze: 

2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo 
delle mansioni assegnategli, osservando le disposizioni 
dlel presente contratto, nonchè le istruzioni impartite 
dai superiori; 

3) conservare assoluta segretezza sugli interessi 
dell'azienda, non trarre profitto, con danno dell’impren- 
ditere, da quanto forma oggetto delle sue funzioni nella 


lato) 


azienda, nè svolgere attività contraria agli interessi 
della produzione aziendale; non abusare, iu forma di 
concorrenza sleale, dopo risolto il contratto d’impiego, 
delle notizie attinte durante il servizio, fermo restando 
quanto disposto dall'ultimo comma dell’art. 8 del regio 
decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825; 

4) avere cura dei locali, dei mobili, oggetti, mac- 
chinari e strumenti a lui affidati. 


Art. 29. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze dell’impiegato potranno essere punite, 

a seconda della loro gravità, con: 

a) rimprovero verbale; 

b) rimprovero scritto; 

c) multa non superiore all’importo di tre ore di 
stipendio; 

d) sospensione dal lavoro, o dallo stipendio e dal 
lavoro, per un periodo non superiore a 3 giorni; 

e) licenziamento senza preavviso, ma con indennità 
licenziamento ; 

f) licenziamento senza preavviso e senza indennità 
ì licenziamento. 

La sospensione di cui alla lettera d) si può applicare 
a quelle mancanze, le quali, anche in considerazione 
delle circostanze speciali che le hanno accompagna!e, 
non siano così gravi da rendere applicabili una maw- 
giore punizione, ma abbiano tuttavia tale rilievo da non 
trovare adeguata sanzione nel disposto delle lettere @), 
db) e c). 

I provvedimenti di cui alle lettere e) ed f) potranno 
essere adottati nei contronti dell’impiegato colpevole 
di maneanze relative a doveri anche non particolar 
mente richiamati nel presente contratto, le quali siano 
così gravi da non consentire la prosecuzione nemmeno 
provvisoria del rapporto d’impiego. 

I licenziamento è inoltre indipendente dalle even- 
(EU responsabilità nelle quali sia incorso l'impiegato. 


en 
fe 
dda 


Art. 30. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE 
O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


fu conformità alle norme di cui agli accordi inter- 
confederali 30 marzo 1946 per l’Italia settentrionale e 
23 maggio 1946 per l'Italia centrale-meridionale e insun- 
lare, in caso di sospensione di lavoro o di riduzione della 
jdurata dell’orario di lavoro disposta dall'azienda @ 
dalle competenti autorità, lo stipendio mensile, V'in- 
dennità di contingenza e l'eventuale terzo elemento non 
subiranno riduzione. 


Art. 31. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO È DI DIMISSIONI 
Il contratto d'impiego a tempo iudeterminato non 


può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
preavviso. 
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I termini dì preavviso per il caso di licenziamenio |3 aprile 1926, n. 563 o non giuridicamente perfetti ai 
sono stabiliti come segue: sensi della legge stessa e successive — avrebbe avuto 
Ma ; . diritto in caso di licenziamento a tale data, scompu- 
a) per gli impiegati che, avendo superato il P®- | tando però da esso i giorni corrispondenti a quanto, in 
riodo di prova non hanno raggiunto i quattro auni di| relazione alla anzianità successiva al 1° luglio 1937, 
RErVIZIO: | venga a percepire per indennità di licenziamento di cui 
1) mesi due di preavviso per gli impiegati dilall’art. 32 in più della misura spettantegli in base al 

1° categoria; precedente trattamento. 


2) mesi uno di preavviso per gli impiegati di 
2° categoria; 

3) giorni quindici di preavviso per gli impiegati 
di.3* categoria. 


Art. 32. 


INDENNITÀ DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO 
b) Per gli impiegati che hanno raggiunto i quattro 

anni di servizio e non i 10: 

1) mesi tre di preavviso per gli impiegati di 
1° categoria; 

2) giorni quarantacinque di preavviso per gli im- 
piegati di 2* categoria; 

3) mesi uno di preavviso per gli impiegati di 
3° categoria. 


In caso di risoluziore del rapporto di lavoro da parto 
dell’azienda, non ai sensi del punto ]) dell’art, 29 si 
applicano le seguenti norme: 


a) per l'anzianità li servizio precedente al 1° lu- 
glio 1937 la indennità di licenziamento verrà liquidata 
al momento del licenziamento stesso, in base alle norme 
del regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825 (quin- 
dici trentesimi di retribuzione mensile, eselusa l’inden- 
nità di contingenza, per ogni anno di anzianità) oppure 
in base alle più favorevoli disposizioni eventnalmente 
vigenti al 1° luclio 1937 e portate da usi, consuetudini 
e contratti individuali più favorevoli, anche se deri- 
vaniì da resolamenii 0 concordaii v accordì siipilaii 
precedentemente alla legge 3 aprile 1926, n, 163 o non 
giuridicamente perfeili ai sensi della Jegge stessa @ 
successive ; 


6) Per gli impiegati che hanno raggiunto i dieci anni 
di servizio: 
1) mosî quattro per gli impiegati di 1° categoria; 
2) mesì due per gli impiegati di 2° categoria; 
3) giorni quarantacingue per gli impiegati di 
S* categoria. 

D) per Panzianilà di servizio dal 1° luslio 1937 al 
1 diceniiie 195 dtindennità di licenziamento verrà 1 
nidafa nella misura dei venticinque trenterimi dell», 
veiribuzione mons 
za, per ogni anno di servizio. Tale misura sostituisce 
quella disposta in qualsiasi altro trattamento vigente 
al 1° luglio 1937 (anche se in ferma previdenziale, 

. } i , quando questa comprenda Vindennità di Hieenziamento) 
zione per il periodo di mancato preavviso. _ Iportata da usi, consuetudini o contratti individuali più 
; U ARTOrS Rorosa SI di i den n SE guanto favorevoli, anche se derivanti da regolamenti 0 accordi 
E e O O RIO stipulati precedentemente alla legge 3 aprile ‘salvo il 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da caso di contratti individuali intuitu personae, per i 
questi eventualmente non dato. CNR: quali la previdenza e l'indennità di anzianità per }icen- 
1 periodo di preavviso, anche se sostituito dalla i ziamento, anche quando siano disgiunte, si considerano 
rispondente indennità, sarà computato nell’anzianità costituenti un unico istituto; 
agli efferti della indennità di licenziamento. Dna : da . i 

E în facoltà della parte che riceve la disdetta ai sensi c) per l'anzianità di servizio dal 1° gennaio 1942 
del primo comma di tronvare i) rapporto. sia all’inizio, | a} 31 dicembre 1947 l’indennità di licenziamento verrà 
sia pel corso del preavviso, senza che da ciò derivi ob. | liquidata nella. mMISUra di venticinque trentesimi della 
bligo di indennizzo per il periodo di preavviso non com- | retribuzione mensile per ogni anno di servizio, ivi com- 
piuto. i presa l’indennità di contingenza; 

Durante il compimento del periodo di preavviso ll d) per l'anzianità di servizio dal 1° gennaio 1948 
datore di lavoro coneedera all'impiegato dei permessi ‘l'indennità di licenziamento verra liquidata nella mi- 
per la ricerca di nna pnova occupazione; la distribo {sura di trenta trentesimi della retribuzione mensile per 
rione e la durata dei permessi stessi saranno stabilite | uyni anno di servizio, ivi compresa l'indennità di con- 
dal datore di lavoro in rappurio alle esigenze della | ungenza, 


ri 
t 


di dimissioni i termini anzidetti sono r 


w 


dor della metà, 


2 


LEI II I I III 


. I Va TT 
I toermm ( rr » dalia metà o dalla 


La, parte che risolve il rapporto, senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all'altra una indennità pari all’imperto della retribu- 


aziona, in ogni caso la lqnidazione dell'indennità verrà fatta 
fano il jicenziamento quanio ie dimissioni dovranno | snila base della retribuzione in corso al iemerto della 
essere comunìcate per iseritio. risoluzione del rapporto. Trascorso il prium anno di 


ILimpicewato già in servizio al 1° Inglio 1937 manterrà | servizio le frazioni di anno verranno cunteggiate per 
€ nl personam » l'eventuale maggior termine di preav- { dodicesiini. Le frazioni di mese di almeno 15 giorni 
viso & cui — in base ad psi, cousuetilini 0 contratti | saranno considerata come mese Intero, 
individuali, anche se derivanti da regolamenti, concur- Agli elfetti del presente arrirolo sono compresi nella 
dati o accordi stipulati precedenteluente alla legge retribuzione, oltre le provmyioni, 1 premi di produ- 
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zione, le partecipazioni agli utili, anche gli altri ele. 
menti costitutivi della retribuzione, aventi carattere 
continuativo ce che siano di ammontare determinato. 

Se l'impiegato è remunerato in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione, partecipazioni agli 
utili. questi saranno commisurati sulla media dell’ul- 
timo triennio, o, se l'impiegato non abbia compiuto 
tre anni di servizio, sulla media del periodo da lui 
passato in servizio. 

Nel caso che le eventuali provvigioni, premi di pro- 
duzione ecc. di cui al comma precedente, vengano li- 
quidati mensilmente o comunque a periodi inferiori al 
semestre, il computo verrà effettuato sulla media della 
ultimo anno. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 
a buon fine, conclusi prima della risoluzione del rap. 
porto anche se debbono avere esecuzione posteriormente. 

I premi di produzione si intendono riferiti alla pro. 


duzione già effettuata e Je partecipazioni agli utili a| 


quelli degli esercizi già chiusi al momento della riso. 
luzione del rappoîto. 

E° in facoltà dell'azienda, salvo espresso patto n 
contrario, di dedurre dalla indennità di licenziamento 
quanto l’impiegato percepisca in conseguenza del licen- 
ziamento per eventuali atti di previdenza (Cassa pen- 
sione, previdenza, assicurazioni varie) compiuti dalla 
azienda. Nessuna detrazione è invece ammessa per il 
trattamento di previdenza previsto dall'art. 35 della 
presente regolamentazione. 


Art. 35. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


All'impiegato dimissionario verranno corrisposte le 
sottoindicate percentuali dell'indennità di anzianità di 
cui all'articolo precedente: 

50% per anzianità di servizio da 1 a 5 anni com- 
pruti; 

100% per anzianità di servizio superiore a 5 anni 
compiuti. 

L’intera indennità di anzianità è dovuta anche ir caso 
di dimissioni dopo il compimento del 60° anno di età, 
per gli uomini, o il 55° anno di età per le donne, o per 
malattia od infortunio ai sensi dell’art. 26, nonchè 
alle impiegate dimissionarie per matrimonio, gravi 
danza o puerperio, 


Art. 34. 


INDENNITÀ IN CASO DI MORTE 


Nel caso di morte dell’impiegato le indennità indi- 
cate agli articoli 31 e 32 debbono corrispondersi al 
comuge, al figli, e, se viventi a carico del prestatore 
di lavoro, ai parenti entro il terzo grado e agli affini 
entro 11 secondo. grado, fatia deduzione di quanto essi 
percepiscono per gli eventuali atti di previdenza com- 
piruti dall’azienda. 

Non sono però deducibili Je somme spettanti per la 
previdenza prevista dall'art. 35 del presente contratto, 


28° 
me) 
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La ripartizione delle indennità, se non vi è accordo 
tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di 
ciascuno (art. 2122 del Codice civile). 

In mancanza delle persone indicate nel primo comma, 
le indennità sono attribuite secondo le norme della sve- 
cessione legittima. 

E? nullo ogni patto anteriore alla morte del presta. 
tore di lavoro circa l'attribuzione e la ripartizione 
delle indennità. 


Art. 35. 


PREVIDENZA 


Agli etfetti della previdenza Vazienda si atterrà alle 
norme dell’art. 25 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro 5 agosto 1937 per gli impiegati dell'industria 
e del contratto collettivo 81 luglio 1938 conieuente il 
regoiamento della previdenza stessa, nonchè a quelle 
eventuali modificazioni che siano attuate mediante ac- 
cordi interconfederali o disposizioni di legge. 


Art. 36. 


INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Le disposizioni del presente contratto nell’ambito di 
ogni istituto, sono correlative ed inscivdibili tra di loro 
e non sono cumulabili con alcun altro trattamento. 

La previdenza e Vindennità di licenziamento, anche 
quando siano disgiunte, si considerano costituenti un 
unico istitulo. 


Art. 37. 
SOSTITUZIONE DEGLI USI 


La presente regolamentazione, salvo quanto disposto 
dall'art. 32 per la indennità di licenziamento relativa 
alla anzianità di servizio fino al 1° luglio 1937 e salvo 
quanto disposto in via transitoria per il preavviso allo 
art. 81, sostituisce ed assorbe tutti gli usi e consuetu- 
dini, anche se più favorevoli agli impiegati, da consi- 
derarsi pertanto incompatibili con applicazione di qual. 
siasi delle norme poste dal contratto stesso. 


Art. 88. 


NORME SPECIALI 


Oltre che al presente contratto collettivo di lavoro 
l'impiegato deve uniformarsi a tutte le altre norme che 
potranno essere stabilite dalla Direzione dell’azienda, 
purchè non cortengano modificazioni o limitazioni dei 
diritti derivanti all'impiegato dal presente contratto e 
che pertanio rientrano nelle normali attribuzioni del 
datore di lavoro. Tali norme, in ogni caso, suranno 
portate a conoscenza dell’impiegato. 


uo 
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Nelle aziende che abbiano più di 30 impiegati copia Art. 40. 
dei regolamenti interni che contengano norme di carat. 
tere generale sarà consegnata a, cura dell azienda, a MININE RI SSPENDiO 
ciascun impiegato. Le tahelle dei minimi di stipendio base degli impie- 
gati vengono riperrate al termine della presente rego- 
lamentazione. 
Art. 39. 
Art. 11. 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 
DECORRENZA 
Ferma la inscindibilità di cui all’art. 36 le parti col) La presente regolamentazione per gli impiegati entra 
presente contratto non hanno inteso sostituire le con-/jn vigore il 1° gennaio 1950. 
dizioni più favorevoli all’impiegato, salvo quanto dispo-{ Copia del presente contratto sarà tenuta a disposi 
sto dagli articoli 31, 32 e 37 della presente regolamen-|zione degli impiegati presso l’amministrazione della 
tazione. azienda. 


Minimi mensili di stipendio base degli impiegati a lecorrere dal 1° aprile 1948 


1° Zona 2° Zona | 3 Zona 4° Zona 
CATEGORIE i ——_— 


Vonini 


Donne Uvmaini | Donne | Uomini | Donno Uomini | Donna 


I 
Parini cai | 29.500| 28.800] 28,800 
Ì 
4 


STI 
i 
i 


H 
1 
30.400 | 29.500 
I 
5 Categoria | 
Ì 
' 


maggiore ZÎ anni... 0 0 è è + + e] 21.850] 18.350) 21.050 20.400 | 17.250) 10.950: 16.350 


inferiore: 21 anni. +00 e +e a soa e el 17,390 14,450 16,600 15.800 13.250 


> Categoria A) 


superiore 21 anni. ..... sà ee 11,200 10.990 


| 
f 
Ì 
e. 13.750 ì 13,250 | 
da 19 a 2l anni... 6 e 0 0 0 +] 12.250) 10.300) 11.800 9.950 | 11.450 9.700 
da 18 a 19anni.... 606.00 6} 10,250 8.800 9.950 8.550 9.650 8.250 
da 17 a 13 anni. ...... 9.600 8.200 9.200 7.900 


rotto i M7anni. 66066 8.200 7.000 7.950 6.800 


8 Categoria B) 


superiori 21 anni . . 10,200 8.700 9.300 8.370 9.460 8.070 


da 19 a 2l ami... 9.100 | 7.620 8.750 | 7.340 8.460 7,140 


da 18 a 19 ani., 7.650 6.510 7.350 6.230 7.140 6.050 


da 17 a 18 ami. 7.100 6.080 6.800 5.770 0.800 5.620 


sotto i 17 anni... 0.100 8.239 5.900 5.050 5.700 4.830 


RSI 
“a 
SJ 
(co) 
(er) 
(St 
Ii 
2 

RAI AA DALIA RESINE e I ARIZONA 
3 
. 
toni 
Gt 
D 
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ALLEGATO L 


COLLEGI ASSEGNAZIONI CATEGORIE 


ACCORDO PER 


L'ISTITUZIONE DEI COLLEGI TECNICI PROVINCIALI 


E 


NAZIONALI PER LE ASSEGNAZIONI DI CATEGORIA DEGII IMPIEGATI DEL- 
L'INDUSTRIA DI (CUI ALLA PRESENTE REGOLAMENTAZIONE E PLR 


L'ATTRIBUZIONE DELLA 


Art. 1. 


Le divervenze relative all’appartenenza del personale 
in base alle mansioni svolte, alle diverse categorie pre- 
viste dall’art. 4 del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per gli impiegati, nonchè quelle concernenti la 
attribuzione della qualifica impiegatizia, sono deman- 
daie all'esame di un Collegio Tecnico, disciplinato dalle 
norme che seguono. 


Art. 2. 


In ogni provincia, nella quale sì rende necessaria la 
istituzione del prevetto Collegio Tecnico, je rispettive 
Assvciazioni Provinciali degli industriali e Je Organiz- 
zazioni Territoriali dei Lavoratori designeranno ela- 
scuna fino a 5 nominativi di esperti, fra i quali, di 
volta in volta, lAssociazione interessata indicherà la 
persona prescelta a far parte del Collegio. 

1l Collegio è presieduto da un Ispettore del lavoro 
designato dal Capo Circolo competente, 


Art. 8. 


L'intervento del Collegio Tecnico sarà chiesto dalle 
Organizzazioni territoriali di cui al precedente articolo. 

L'Associazione che riehiede l'intervento, ne dà no- 
tigia all’ Associazione corrispondente a mezzo raccoman- 
data, comumeando gli estremi della vertenza ed il 
nommativo della persona da essa prescelta, a far parte 
del Collegio Tecnico. 

L'Associazione che riceve la richiesta provvederà, nel 
termine di non oltre 15 giorni dalla comunicazione, alla 
convocazione del Collegio, segnalundo na sua volta, il 
nonnnativo da essa prescelto fra quelli designati al 
sensi dell'art. 2. 


Art. 4. 


Comparse le parti avanti al Collegio Tecnico, questo 
deve cercare anzitutto di indurle ad equo compuoni 
mento. 

Se il componimento riesce, se ne forma verbale, sot- 
toscritto dai Membri del Collegio e dalle parti. Essu 
ha valore detinitivo e nun è impugnabile, 

Se il componimento nun mesce, il Collegio Tecnico, 
dovrà, sentite le parti ed eseguiti — d’accordo con la 
azienda — quei sopraluoghi e quegli accertamenti che 
gi rendessero opportuni, esprimere, in forma di ver. 
bale, motivato parere scritto, indicando se esso sia stato 
adottato a maggioranza o all'unanimità. 

Del verbale duvrà essere comnmmeata dal Collegio 
copia antentica alle parti a mezzo raccomandata con 
picevuta di ritorno, e con lettera alle Associazioni Na- 
zionali di categoria competenti, 


QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 5. 


Ferme le risultanze di fatto emergenti dagli atti re- 
lativi all'esame eseguito dal Collegio ‘1 ecnico provin- 
ciale di cui al precedente articolo, le parti potranno, 
entro il perentorio termine di giorni trenta dalla data 
della raccomandata di cui all'art. 4 ultimo comma, 
ricorrere, per erronea ed incompleta valutazione da par 
te del Collegio Provinciale delle circostanze emerse 0 
per vizio di motivazione del parere emanato, al Collegio 
Tecnico Nazionale costituito a norma del seguente arti. 
colo. 


i Art. 6. 
il 


Le Associazioni degli industriali e le contrapposte 
| Associazioni di categoria rappresentanti i lavoratori, 
designeranno ciascuna fino a dieci nominativi di esperti 
fra i quali di volta in volta ciaseuna Associazione in- 
dielerà le due persone prescelte a far parte del Collegio 
Nazionale. 

ll Collegio è presieduto da un Ispettore del lavoro 
designato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
si 


Art. 7. 


L'intervento del Collegio Tcenico Interfederale sarò 
chiesto dalle Associazioni di cui all’articolo precedente, 

L'Associazione che richiede l'intervento ne darà no- 
tizia, nel termine di cui al precedente articolo, alla 
Associazione corrispondente, a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno comunicando i motivi del gravame 
edi nomi delle due persone da essa prescelte a far parte 
del Collegio Nazionale. 

L’Associazione che riceve la richiesta provvederà, nel 
termine di non oltre i quindici giorni dal ricevimento 
della raccomanilara di cui al precedente comma, a sc- 
snalare a sua volta i dne nominativi da essa prescelti 
fra quelli designati ai sensi dell'art. 5 ed a far perve- 
nire al Collegio le proprie deduzioni scritte sui motivi 
di gravame addotti; eopia di essa verrà comumeuta 
all'Associazione che ha richiesto il nuoro esame. 


Art. 8. 


Sulle risultanze degli atti fl Collegio Tecnico Nazio- 
nale, esprimerà in forma di verbale, motivato parere 
seritto, indicando se la decisione sia stuta adottata & 
maggioranza o all'unanimità, 

Del verbale potrà essere rilasciata copia autentica a 
richiesta delle parti, 
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Ln nni [LN 
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Parte IV 
PARTE COMUNE 


Art. 1. certificato contenente l'indicazione del periodo di ser- 
PERMESSI SINDACALI vo pene IO RO e deri SRIEZOHA 
nella quale il lavoratore stesso è stato inquadrato. 

Ai lavoratori, che in rappresentanza della categoria, 
sono membri di organi direttivi delle Org vanizzazioni ? 
simdacali dei lavoratori, sia centrali che locali, saranno Art. 6. 
concessi brevi permessi non retribuiti per il disimpegno RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 
delle loro funzioni, quando l'assenza dal lavoro vensa| Il datore di lavoro, entro 24 ore dalla liquidazione 
espressamente richiesta per iscritto dalle Organizza. | delle competenze maturate all’atto della risoluzione do} 
zioni predette c non ostino impedimenti di ordine tec-| rapporto di lavoro, metterà a disposizione del lavora 
nico aziendale. tore il quale ne rilnscierà ricevuta, il libretto di lavoro, 

Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni rela-|jl certificato di cui al precedente art. 6, Je tessere di 
tive dovranno essere comunicate per iscritto all'azienda | assicurazione sociale e ogni altro documento di perti- 


cul il lavoratore appartiene, dalle Organizzazioni sin-|uenza dell'interessato. 
dacali predette tramite le Associazioni territoriali degli 
industriali. | 
Art. T 


Avt. 2. | 


BESIAMI E CONTDAVESCIE 
ASPETTATIVE PER CARICHE SINDACALI 


Qualora nell’ialerpretazione e nella applicazione del 

Ai lavoratore che dimostri di essere chiamato a rico-| presente contratto 0 nello svolgimento del rapporto «i 

prire cariche sindacali è concessa un’aspettativa per la | lavoro sorga controversia. questa dovrà ossere sollo 

durata della carica fino ad un massimo di due anni. uosia, per ci ati irc Li ienlalivo di conci 
Durante Taspellativa non : 


ssivio, 
zioni sindnenli depli ud 


‘compere 1 refribuzione a “jalle compelenti le 
H 
i 


nauma o mantra dpemrti tà » ggli fini dali'insdan. ' Co (SS Vilas RACER # di eusipite 
cuna, mentre decorre l'anzianità ni soli fini dell li e dei lavolatvii e caso di mancato ucovido, 
dità di licenziaiuento, e non egli eletti della gratifica: ‘prima di adire lautorià siudiziaria, alie compeienii 
sittiilizio, dei counnonto delie ferie, eve. lassociazioni sindacali contrali. 
i 
rt. 3. I 3 
A 3 | Art. B. 
MENSE AZIENDALI | COMMISSIONI INTERNE 


Per le mense aziendali si fa riferimento alle situa-! i compiti delle Commissioni interne e del Fiducinrio 
doni contrattuali @ di fatto esistenti, silvo eventuali DIS azienda sono quelli previsti dagli accordi inter 
mnecordì locali per quanio riguarda la sostituzione delle | con! federali. 
ailense esistenti con particolari indennità e la parteci 


Art. 9 
pazione dei lavoratori al costo delle mense in atto. 


NORME GENERALI 


si 

Art. 4 | Per quanto non espressamente previsto nel presente 
“da “ |contratto valgono le norme degli accordi interconfe- 

CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 

il 


La cessione, il trapasso e la trasformazione in qual. 
siasi modo dell'azienda, non risolve di diritto il rap: 
porto di lavoro ed in tal caso il personale conserva nei 
confronti del nnovo titolare i diritti acquisiti e gli 
obblighi derivanii dal presente contratto collettivo di 
lavoro. 

I caso di fallimento seguito da licenziamento del la- 
voratore, 0 di cessazione dell’azienda, il lavoratore con- 
serva, nei confronti della gestione liquidatrice, il diritto 
al preavviso ed alla indennità di anzianità, nonchè alle 
altre eventnali spettanze derivanti dal presente con- 


tratto. 


derali. 
Art. 10. 
DURATA 


I} presente contratto avrà durata fino al 31 dicem- 
bre 1950 e sarà tacitamente rinnovato di anno in anno 
se non verrà disdetto tre mesi prima della scadenza 
-con lettera raccomandata e ricevuta di ritorno. In caso 
di disdetta, il presente contratto resterà in vigore fino 
a che non sia stato sostituito da un successivo con- 
tratto nazionale. 


Norma transitoria, 


Le parti si obbligano a perfezionare mediante lu sot- 
toserizione definitiva, il presente contratto — ehe viene 
nel frattempo siglato — non appena le Confederazioni 
avranno concordato le loro determinazioni in merito 
alla così detta « Non collaborazione ». 

Fin da ova peraltro le parti si impegnano a dare ap- 
plicazione in via di fatto a iutte le norme del contratto. 


Art. &. 
CERTIFICATO DI LAVORO 
TN datore di lavoro all'atto della cessazione del rap- 
porto, oltre a registrare sul libretto di lavoro del ir 
ratore gli estremi del rapporto intercorso, metterà 
disposizione del lavoratore che ne farà richiesta on 
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ALLEGATO 3 


ACCORDO PER IL CONGLOBAMENTO E RIASSETTO ZONALE 
PER 1 DiPENDENTI. DALL'INDUSTRIA DEGLI ALIMENTI ZCOTECNICI 


Addi 9 agosto 1955 


tra 


la CONFEDERAZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA IrALYANA 
nella persona del dott. Mario Rossi, con la partecipa- 
zione dell’Associazione Nazionale tra i produttori di 
‘alimenti zootecnici, rappresentata dal dott. Giorgio 
Mortari e dal dott. Oscar Trumpy; 


e 


la CONFEDERAZIONE ITALIANA SINDACATI LAVORATORI, rap- 
presentata dal Segretario Generale on. Giulio Pastore 
e dai Segretari Confederali dott. Bruno Storti, dottor 
Paolo Carvezzali, dott. Dionigi Coppo, assistiti dal pro- 
fessore Salvatore Papa; con Vintervento della IFEDERA- 
zione Unrraria LAVORATORI PRODOTTI INDUSTRIALI ALI 
MENTALI, rappresentata dal suo Segretario sig. Ugo 
Linos. 

l’Uxioxp IraLiaxa pEL Lavoro, rappresentata dal dottor 
Italo Viglianesi e dal dott. Raffacle Vanni, assistiti 
dal sig. Sergio Cesare; con l'intervento dell’Unione 
Italiana Lavoratori Industrie Alimentari rappresentata 
dal Segretario sig. Ferruccio Bigi; 


Addì 9 agosto 1955, 


tra 


la Coxnreperazione GENER:SLE DELL'INDUSTRIA. TPALTANA 
nella persona del dott. Mario Russi, «on la partecipa- 
zione dell’Associazione Nazionale tra i proAnttori di 
alimenti zootecnici, rappresentata dal dott, Giorgio 
Mortari e dal dott. Oscar Trumpy 


e 


ta Coxreperazione TraLiava SrxpacatTI NAzionaLI La- 
VorasoRI, rappresentata dal Segretario Generale dot- 
tor Giuseppe Landi, assistito dal st9 £Rrico Bruni; 
con l'intervento della FEDERAZIONE NazionaLa Lavora 
mori IxpUuscrue ALIMENTARI, rappresentata dal st9g Br 
nesto Russo, assistito dai stYy. Giovunni Erpete e Gio- 
vanni Celentano; 

a) fini della struazione net rignardi del settore indn- 
sirinte elitnenti seuiecnici dell'uccormio 12 giugno LUSA 
]er 0) cenziobamnento è DI riassetto zunale sì è conve- 
uu quinto suglie i, 


Art. 1. 
RETRIBUZIONI MINIME UNIFICATE 


In relazione alla particolare situazione contrattuale 
del settore per quanto attiene alla regolamentazione 
salariale operaia, secondo la quale Îl settore stesso pre- 
senta notevoli diversità di incremento merceologico ® 
seconda delle diverse zone e provincie, e allo scopo di 
far conseguire ai lavoratori un ‘miglioramento delle 
attuali retribuzioni (comprensive degli incrementi di 
cui all'art. $ dell’accordo 12 giugno 1954) si conviene 
che a partire dal periodo di paga in corso alla dat» 
di stipulazione del presente accordo le aziende produt- 
trici di alimenti zootecnici adotteranno le retribuzioni 
conglobate per il gruppo merceologico A (operai) di cui 
all'accordo interconfederale 12 giugno 1954. 

Per gli impiegati e gli intermedi verranno adottate 
jle tabelle di cui all’accordo 12 giugno 1954 con }a de- 
i correnza indicata nell’accordo stesso. 


Art. 2. 
RIPROPORZIONAMENTO DELLE ALIQUOTE 


Art. 10, 
IMPIEGATI 


Per ciascuna ora di lavoro compiuta oltre Ie 44 e fino 
alle 48 settimanali, e per i discontinui oltre le 56 e 
fino alle 69, verrà corrisposto il 50 per cento della nuova 
retribuzione unificata. 

L’applieazione della norma di cui sopra non deve in 
ogni caso portare a ridurre gli importi corrisposti an- 
tecedentemente, che fossero eventualmente superiori per 
qualche qualifica in qualche provineia. cali oltimi ina 


porti restano in vigore anche per i nuovi assunti. 


Art. 8. 
LAVORATORI DISCONTINUI 


Per i lavoratori discontinni la nona e la decima ora 
saranno retribuite con la paga oraria ridutta al 20%. 


Art. 4. 


Il presente accordo forma parte integrante. del con-- 
trarto naziofale di lavoro per gli addetti dla intustria 
degli alimenti cvoteenivi 1° gennaiu 1U50 e ne segua 
le surtì a tutti gii eiferci, 


Visto fl contratto e gli allegati che precedono 
(i Ministro per tl lavoro e la previdenza sociale? 
SULLO 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 luglio 1960, n. 1089. 


Norme sui trattamento economico e normativo dei lavo: 
ratori dinendenti dalle imprese delle conserve animali. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori; farlo 

Visto il contratto nazionale di lavoro 24 settem- 
bre 1959, e relative tabelle, per i lavoratori delle aziende 
esercenti l'industria delle conserve animali, stipulato 
tra la Associazione fra gli Industriali delle Conserve 
Animali, con l'assistenza della Confederazione Generale 
dell'Industria italiana, c la Federazione Italiana Lavo- 
ratori Industrie Alimentari, la Federazione Unitaria 


Lavoraiori Prodotti Industrie Alimentari, l'Unione Ita-| 


liana Lavoratori Industrie Alimentari; e, in pari data, 
tra l'Associazione fra gli Industriali delle Conserve Ani. 
mali, con L'assistenza della Confederazione Generale 
dell'Industria Italiana, e la i'ederazione Nazionale 
Lavoratori dell’Alimentazione, con Vassistenza della 
Confederazione Italiana Sindacati Nazionali Lavo- 
ratori; 

Visto l’accorde per l'istituzione dei collegi tecnici 
provinciali e nazionali per le assegnazioni di categoria 
degli impiegati dell'industria alimentare e per l’attri- 
buzione della qualifica impiegatizia, allegato al con- 
tratto predetto; 

Vista la pubblicazione nuell’apposito Bollettino, n. 
del 12 marzo 1960, degli alli sopra indicati, depositati 
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
ché ne ha accertato l'autenticità; 


59 


da 
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del 13 ottobre 19f0 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Miniztro per il lavoro e la previ. 
denza sociale; 


I 
Ì 
Decreta: 


Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per l’attività per la 
quale è stato stipulato il contratto nazionale di lavoro 
24 settembre 1959, relativo ai lavoratori delle aziende 
esercenti l’industria delle conserve animali, sono rego- 
lati da norme giuridiche uniformi alle clausole del con- 
tratto collettivo anzidetto, annesso al presente decreto, 
nonchè alle clausole, dal medesimo richiamate e allo 
stesso allegate, dell'accordo indicato nel preambolo. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo- 
iratori dipendenti dalle imprese deile conserve aninnli. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. #'° fatto obbligo a 
ue spetti di osservarlo e di farlo osservare 


uu 


chiunug 
i 
{ 


Dato a Roma, addì 28 luglio 1960 


| GRON 


FANFANI — SULLO 


i Visto, #l Guardasigilli: GONELLA 


| 
I Registrato alla Corte dei conti, addi 12 seltembpre 1960 
Ì 


Alti del Governo, registro n, 129, foglio n. 75, — VILIA 
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CONTRATTO NAZIONALE DEL 24 SETTEMBRE 1959 
PER I LAVORATORI DELLE AZIENDE ESERCENTI 


L'INDUSTRIA DELLE 


Addi 24 settembre 1959, in Roma, presso la Sede del- 
la Confederazione Generale dell'Industria Italiana 


tra 


PASSOCIAZIONE FRA GLI INDUSTRIALI DELLE CONSERVE 
AnIMmaLi (A.I.C.A.) rappresentata dal proprio Tresi- 
dente comm. Luigi Santambrogio con lintervento dei 
signori comm. Levoni, dott. Montorsi, comm, Boccalatte, 
protessoressa Bordon, sig. Coppi, avv. Ferrari, dottore 
Lazzarini, comm. Tansini, rag. Tonarelli, dott. Zacchi. 
assistiti dall’avy. Gianni Gardi Direttore della Asso- 
ciazione, dal dott. Giacinto De Marco, dal dott. Bolondi 
dlella Associazione degli Industriali di Reggio Emilia, 
dal dott. Orlandini dell’Unione Industriale Parmense, 
nonchè dal dott. Giovanni Cristina dell'Associazione 
Industriale Lombarda, con Vassistenza della Confede- 
razione Generale dell'Industria Italiana nella persona 
del doit. Mario Rossi 


e 


la Frpoemazione Traiana Lavoratori INDUSTRIE ALIMEN- 


Tani (IMI.L.LA.), rappresentata dal Segretario generale 


sie. Peppino D’Aglio, dai Segretari nazionali Vincenzo 
Ansanetti e Orfeo Manmocci e Gai signori: Edoardo 
Panini e Varlo Tedeschi del Comitato Esecutivo Nazio- 
nale, (iovanni Rossi, Pompeo Baracchi, Valenzio Se- 
rer, Giulio Gambarelli, Quinto Masina, Nellusco Casi, 
Tito Franci, Azzolini, Claudio Bagnoli, Avo Bonetti, 
Silvano Contrasti, Ermes Malaguti, Nando Paradisi. 
Carlo Farina, Romolo Dini, Lorenzo Simoni, Mora, 


e 


la Feperazione Unrraria Lavorareri Proporm Inpustrie 
Auimentari (RMU.L.P.LA. - CISTA rappresentata dal 
Segretario generale Ugo Zino, lai Segretari nazionali 
{iruscppe Motta e Uhaldo Biondi e da Mario Bianchi, 


CONSERVE ANIMALI 


Achille Pomini, Angelo Corbetta, Gino Villa, Carlo Re- 
sana, Riccardo Rigamonti, Itento Campani, William 
Gozzi, Umberto Silvestri e Artemio Bottg 


0 


UnIoNE TrarLiana Lavoratori INDUSTRIE ALIMENTARI (U.I. 
L.I.A.) rappresentata dal Segretario nazionale signor 
l'erruccio Bigi, dai signori Vinicio Carrazzuni, Nomore 
Molinari, Antonio Malmusi e dal dott. Titano Bigi, 


Addì, 24 settembre 1959, in Roma, presso la Confcde- 
razione Generale dell'Industria Italiana si sono incun- 
trati 


PASSOCIAZIONE FRA GLI INDUSTRIALI DELLE CoxseryE 
ANIMALI (A.I.C.A.) rappresentata dal proprio Presi- 
dente comm. Luigi Santambrogio con Vintervento dci 
signori comm, Levoni, dott. Montorsi, conm. Buccalatle, 
professoressa Bordon, sig. Coppi, avv. Perrari, dottore 
Lazzarini, comm. Tansini, rag. Tonarcli, dott. Zucchi, 
assistiti dall’avv. Gianni Gardi Direttore della ASsso- 
ciazione, dal dott. Giacinto De Marco, dal dott. Bolondi 
della Associazione degli Industriali di Reggio Ewilia, 
dal dott. Orlandini dell'Unione Industriale T'armense, 
ronchè Cal dott. Giovanni Cristina dell'Associaziune 
Industriale Lombarda, con Passistenza della Confede- 
razione Generale dell'Industria Italiana nella persona 
del dott. Mario Rossi 


e 


la Feperazion® NazionaLm® LavoratorI DELL’ALMMENTA- 
zionk (C.1.S.N.A.L.), rappresentata dal suo reggente 
sig. Amedeo Giarrizzo assistita dalla Confederazione 
Ttaliana Sindacati Nazionali Lavoratori (C.1.S.N.A.L.} 
nella persona del Segretario Confederale sig. Verledo 


| Guidi; 


sî è stipulata il presente contratto di lavoro che disci- 
plina i vapporti fra le aziende esercenti l'industria del 
le Conserve Animali ed i lavoratori in esse occupati, 


PARTE I 
REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Art. 1. 
AFFISSIONE DEL CONTRATTO 
Copia del presente contratto dovrà essere affissa in 
modo ben visibile, 
Art. 2. 
ASSUNZIONE 


L'assunzione degli operai verrà effettuata tramite i 


competenti Uffici di collocamento in conformità delle |ne sia 


nerme di legge 


Art. 3. 
DOCUMENTI 
Per essere assunto l'operaio dovrà presentare, oltre a 

quelli richiesti per legge, i seguenti documenti: 

1) documento di identificazione ; 

2) libretto di iavoro e certificato di cui all’articolo 6 
della Parte IV, Comune; 

3) tessere e libretti delle assicurazioni sociali, ove 
già provvisto; 


4) stato di famiglia se capo famiglia, 
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Inoitre è in facoltà dell’azienda di richiedere all’ope- 
raio il certificato penale di data non anteriore a tre 
mesi. 

l/operalo dovrà pure dichiarare la sua residenza im- 
peguandosi a segualare al datore di Javoro gli eventuali 


be) 


cambiamenti, 


Art, 4. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione al lavoro è sempre fatta per un periodo 
di prova di giorni 6 che potrà prolungarsi, d’accordo 
fra le parti, non oltre in ogni caso dodicì giorni lavo- 
rativi. 

Durante il periodo di prova la retribuzione non può 
essere inferiore al minimo stabilito per Ja categoria per 
la quale l'operaio è stato assunto. 

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può 
risolvere in qualsiasi momento il rapporto di lavoro 
senza obbligo di preavviso nè di indennità. 

L'operaio che non venga confermato o che non creda 
dli accettare le condizioni offertegli lascerà senz’altro la 
azienda ed avrà diritto al pagamento delle ore di Javoro 
compiute. 

TLoperaio che, irascorso il periodo di prova, venga 
confermato o comunque non venga disdelto, si intenderà 
assunto in servizio a tutti eli effetti dal giorno in cni 
ha iniziato il periodo di prova. 

Saranno esenti dal periodo di prova gli operai che 
lo abbiano già superato presso la stessa azienda. e per 
le stessa mansioni nel quinquennio precedenie. 


Art. D. 


COMUNICAZIONE DI ASSUNZIONE 
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Art. 7. 
PRECEDENZE 


Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
nei casi determinati dalle leggi in vigore, alla moglie 
o ai figli delloperaio deceduto durante il rapporto di 
lavoro qualora lo richiedano particolari necessità fami- 
liari e semprechè questi abbiano i requisiti e ta idoneità 
necessari, 

L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro un anno dall’avvenuto decesso. 


Art. 8. 
DONNE E FANCIULLI 


Tiainmissione al lavoro ed il lavoro delle donne e dei 
fanciulli sono regolati dalle disposizioni di legge. 

In particolare si richiamano le disposizioni legislative 
contennte nell’ari, LI della legge sul lavoro delle donue 


e dei fanciulli, il cui testo si riporta in calee (1), 


Art. 9. 


ORARIO DI LAVORO 


| 
I Per l'orario di lavoro valgono le norme di legge con 
(RE massimo di otto ore giornaliere o 48 settimanali 
I con le eccezioni e Je deroghe relative. 

Per gli addetti ai lavori discontinui e di 
attesa o custodia, l'orario normale di lavoro 


in 60 ore settimanali, ripartite in non più di 


semplice 
è fissato 
dieci ere 


Al termine del periodo di prova il datore di lavoro |giornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 
comunicherà per iscritto agli operai confermati in ser- {stabilimento o nelle immediate adiacenze per i quali 


1) la data di assunzione; 
2) la categoria assegnata e le mansioni affidate; 
3) il tratrantento economico. 
Analoga comnnicazione sarà fatta agli operai già in 
servizio alla data di entrata în vigore del presente con- 
tratto. 


Chiarimento a verbale 


Le partì sì danno atto che operaio non può rifiutarsi 
di disimpegnare oansiuni diverse da quelle indicate 
nella lettera di assunzione e rientranti tra quelle della 
stessa categoria, salvo quanto disposto dall'art. 20 (pas- 
saggio e cumulo di mansioni), 


Art, 6. 
VISITA MEDICA 
L'azienda potrà, in qualsiasi momento, sottoporre 


Poperaro a visita medica da piute del medico di fiducia 
dell’azienda stessa, 


valgono le norme interconfederali. 


L'orario di lavoro sarà affisso nello stabilimento ia 
luvgo visibile, 


degli 


(1) Art. 11 - Trasporto e solleramento past. — 1 carichi, di 
cul possono essere gravati 1 fanciulli, 1 inniori degli anni 17 
e le donne di qualunque età adibiti ai levori di trasporto e 
sollevamentu pesi, anche se inerenti ai levori agricoli, non 
possono superare 1 seguenti hmiti: 


a) trasporto a hpraccia ed a spalla: 
maschi sotto ai 15 anni, kg 15; 
maschi dai 15 ar 17 anni, kg. 25; 
femmine sotto ai 15 anni, kg. 3; 
femmine dai 15 al 1? anni, kg. 15; 
femmine sopra 1 i? annì, kg. 20; 
b) trasporti con carreiti a tre ed a qualfro ruote SU 
strada prana: 
otto volte 1 pesi indicati alla lettera e) compreso N 
peso del veicolo; 


e) trusporto con cametto su emide di ferro: 
venti volte 1 pesi indicati alia lemtera 4), compreso il 
peso @del veicolo. 


Per quanto riguarda le donne in istato di gravidanza si 
applica il divieto prescritto dall arl. 13 della fegge sulla tu- 
tela della maternità delle lavoratrici, 
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Art. 10. 


TRATTAMENTO DEGLI OPERAI 
ADDETTI Ai LAVORI DISCONTINUI 


E° da considerarsi lavoro discontinue lo svolgimento 
di mansioni non aventi carattere di continuità, 

Comunque per tali mansioni e per quelle di semplice 
attesa o custodia si fa riferimento alla tabella indicata 
dalla legge 15 marzo 1923 n. 692. 

Qualora con lo svolgimento di più mansioni disconti- 
nue venissero annullati i tempi intermedi di sosta co- 
stituenti la condizione determinante la mansione di- 
scontinua, l’orario di lavoro dell’operaio addettovi rien- 
tra nelle limitazioni di legge previste in otto ore giorna- 
liere o 48 settimanali di cui alPart. 9 del presente 
contratto. 

Agli effetti della contingenza sarà riconosciuta la 
corresponsione della intera quota giornalicra per le 
prime otto ore di prestazione e di mezza quota oraria 
per ogni ora eccedente le otto ore fino al limite massimo 
dell'orario normale di cui all'articolo 9 del Contratto 
operai, ferma rimanendo la corresponsione dell’intera 
quota oraria, maggiorata della relativa percentuale, per 
1 lavoro straordinario. 

{}ualora gii autisti dovessero compiere anche opera- 


zioni di carico e scarico, verrà determinata fra le partì. 


una mdennità particolare, salvo che nel trattamento 
economico non ne sia stato tenuto conto anche attra- 
verso particolari condizioni di lavoro. 

Le indennità di cui al presente comma non verranno 
corrisposte nel case in cui si verificasse la condizione 


prevista dal comma 8 del presente articolo. 


st. 11. 
RIPOSO FER i PASTI 


Nelle aziende in cui orario normale di cai alPart, 8 
viene effettuato in due riprese. dovrà essere concessa 
pron meno di un ora di sosta per la consumazione dei 
pasti. 

Agli operai che effettuino l'orario continuato di 8 
ore è concesso di consumare il pasto sul luogo di lavoro. 


Art. 12. 
RIPOSO SETTIMANALE 


1 riposo settimanale comcide normalmente con la 
domenica, salvo le deroghe autorizzate dalla legge. 


Art. 13. 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Per lavoro, straordinario si intende il lavoro prestato 
in ore eccedenti l'orario normale di cui all'art, 9. 

Il lavoro straordinario uon deve essere abituale e 
normalmente non potrà superare le due ore giornaliere 
e le 12 vettimanali (vedi tabella delle maggiorazioni n. 1). 

Nessun operaio potrà esimersiì dail’effettuare, nei 1f- 
puti di cui sepra, il lavoro straordinario, notturno é@ 
festivo, salva, giustificati motivi individuali di impe- 
dimento. 


Per le industrie a carattere stagionale, nei periodi 
di intenso lavoro, è ammesso di derogare alla norma di 
suì al secondo comma, 

Per lavoro notturno si intende quello effetiuato dalle 
22 alle 6 (vedi tabella delle maggiorazioni n. 5). 

Nel caso in cui l'operaio che effettua it Lavoro nottùr- 
no (dalle 22 alle 6) prosegua la prestazione in orario 
straordinario, le ore di lavoro successive alle 6 anti- 
meridiane saranno retribuite come straordinario not- 
turno (vedi tabella delle maggiorazioni n. 6). 

Per lavoro festivo sì intende quello effettuato nei 
giorni destinati al riposo settimanale (vedi tabella delle 
maggiorazioni n. 2). 

Non sì eonsidera festivo il lavoro prestato nei giorni di 
domenica dagli operai che godono del riposo compen- 

! sativo in altro giorno della settimana a norma di legge. 
| Illavoro straordinario, notturno e festivo dovrà essere 
preventivamente autorizzato dalla Direzione, 


Tabella delle maggiorazioni : 


1) Lavoro straordinario diurno ..........060. 30% 
2) Lavoro festivo (domenica o giorno di ri. 

POSO COMPENSATIVO) ..... 0.0 40% 
3) Lavoro straordinario festivo oltre le 

OVE OLO: avrei ira ini DO 
4) Lavoro eseguito nelle festività nazionali 40% 
5) Lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non com- 

preso in turni LL... 000 eee BI 
6) Lavoro straordinario notturno .....,.... 45% 
7) Lavoro a turni notturni .........60.000. 15% 
8) Lavoro straordinario dei furnisti in ag- 

giunta al lavoro notturno di 8 ore iniziato 

alle 22 oculare di vago capraia 795% 
9) Lavoro notturno festivo ..........6..00.0. 45% 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno calco. 
late sugli elementi della paga di fatto (paga base, even- 
tuali aumenti di merito, contingenza, indennità spe- 
ciale). 

Le dette percentuali di maggiorazione non senv cu- 
mulabili, la maggiore assorbe la minore, 


Art. 14. 
GIORNI FESTIVI, FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI È NAZIONARI 


Si considerano giorni festivi: 
a) le domeniche oppure i giorni di riposo compen- 
sativo di cui all’art. 13; 
b) je festività del: 
1) 25 aprile (Anniversario della Liberazione); 
2) 1° maggio (Testa del Lavoro); 
3) 2 giugno (Fondazione della Repubblica): 
4) 4 novembre (Giorno dell'Unità Nazionale); 
c) le seguenti festività infrasettimanali: 
1) Capodanno (1° gennaio); 
2) Epifania (6 gennaio); 
3) S. Giuseppe (19 marzo); 
4) Lunedì di Pasqua (mobile); 
5) Ascensione (mobile); 
8) Corpus Domini (mobile); 
7) S.S. Pietro e Paolo (29 giugno); 
8) Assunzione (15 agosto); 
9) Ognissanti (1° novembre); 
10) Immacolata Concezione (8 dicembre); 
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11) Natale (25 dicembre); 
12) S. Stefano (26 dicembre). 

Fer il trattamento delle festività di cui ai punti 2) è 
® valgono le norme di legge. 

d) Il giorno del Santo Patrono della località ove 
ha sede lo stabilimento. 

Per la festa del S. Patrono, qualora non vi sia pre- 
stazione d’opera, sarà corrisposta agli operai la nor- 
male retribuzione, intendendosi per tale quella che 
avrebbero percepito se avessero lavorato secondo V’ora- 
rio normale giornaliero di stabilimento. 

Per orario normale giornaliero si intende quello che 
sarebbe stato praticato secondo il prestabilito orario 
di lavoro aziendale qualora non fosse intervenuta la fe: 
stività del S. Patrono, 

In caso di prestazione di lavoro nella festività del 
S. Patrono sarà corrisposta, oltre alla retribuzione di 
cui sopra, la intera retribuzione — indennità di contin- 
genza compresa — per le ore lavorate come in giorni 
Serîali, cioè senza maggiorazione di lavoro festivo. 

Nei casì di assenza dal lavoro, dovuta a malattia od 
infortunio, gravidanza o puerperio, nel giorno festivo 
del S. Patrono l'azienda integrerà il trattamento cor- 
risposto dagli istituti assistenziali fino a raggiungere 
la retribuzione normale che l'operaio avrebbe percepito 
se non fosse stato assente. 


ceisazniota: 


SOSPENSIONE 


del rapporto di lavoro, non interrompe Panzianità a 
tutti gli effetti entro i limiti del presente contratto. 


Art. 167 
INTERRUZIONE DEL LAVORO 


In caso di interruzione di breve durata a causa di 
forza maggiore e comunque non dipendenti dalla vo- 
lontà dell’operaio, ne) conteggio della paga non si terrà 
conto delle interruzioni stesse quando queste, nel loro 
complesso, non superino i 60 minuti nella giornata. 
In caso di interruzioni di lavoro che superino, nel loro 
complesso, i 60 minuti ueila giornata, qualora Vazienda 
tratteuga l'operaio nello stabilimento, questi avrà di 
ritto alla corresponsione della paga per tutte le ore di 
presenza. 


Lo stesso trattamento vale anche per i cottimisti. 


Art. 17. 
RECUPERI 


E? ammesso il recupero a regime normale delle ore di 
Tavoro perdute a causa di forza maggiore e per le inter 
ruzioni di lavoro concordate fra le parti interessate 
pureiò esso sia contenuto nei limiti di un'ora a) giorno 
e sì elfertui entro 60 giorni immelintamente successivi 
@ quello in cui è avvenuta la 1aterruziune, 
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Art. 18. 
DETERMINAZIONE CATEGORIE 3 


Per la esatta elassificazione delle categorie degli ope- 
| rai, sì fa riferimento alle relative tabelie, che formano 
parte integrante del presente contratto (v. Parte V è 
Accordo aggiuntivo), i 


Art. 19. 
APPRENDISTATO 


E’ apprendista colui che viene assunto în età fra i 
14 ed i 18 anni per acquistare la capacità necessaria 
per diventare operaio qualificato attraverso il tirocinio 
pratico ed una preparazione teorica. 

E’ consentita l'assunzione di tale personale come 
apprendista fino ad una età massima di anni 20. 

Per gli apprendisti che abbiano già effettuato un pe- 
riodo di apprendistato non inferiore a tre mesi conse- 
cutivi presso altre aziende con lavorazioni similari 
esplicando mansioni analoghe a quelle alle quali deb- 
bono essere adibiti nella nuova azienda, il periodo di 
apprendistato così compiuto verrà computato ai fini 
[delta durata dell’apprendistato stesso, sempre che non 
sia intercorsa uva interenzione snprriore ni 32 mesî. 

Nel caso in eui la interruzione di cui sopra sia dovutw 
a chiamata alle armi per servizio militare di leva (ferme 
restando je norme di cui all'art, 80) ia interruziva: 


ssa sarà pari alla durata del servizio miliinre por 

obblighi di leva. 
1 giorani sono ammessi all'assunzione ib qualità di 
assima sopro indicata, salve 


che non risuiti appiicabile ii comma precedente. 

La durata del’apprendistato non può superare i tre 
anni, 

L’apprendistii di età superiore ni 17 anni, che abbia 
compiuto la metà del periodo di apprendistato, può cs- 
sere ammesso alla prova d’arte ed, in caso di risultato 

i positivo, avrà diritto al passaggio alla rispettiva cate. 
i goria, 

Il datore di lavoro ha il dovere: 

a) di curare, v di far curare dai suoi dipendenti 
l'addestramento pratico dell’apprendista ; 

d) di non sottoporre l'apprendista a lavori supe- 
viori alle sue forze fisiche 0 che rion siano attinenti alla 
lavorazione-o mestiere che è oggetto dell’apprendistato ; 

c) di accordare all’apprendista, senza operare al- 
cuna.tractenuta sulla retribuzione, i permessi necessari 
perchè frequenti i corsi per la sua formazione profes 
sionale, ai sensi degli articoli 16 e 17 della legge 19 gen. 
naio 1955, n. 25 sulla disciplina dell’apprendistato, 


Art. 20. 
PASSAGGIO DI CATEGORIA E CUMULO DI MANSIONI 


L'operaio può essere assegnato a mansioni diverse da 
quelle iuerenti alla sua categuria purelte ciò nun coni- 
perti una diminazione di salario, All'eperzio. che sia 
destinato 8 conpiere mansioni di categoria superiore 
alla prapria duvra essere corvisposta ta pasa della «ae 
lesoria superiore per il tempo per il quale vi resta 
adibito, 
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Trascorso il periodo di 6 settimane lavorative e con-;Chiarimento a verbale 
tinuative nel disimpegno di mansioni di categoria su- 
periore, avverrà senz’altro il passaggio dell’operaio, a 
tinti gli effetti, alla categoria superiore salvo che si 
tratti di sostituzione di un altro operaio assente per 
malattia, infortunio, ferie, brevi richiami alle armi, 
nei quali casi il compenso di cui sopra spetterà per 
tutta la durata della sostituzione senza che ne derivi 
il passaggio di categoria. Art. 23 

Nel caso in cui la ditta ritenga necessario procedere i 
a passaggi di categoria di operai in servizio, l’effettivo MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 
esercizio di mansioni superiori per un periodo ecceden- 
le le 6 settimane di cui al comma precedente, costituirà,j Il pagamento delle retribuzioni sarà effettuato se- 
a parità di meriti, titolo di precedenza. condo le consuetudini dell’azienda mediante buste o 

L’operaio che sia assegnato temporaneamente a man-| altri stampati individuali, sui quali saranno specificati 
sioni di categoria inferiore conserverà la retribuzione ;i singoli elementi di competenza e le eventuali ritenute, 
della categoria ‘alla quale appartiene. indicando-il periodo di-paga cui si riferiscono. 

L'operaio che esplichi con carattere di continmità| Di eventuale cambiamento delle modalità consuctu- 
più mansioni corrispondenti a categorie diverse verrà |dinarie di pagamento l'azienda darà congruo prearviso. 
assegnato alla categoria corrispondente alla mansione ‘Nel caso che il pagamento non avvenga settimanal 
prevalente, mente gli operai avranno un acconto settimanale cor- 
rispondente a circa il 90 per cento della retribuzione 
maturata, 

Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della somma 
pagata con quella indicata sulla busta, nonchè sulla 
qualità della moneta, dovrà essere fatto all’atto del 
pagamento. 

Gli eventuali errori di pura contabilità dovranno 
essere contestati entro tre giorni da quello della cor- 
responsione della retribuzione, affinchè il competente 
Ufficio possa provvedere all’immediato conguaglio delle 
differenze, 

‘Trascorso tale periodo di tre giorni, le differenze sa- 
vanno accreditate sul conto relativo al periodo succes- 
sivo. 

In caso di contestazione sulla retribuzione o su taluni 
elementi costitutivi della stessa, all’operaio dovrà esse- 
re currisposta la parte di retribuzione non contestata. 


Le parti dànno atto che l'anzianità valida agli effetti 
del diritto al premio di anzianità non deve essere stata 
interrotta da risoluzioni del rapporto di lavoro, salvo 
naturalmente il caso che tale risoluzione sia stata re- 
vocata dall’azienda con riconoscimento di anzianità 
pregressa. 


Art. 21, 
DONNE ADIBITE A LAVORI MASCHILI 


Qualora le donné vengano destinate a compiere lavori 
che tradizionalmente sono compiuti da maestranze ma- 
schili a parità di condizioni, di lavoro e di rendimento 
qualitativo e quantitativo, sarà corrisposta la paga 
contrattuale prevista per l’uomo. 


Art. 22. 
PREMI DI ANZIANITÀ 


Agli operai all'atto del compimento del 10° e del 20° 
anno di anzianità di servizio presso la stessa azienda, 
calcolato a partire dal 1-1-1944, verrà corrisposto, una 
volta tanto, un premio di anzianità nelle seguenti 
misure: 


— al compimento del 10° anno: 125 ore di retribu- 
zione globale; 

— al compimento del 20° anno: 250 ore di retribu- 
zione globale, - 

L’importo di detti premi è computato secondo la re- 
tribuzione in vigore all’atto della maturazione del di- 
ritto al premio. 

Ai fini del computo delle anziamtà pregresse al 
1° gennaiu 1944, agli effetti della maturazione dei premi 
di cui al presente articolo in armonia con quanto pre 
visto dal precedente C.C.N 12 marzo 1949, si stabilisce 
che le anzianità comunque risaltanti residue alla datu 
ciel 31 dicembre 1948 (intendendo come tali quelle che 
per non aver raggiunto i termini previsti per la matu 
razione dei premi non sono state liquidate) saranno 
computate nella misura del 50% e si aggiungeranno 
alle anzianità che maturano successivamente al 1° gen- 
naio 1944. 

Vedi prontuario per il pagamento dei premi di anzia: 
mità - allegato n. 1. 

Comunque il cumulo dei premi di anzianità previsti 
dal presente articolo e di quelli di cui al 3° comma del 
Part. 22 del Contratto Nazionale 12-3-1949 non potrà 
superare per ogni operaio le 375 ore, 


Art. 24, 
FERIE 


L’operaio che abbia una anzianità di servizio di 12 
mesi consecutivi presso la stessa azienda ha diritto, pei 
ogni anno, ad up periodo di ferie retribuito con la re- 
rribuzione complessiva (paga base, più aumento di me-- 
rito, più contingenza, più indennità speciale, più even- 
tuale indennità di mensa) nella misura di: 


dal I° al 7° anno compiuto di anzianità 12 giorni: 
dall’8° al 15° anno compiuto di anzianità 14 giorni; 
dal 16° al 19° anno compiuto di anzianità 16 giorni; 
oltre il 20° anno compiuto di anzianità 18 giorni. 


Il diritto alle ferie per ciascun anno feriale si inten- 
de maturato quando sia decorso un anno dall’epoca in 
cui fu maturato il diritto alle ferie per l’anno pre- 
cedente, 

I giorni festivi di cui all’art. 14 ricorrenti nel pe- 
riodo di godimento delle ferie non sono computabili 
come ferie e pertanto o si farà Iuogo a un corrispon- 
dente prolungamento del periodo feriale, oppure al pa- 
gamento del relativo trattamento. 

L’epoca delle ferie sarà stabilita di comune accordo, 
secondo le esigenze del lavoro. 
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II periodo feriale deve avere normalmente carattere 
vontinnativo ed il relativo pagamento. sarà effettuato 
In va DaLIADa Ge a chi ne farà richiesta. 

Qualora l'operaio venga richiamato in servizio duran- 
ie il periodo di ferie, l’azienda sarà tenuta a rimbor- 
sargli le spese effettivamente sostenute e documentate 
secondo i mezzi normali impiegati per il viaggio, sia 
per il rientro in sede che per l'eventuale ritorno nella 
località ove godeva le ferie stesse, 

Il periodo di preavviso non potrà essere considerato 
come periodo di ferie. 

In caso di ferie collettive e in caso di licenziamento 
o di dimissioni, all’operaio che non avrà maturato il 
diritto alle ferie spetteranno tanti dodicesimi delle te- 
rie per quanti sono i mesi di anzianità maturati, 

Le frazioni di mese superiori ai 15 giorni saranno 
considerate come mese intero, 

Non è ammessa la rinuncia alle ferie. In caso di giu- 
stificato impedimento, il mancato godimento delle ferie 
verrà risarcito con una indennità sostitutiva corrispon- 
dente alla retribuzione dovuta per le giornate di ferie 
non godute. 


Art, 25. 


AI 
bui 


GRATINIO 

In occasione del Natale gli operai avranno diritta 
alla corresponsione di una gratifica di ammontare pari 
a Zu0 ore di miribuzione globale di fatto, da pegarei 
" pate ne Ì 
Per retrivazione giubui 
pags Sine ti 


FIR AZAZIA LE] 


Tae più 1 


au menti 


à Sa 
til di Manga 


rune int : per & gii operai eleibni ad 
incentivo si fa riferimento al guadagno medio dell’ul- 
timo trimestre, 

Nel caso di inizio o di 
lavoro nel rorso dell’anno 


cessazione del rapporto di 
eli operai avranno diritto 
ponsione di un dodicesimo di gratifica per 
di servizio, arrotondando ad un mese le fra- 

zioni superiori a 15 giorni, 


: COPPES 
mese 


Art. 26. 
TRASFERTE 


Agli opera1 temporancamenie incaricati di presta. 
zioni di servizio fuori della circoscrizione del Comune 
ove ha sede-lo stabilimento presso il quale sono in forza, 
sarà rimborsato l'importo delle spese di viaggio, 
vitto e di alloggio, nei limiti della normalità, liquidato 
in base a nota documentata, salvo, su richiesta dell’ope- 
raio, accordi torfettari fra le parti interessate. 

Le ore di effettivo viaggio saranno compensate con 
la normale retribuzione fino ad un massimo di atto ore: 
le ore di effettivo viaggio eceedeuti le 8 ore, saranno 
compensate con il 50% della retribuzione normale. 

Ad fini di cuni sopra non sono cumulabili le ore 
viaggio compiute in giorni diversi, 

Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
all'operato delle prestazioni di lavoro effettivo oltre 1a 
durata dell’orario normale di lavoro giornaliero, di cui 


all'art. 9, tali prestazioni saranno retribuite come stra- 
ordine; 


dì 
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L’importo approssimativo delle spese di cui al prime 
comma dovrà essere anticipato dal datore di lavore 
all’operaio salvo conguaglio, alla fine della trasferta. 


Dichiarazione a verbale 


Il presente articolo non si applica al personale viag. 
giante addetto ai trasporti ed alle operazioni conse- 
guenti, il cui trattamento sarà concordato in sede azien. 
dale. 


Art. 27. 
TRASFERIMENTI 


AlPoperaio che sia trasferito per ordine dell’azienda 
da uno-stabilimento all’altro della stessa Ditta e sito 
in diversa località, semprechè tale trasferimento porti 
come conseguenza l'effettivo cambio di residenza o sta: 
bile dimora, verrà corrisposto l'importo — previamente 
‘concordato con l'azienda — della spesa per mezzi di 
trasporto per sè e familiari e per il trasloco degli effetti 
(mobili, bagagli, ecc.). 

Inolire, quale indennità di trasferimento gli verrà 
corrisposta: se capo famiglia, una somma pari a 200 
[ore di normale retribuzione; se senza congiunti a ca- 
trico che lo seguano nel trasferimento, una somma pari 
a 100 ore di normale retribuzione. 

Nel ciso in cui l'azienda metta a disposizione nella 
nuova residenza ai in condizioni di abitabilità, 
detie indennità saranno ridotto alla metà. 

«i Qanalora in relazione al trasferimento, P cpernia, pur 
“ {effetto della anticipata Ì ioeoniratto Ci ai 
if — sempre che questo sia 5 

si rato prima della comumieazione Gei trasferimen 
sso o dei singoli contratti di fornitura domestica 
fia luce, ecc.) debba corrispondere indennizzi, questi 
restano a carico dell’azienda. 

L’operaio che non accetti il trasferimento ha diritto. 
se licenziato, alla indennità di licenziamento, al pretv- 
viso o alla relativa indennità sostitutiva, alle forie eq 
alla gratifica natalizia maturate. 


scola 
Sira ti 


ato regulurmente re ogi 
LI 
6 


Art. 28. 
INDENNITÀ DI BICICLETTA 


Il datore di lavoro: corrisponderà all’operaio che. sv 
‘richiesta dell’azienda, usa la propria bicicletta per 
servizi dell’azienda stessa, una indennità mengile de 
concordarsi direttamente fra le parti interessate, 


di | 


Art, 29. 


PRESTITI 


Quando loperaio si trovi in condizioni di aeeertato 
è giustiticato bisogno, potrà rivolgersi alla Direzione 
dell'azienda per la concessione di nn prestito finanzia- 
rio ragionevole che, se concesso, dovrà essere restituito 
con le modalità concordate dalle parti interessate con 
ritenute settimanali normalmente corrispondenti al 10 
per cento del prestito stesso. 

Non è ammessa la ‘richiesta Qi prestiti o anticipi di 
qualsiasi natura se prima non è stato estinte il prestito 
precedente, 
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Art. 30. 
PERMESSI 


Ii datore di lavoro potrà concedere agli operai che 
ne facciano richiesta per giustificati motivi brevi per- 
messi non retribuiti senza interruzione di anzianità. 

Detti permessi potranno anche, su richiesta dell’ope 
Yalo, essere considerati in conto ferie, 


Art. 31 
CONGEDO MATRIMONIALE 


In caso di matrimonio di operai di ambo i sessi; si 
richiamano gli accordi interconfederali e le disposizioni 
di legge. 

Il congedo matrimoniale, retribuito in virtà di tali 
disposizioni, sarà prorogato di due giorni di congedo 
anch’essi retribuiti ed eventualmente, dietro accordo 
fra le parti e semprechè le esigenze tecniche lo permet- 
tano, di altri due giorni di conge lo senza retribuzione. 
Tali maggiori concessioni saranno assorbite in caso di 
eventuali miglioramenti delle disposizioni vigenti fino 
al pareggiamento. 


Art. 32. 
MATERNITÀ 


Per la tutela fisica ed economica delle lavoratrici 
madri si fa riferimento alla legge 26 agosto 1950, n. $60, 
modificata dalla L. 23 maggio 1951, n. 394. 


Art. 33. 
MALATTIA ED INFORTUNI NON SUL LAVORO 


L'assenza per malattia e per infortunio non sul la- 
voro deve essere comunicata dall’operaio alla ditta en- 
tro 24 ore, salvo casì di giustificato impedimento, Alla 
comunicazione farà seguito l’invio del certificato me- 
dico di prima visita. 

L'azienda potrà far controllare lo stato di malattia 
in ogni sua fase da un medico di sua fiducia. 

Per il periodo di assenza per malattia e per infer- 
tunio non sul lavoro, l’operaio non in prova, ferma 
restando Ja corresponsione degli assegni nella misura 
e per la durata prevista dal competente istituto e dalle 
disposizioni vigenti per gli assegni familiari, avrà di 
ritto alla conservazione del posto con riconoscimento 
dell’anzianità relativa a tutti gli effetti fino ad un ter- 
nine massimo di: 

— mes 6 per gli operai con anzianità ininterrotta 
fino a 5 anni compiuti; 

— mesì 8 per gli operai con anzianità ininterrotta 
fla 5 a 15 anni compiuti; 

— mesi 10 per gli operai con anzianità ininterrotta 
oltre 15 anni compiuti. 

Trascorso il termine massimo sopra precisato, qua- 
lora l'operaio non possa riprendere il lavoro per il per- 
aurare della infermità o dei suoi postami, 1] rapporto 
di lavoro potrà essere risolto con la liquidazione delle 
indennità relative come in caso di licenziamento (com 
preso il preavviso). 
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L’operaio che entro tre giorni dal termine del periodo 
di malattia, non si ripresenta al lavoro sarà considerato 
dimissionario. 


Uhiarimento a verbale 


La conservazione del posto per gli operai stagionali 
è limitata al perivilo massimo di quattro mesi. 

Ai fini di tale computo le assenze per mafattia o per 
infortunio non sul lavoro sono cumulabili nell’anno 
solare. 


Art. 34. 
INFORTUNI SUL LAVORO 


Ogni infortunio sul lavoro di natura anche leggera, 
dovrà essere denunciato immediatamente dall’operaio 
al proprio capo diretto, il quale provvederà affinchè sia 
espletata la stesura della denuncia di legge, se del caso. 

Durante la degenza dovuta a causa di infortunio Io 
operaio avrà diritto alla conservazione del posto per i 
periodi previsti dall’art. 33 (Malattia ed infortuni non 
sul lavoro). 

Resta peraltro convenuto -che la conservazione de! 
posto sarà esclusa per gli operai non ammessi a presta- 
zioni da parte dell’Istituto assicuratore. 

L’operaio che entro 3 giorni dal rilascio del certifi- 
cato di guarigione non si ripresenti al lavoro sarà con- 
siderato dimissionario. 

Nel caso in cui l’operaio infortunato non sia più in 
grado, a causa dei postumi invalidanti, di espletare Je 
sue normali mansioni, lazienda esaminerà l’opportu- 
nità, tenuto anche conto della posizione e delle attitu- 
dini dell’interessato, di mantenerlo .in servizio adiben- 
dolo a mansioni compatibili con le sue limitate capacità 
lavorative. In tal caso Yoperaio conserverà l'anzianità 
maturata con diritto della liquidazione immediata, li- 
mitatamente alla sola differenza fra la precedente e li 
nuora retribuzione, per il periodo antecedente al pas- 
saggio di categoria. 

Gli operai infortunati mantenuti in servizio ai sensi 
del comma precedente saranno compresi nel numéro 
degli invalidi del lavoro da assumere a norma di legge. 


Chiarimento a verbale 


La conservazione del posto per ell operai stagionali 
eventualmente infortunati sul lavoro è limitata al pe- 
riodo di quattro mesì. 

Ai fini di tale computo le assenze per infortunio sul 
lavoro sono camulabili nell’anno sulare. 


Art. 35. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI DI LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di 
leva, per l'opernio che abhia almeno tre mesi di anzia- 
nità, e il richiamo alle armi nun risolvono il rapporta 
di lavoro. 

II tempo trascorso in servizio militare è computato 
ai soli effetti della indennità di anzianità, Al termine 
del servizio militare per congedamento o per invio in 
licenza illimitata in attesa di congedo. l’operaio, entro 
80 giorni dal congedamento o dall’invio in licenza, deve 
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porsi a disposizione del datore di lavoro per riprendere Art. 38. 
servizio, in caso contrario l'operaio si intenderà dimis- 

sionario dalla data della chiamata o del richiamo alle DIMISSIONI 
ATMI. 


In caso di dimissioni l'azienda è tenuta a corrispone 
dere all’operaio le aliquote sotto indicate della inden- 
nità di licenziamento prevista dall’articolo precedente: 


‘PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 1) il 50 per cento per gli aventi anzianità di servi- 


4 . . ; zio fino a 5 anni compiuti salvo quanto detto al suces- 
Il licenziamento dell’operaio non in prova e non ailsivo comma; 


sensi dell’articolo 44 o le sue dimissioni, potranno aver 
luogo in qualunque giorno della settimana con un preav- 
viso di: 


Art. 36. 


2) il 75 per cento per gli aventi anzianità di ser- 
vizio fino a 10 anni compiuti; 
o 8) il 100 per cento per gli aventi anzianità di ser: 
giorm 6 (48 ore) per gli operai con anzianità inin-| vizio oltre i 10 anni compiuti. 


terrotta fino a 4 anni compiuti; Per poter aver diritto alla competenza di cui al punto 
giorni 12 (96 ore) per gli operai con anzianità inin- 1° l'operaio dimissionario deve aver compiuto il secon- 
terrotta oltre i 4 anni compiuti. i do anno di servizio; se apprendista deve aver compiuto 


il secondo anno dal giorno di ultimazione del periodo 
di apprendistato. 

L’intero trattamento di cui al punto 3° è dovuto an- 
che ai dimissionari per causa di infortunio sul lavora 
o di malattia professionale, alle operaie dimissionarie 
per causa di matrimonio o di gravidanza o di puerpe- 
rio; lo stesso trattamento sarà usato all’operaio che si 
dimetta dopo il compimento del 60° anno di età sé 
VE del 55° anno di età se donna. 


La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’os- 
servanza dei predetti termini, deve corrispondere alla 
altra una indennità pari all’importo della paga nor- 
male di fatto per il periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto | 
sia da Iui dovuto all’operaio un importo corrispondente 
allo, paga normale di fatto per il periodo di preavviso 
da questi non dato o non compiuto. 

A tutti gli effetti del presente contratto il lavoro o pre- 
steto nel periodo di preavviso sì computa nell'anzianità 

iazienda potrà esonerare l’operzio dalla presti Litcna 
deal Invoro. corrispondendogli la pasa normale i di fatto) 
Li le ore iavorative mancanti ai conipiniento del pre p| 
VERI 


i In caso di morte dell’operzio il Galore di lavoro dovrà 
I rrispondere agli aventi diritto, a nurma delie disposi 
sioni i Codice civile (articolo 2122) quanto sarebbe 


spettato all’operaio in caso di licenziamento, cempreso 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO il preavviso. 


Arti 37 


La risoluzione del rapporto di lavoro per licenzia- 
mento esclusi i casi previsti dall’art. 44, dà diritto al-| 
l’operaio di percepire una indennità — ragguagliata REGOLAMENTO DI FABBRICA 
alla retribuzione globale di fatto — nella seguente mi- 
Sura: La disciplina del lavoro sarà regolata -oltre che dagli 
articoli seguenti, da un eventuale regolamento interno 
(Regolamento di fabbrica), che dovrà essere affisso in 
luogo ben visibile a tutti gli operai. Detto regolamento 
non potrà contenere norme in deroga od in contrasta 
con gli articoli del presente contratto. 


e) giorni 6 (48 ore) per ogni anno di anzianità fino 
al 5° anno compiuto; 


db) giorni 10 (80 ore) dal 6° al 10° anno compiuto ; 
c) giorni 12 (96 ore) dall’11° al 18° anno compiuto; 
d) giorni 15 (120 ore) oltre i' 18° anno compiuto. 
L'indennità di cui sopra si applica per l'anzianità 
maturata posteriormente al 31 dicembre 1947; l’anzia- 
nità già maturata a tale data verrà peraltro calcolata 
agi effetti a delle maggiori indennità 
di cui ai punti: a), d), c) e d) del presente articolo. 
Per l'anzianità maturata al 31 dicembre 1947 si ag- 
giungerà al numero di giorni previsti dal contratto 
nazionale di categoria, In vigore prima de! contratto 
stipulato il 12 marzo 1949, mezza giornata per ogni 
anno di anzianità. 
L'indennità di licenziamento è frazionabile a mese. 
Agli effetti del presente articolo la retribuzione ‘è 
cemposta del salario di fatto, dalla indennità di con- 
tingenza e da ogni ditro elemento a carattere determi. 
nato e continuativo in atto alla cessazione del rapporto, 
oltre al rateo della gratifica natalizia. 


Art. 4. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


L’operaio, in tutte le manifestazioni del rapporto di 
lavoro, dipende dai superiori, come previsto nell’orga- 
nizzazione aziendale. 

Egli deve eonservare rapporti di educazione verso i 
compagni di lavoro e di subordinazione verso i supe. 
riori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’operaio, i 
superiori impronteranno i rapporti col dipendente a 
sensi di collaborazione e di urbanità, 

L'azienda avrà cura di mettere gli operai in condi- 
zione di evitare possibili equivoci cirea le persone alle 
quali, oltre che al superiore diretto, ciascun operaio è 
tenuto ad abbidire ed a rivolgersi in caso di necessità. 
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Art. 42. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze degli operai saranno punite a seconda 
della loro gravità e della loro recidività. 

I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle 
norme del presente contratto o alle altre norme di cni 
all’art. 40 o alle disposiziuni di volta in volta emanate 
dalla Direzione saranno i seguenti: 


a) ammonizione verbale o scritta; 

b) multa fino a 3 ore di normale retribuzione; 

c) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino 
a 3 giorni di effettivo lavoro; 

d) licenziamento ai sensi dell’art. 44. 


Art. 43, 
AMMORNIZIONE - MULTA - SOSPENSIONE 


Normalmente lV’ammonizione verbale o quella scritta 
saranno mflitte nei casi di prima mancanza ; la multa, 
nei casì di recidiva; la sospensione nei easi di recidiva 
in mancanza già punita con la multa nei sei mesi pre- 
cedenti. Quando, tuttavia, le mancanze rivestano ca- 
rattere di maggiore gravità, anche in relazione alle 
mansioni esplicate, potranno infliggersi la multa.o la 
sospensione anche in caso di prima maneanza. 

In via esemplificativa, incorre nei provvedimenti del- 
l’ammonizione, della multa o della sospensione l’ope- 
valo: 

1) che non si presenti al lavoro senza giustificarne 
Il motivo, od abbandoni, anche temporaneamente, 1l 
. proprio posto di lavoro senza autorizzazione, salvo il 
caso di materiale impossibilità a richiederla; 

2) ehe ritardi l'inizio del lavoro o lo sospenda, o ne 
anticipi la cessazione; 

3) che non esegua il lavoro secondo le istruzioni 
ricevute, oppure le esegua con negligenza; 

4) che arrechi, per disattenzione, anche lievi dan- 
ni alle macchine, agli impianti o ui materiali di Javo- 
razione, o che ometta di avvertire tempestivamente il 
suo superore diretto di eventuali guasti al macchina- 
r10 18 genere o della evidente irregolarità dell’anda- 
mento del macchinario stesso; 

5) che sia trovato addormentato; 


6) che fumi nei locali ove ne è fatto espresse di- 
vieto; 

7) che introduca, senza autorizzazione, bevande al- 
cooliche nello stabilimento ; 

8) che si presenti o si trovi sul lavoro in stato di 
ubriachezza; in tal caso l'operaio verrà inoltre allou- 
tanato ; 

9) che si presti a diverbio litigioso, con o senza 
vie di fatto, semprechè il litigio non assuma carattere 
di rissa; 

10) che proceda alla lavorazione o alla costruzione, 
nell’interno dello stabilimento, senza autorizzazione 
della Direzione, di éggetti per proprio uso o per conto 
terzi, semprechè si tratti di lavorazione o di costru- 
zione cli lievé rilevanza; 


‘11) che occulti scarti di lavorazione; 


12) che consumi abusivamente generi alimentari 
prodotti o di pertinenza dell’azienda; 

13) che in qualunque modo trasgredisca alle dispo- 
sizioni del presente contratto o del regolamento interno 
dell’azienda o che commetta qualunque atto che porti 
pregiudizio alla morale, all’igiene, alla disciplina, sem- 
prechè gli atti relativi non debbano essere puniti cor 
punizione più grave in relazione alla entità o alla gra- 
vità o alla abituale recidività dell’infrazione. 

L’importo delle multe non costituenti risarcimento 
di danni, è devoluto alle esistenti istituzioni assisten- 
ziali e previdenziali di carattere aziendale o, in man- 
canza di queste, alla Cassa Mutua malattia, 


Art. 4. 


LICENZIAMENTO PER CAUSE DISCIPLINARI 


Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
porto di lavoro potrà essere inflitto per le mancanze 
più gravi, ed in via esemplificativa, nei seguenti casi: 

a) con la perdita dell’indennità di preavviso, ma 
non della indennità di licenziamento: 

1) rissa o vie di fatto nello stabilimento; 

2) assenza ingiustificata per tre giorni Consecu- 
tivi, o per tre volte nell’anno nei giorni seguenti ai 
festivi o alle ferie; 

3) gravi offese verso i compagni di lavoro; 

4) lavorazione o costruzione nell’interno dello 
stabilimento, senza autorizzazione della Direzione, di 
oggetti per proprio uso o per conto terzi allorché si 
tratti di lavorazione e costruziene di rilevanza; 

5) movimenti irregolari di medaglie, scrittura- 
zione e timbrature di schede; 

6) recidiva nella mancanza di cui al punto 12 
dell’art. 43; 

7) recidiva in qualsiasi mancanza che abbia dato 
luogo a due sospensioni nei dodici mesi antecedenti; 

3) senza preavviso e senza indennità di licenzia- 
mento: 


1) furto; 

2) abbandono ingiustificato del posto di lavoro 
da parte del guardiano o del custode dell’azienda; 

3) danneggiamento volontario di impianti e di 
materiali ; 

4) trafugamento o rilevazione di modelli, schizzi, 
documenti, disegni o riproduzione degli stessi, formu- 
le, ricette, procedimenti particolari di lavorazione: 

i) danneggiamento volontario o messa fuori opera 
di dispositivi antinfortunistici; 

6) atti implicanti dolo o colpa grave con danno 
per l’azienda; 

7) alterazioni dolose dei sistemi aziendali di con- 
trollo di presenza; 

8) concorrenza sleale; 

9) inosservanza del divieto di fumare quando 
tale infrazione possa provocare gravi incidenti alle per- 
sone o alle cose; 

10) insubordinazione grave verso i superiori. 
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Chiarimento a verbale, Art. 48, 
Resta inteso che le disposizioni di cui al punto 12 SPOGLIATOI 


Gell'urt, 43 e 6 dell’art, 44-a, riguardano la consuma- 
zione dei prodotti o merci nei reparti di lavorazione, | Nell’azienda dovrà essere adibito a spogliatoio un 
confezione o custodia cui il dipendente che commerta | tocale adatto. 

la mancanza è addetto. 

L'asportazione dei prodotti o merci da parte di di. 
pendenti addetti ad un reparto diverso da quello in cni 
viene effettuata la iavorazione, lu confezione, o la cu 
stodia del prodotto stessi rientra invece nella disposi- 
gione di cui al punto 1, dell'art. 44-b. 


Questo locale dovrà rimanere chiuso durante l'orario 
di lavoro. Le aziende, ove esigenze tecniche ed am- 
bientali lo consentano, metteranno a disposizione degli 
operai degli armadietri in cui gli operai stessi potranno. 
conservare, chiusi con loro mezzi, gli effetti. 


Art. 45.. Art. 49. 
TUTELA IGIENICA DEI LAVORATORI 

Per la tutela igienica dei lavoratori le parti fanno i 
riferimento alle norme di legge presenti e future, Nessun operaio può rifiutarsi a qualunque visita di 
inventario che, per ordine superiore, venisse fatta agli 
oggetti affidatigli o a visita personale all’uscita dello 
stabilimento, 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE Le visite personali devono essere effettuate da perso- 

Le organizzazioni contenenti considerano l’istruzione|MMe a, ciò debitamente incaricato e saranno eseguite 
professionale come uno dei loro principali doveri e ri- | individualmente in forma appartata ; per le donne, con 
+ lo > à. tiaiarva ia reti o ci La inj 
conoscono ia necessità di dare ad essa il maggiore im-|Piniervonto esclusivo di peisonale femminile. 
pulso come mezzo essenziale per affinare le capacità 
recnicho delle inaestranze c per migliorare il loro ren. 


ciimonto nella produzione. 


VISITE DI INVENTARIO E VISITE PERSONALI 


Art, 40, 


INICINDIDILITA DELE DISPOSIZIONI DEL CONTRATIO. 


Te disposizioni del presente contratto, nelPambito 
L'aperaie riceverà dall’azienda gli utensili necessari|di ogni istituto sono corredate ed inscindibili fra loro 
per il disimpegno delie sue mansioni. Esso surà respon-{® non sì cumuulano con alenn altre trattamento. 
sabile degli utensili che gli verranno consugnati e dovrà Ferma la inscindibilità di cui sopra, le parti, col 
essere messo in condizione di poterli conservare. presente contratto, non hanno inteso sostituire lc con- 

Qualora l'operaio dovesse usare utensili di sua pro-|dizioni individuali più favorevoli, che dovranno essere 
prietà per il disimpegno delle sue mansioni nell’azien-j mantenute @d personam anche sc derivanti da accordi, 
da, riceverà una indennità da concordarsi diretramenie} aziendali o locati, i quali vongeno sostituiti dal pre- 
fra le parti. ser contratto. 
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ALLEGATO N, 1 
PREMI DI ANZIANITÀ OPERAI 


i li Data di pagamento dei premi straordinari Data di pagamento dei premi ordinari 
Eta 
7 a saldo di 375 ore 
negli anni 63 ore 125 ore 125 ore . eee» = —eeetTas 
125 ore 137 ore 250 ore 
I 288 
155 
1898 TEL 
1837 i a sO SÈ 
3, bai si a n 
1580 - di 3 388 
1890 5 o Sg 3° 
1891 sa ta |} ga 
1892 I ba E | Gad 
1893 s $ | en 
1894 = 2% 2° Semestre 1948 
oa è © è 1° Semestre 1949 
1 Ha > eU 20 Semestre 1949 
E 3 E) 8 i 1° Semestre 1950 
1898 a i Ss 5 | 2° Semestre 1950 
sa 2 ‘50 I 1° Semestre 1951 
1 E ze I 20 Semestre 1951 
sui “È Fra | 1° Semestre 1059 
1902 Di È s i 2° Semestre 1952 
1o0r È 4 i 1° Semestre 1953 
1904 si 5 | 2° Semestre 1953 
1905 È ° 1° Semestre 1054 
1906 n 2 2° Semestre 1954 
1907 d | gd 1° Semestre 1955 
1908 2 | i È 2°. Bemestre 1955 
909 © | 1° Semestre 1956 
a © H 2° Semertre 1958 
1911 E i 1° Semestre 1157 
1912 iS; 1 | 2° Semestre 1957 
; 9 e ini 1° Semestre 1958 
1913 S | 2° Semestre 1948 20 Semestre 1958 
101£ Ri 1° Semestre 1949 1° Semestre 1959 
1915 ® 2° Semestre 1949 20 Semestre 1959 
1918 | 2 1° Semestro 1950 1° Semestre 1980 
1917 E 2° Semestre 1950 920 Semestre 1980 
1918 È j 1° Semestre 1951 1° Semestre 1961 
1919 2° Semestre 1951 2° Semestre 1961 
1920 1° Semestre 1952 1° Semestre 1962 
1021 I 20 Semestre 1952 20 Semestre 1962 
1922 | 1° Semestre 1953 1° Semestro 1963 
1923 si —_— i 2° Semestre 1953 2° Semestre 1953 
1924 I 2484 i 1° Semestre 1949 1° Semestre 1959 
1925 i SES 2° Semestre 1949 2° Semestre 1959 
1926 | E? 2% 1° Semestre 1950 1° Semestre 1960 
1927 i BaP3 20 Semestre 1950 20 Semestre 1900 
1928 ji sta 1° Semestre 1951 1° Semestre 1961 
1929 | sea 2° Semestre 1951 2° Semestre 1961 
1930 sg i 1° Semestre 1952 1° Semestre 19682 
1981 i an 2° Semestre 1952 2° Semestre 1902 
1082 (3 e 1° Semestre 1953 1° Semestre 1963 
1933 i sa a 2° Semestre 1953 2° Semestre 1963 
1934 1° Semestre 1949 1° Semestre 1959 
1935 | 2° Semestre 1949 2° Semestre 1959 
1936 1° Semestre 1950 1° Semestre 1960 
1937 | 2° Beniestre 1950 20° Semestre 1960 
1938 1° Semestre 1951 1° Semestre 1961, 
1939 | 20 Semestre 1951 2° Semestre 1001 
1940 1° Semestre 1952 1° Semestre 1462 
1941 2° Bemestre 1952 2° Semesiro 106% 
1942 1° Semestre 1953 1° Semestre 1988 
1943 2° Semestre 1953 2 Semestre 2963 
1944 Auno 1954 Anno, 1964 
1945 Anno 3955 Anno 1965 
1946 Anno 1956 Anno 1660 
1947 Anno 1957 Anno 1967 
1948 Anno 1958 Anno 1688 
1049 Anno 1959 Anno 1569 
He Anno 1960 Anno 1970 


Anno 1961 Anno 1971 


N. B. — La data di pagamento dei premi di anzianità per gli assunti durante fanno 1941 e seguenti sarà quella corrispondente rì giorno e a! mese dell assunzione 
dopo 10 e 20 anni. 


La data di pagamento dei premi di anzianità per yli assunti durante l’anno 1943 e precedenti dovrà cadere, previa consultazione della presente tabella, nel 1° 0 
nei 2° semestre deyli anni risultanti dalla tabella stessa. 


Per l'esatta interpolazione della data di pagamento dei premi in rapporto a quella di assunzione si-riporta Ja seguente tabella esemplificativa: 


Data di assunzione | Dati: di pagamento del primo premio | Data di assunzione | Data di pagamento de! primo preinio 
Ì 
I 
{ 
1 gennaio 1948 i luglio 1953 \ I 1 geanaio 1942 1 gennaio 1953 |» 
1 marz) 1945 | 14 agosto 1953 Î j 1 marzo 1942 15 febbraio 1958 | 
1 lugiio 1943 1 ottobre 1953 2° Semestre 195: 1 luglio 1922 1 aprile 1953 1° Semestro 1953 
1 ottobre 1943 15 novembre 1953 ) 1 ottobro 1942 15 maggio 1953 
31 dicembre 1943 I Bi dicesubre 1953 31 dicembre 1942 | 30 giugno — 1953 
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PARTE Il 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI ALLE QUALIFICHE 
SPECIALI (EX CATEGORIE INTERMEDIE) 
(ex equiparati). 


Art. 1. i Art. 4. 
CAMPO DI APPLICAZIONE PERIODO DI PROVA 


Ai lavoratori intermedi definiti e ripartiti in cate-| L’assunzione in servizio del lavoratore è sempre fatta 
goria in base alle norme dei concordati interconfede-|per un PESouO di prova non superiore a 3‘ mesì, Tale 
rali — art. 31 e art. 32, 1° e 2° comma del concordato|periodo non è protraibile nè rinnovabile.’ 

23 maggio 1946 spe Italia centro-meridionale e arti-{ Durante DI periodo di prova sussistono tra le parti 
coli 31, 82 e 88 del concordato 27 ottobre 1946 per | tutti i diritti e gli obblighi previsti dalla presente rego- 

l'estensione alle provincie dell’Italia settentrionale dei lamentazione, in tale periodo la risoluzione del ran- 
criteri per la identificazione e classificazione degli ap-| Porto di lavoro può essere chiesta da ciascuna delle 


partenenti alle categorie mtermedi — già chiamati | duo parti, in qualsiasi momento, senza preavviso, nè 
cquiparati — previsti dal citato accordo 23 maggio: indennità e il lavoratore avrà diritto alla retribuzione 


1940 — si applicano le disposizioni della presente rego. iP 
lumentazione, I 


n 


er i giorni di lavoro effettivamente prestato. 
Qualora alla scadenza del periodo di prova l’azienda 
non provveda alla disdetta del rapporto, il lavoratore 
si intenderà confermato in servizio ed il periodo stesso 
sarà computato agli effetti dell'anzianità, 

Le norme concernenti le previucaze sociali si appli. 
cano — trascorsi i termini previsti dalle relative dispo- 
sizioni — unche per ii periodo di prova. 


Art. 2. 
ASSUNZIONE 


DN 


H 
| 
i 
L'assunzione degli intermedi è regolata daile e dispo} 
tI 
{ 


si ss * intarna ifa: 
sizioni di iegge £ siagli ereninali neenmii interconfede- 


rali e verrà comunicata all’ interessato con la specifi 
cazione della caiegoria a cui ii iuvoraiure vicne asse: 
gnato, 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI - 
DELLA REGOLAMENTAZIONE OPERAIA 


Per rli istituti che non sono previsti nella presento 
“evolamentazione si fa riferimento alle norme corri. 


pondenti della regolamentazione operaia, in quanto 


i 
bal csniua akio san Amalia gnisnat ll p te r 
ivlì Contrastino con queue contenute nella presente re. 


Art. 3. 
CONTRATTO A TERMINE ‘olamentazione, 
In particolare per i seguenti istituti si intendono 
integralmente richiamate le norme previste per gii isti- 

uti stessi dalla regolamentazione degli operai: 
atfissione -contratti; documenti; . visita medica; 
'onne e fanciulli; riposo per i pasti; riposo settima- 
wle; giorni festivi e festività infrasettimanali; festi- 
ità nazionali; recuperi, passaggio di categoria e cu- 
naulo di mansioni: donne adibite a lavori maschili; 
‘rasferte; trasferimenti; indennità di bicicletta; pre- 
ititi; permessi; maternità; chiamata alle armi per ob- 
lighi di leva e richiamo alle armi; caso di morte; 
“egolamento di fabbrica; disciplina aziendale; provve- 


L'assunzione può essere fatta anche con prefissione 
di termine. Tuttavia saranno applicabili in tal cas 
tutte le disposizioni regolanti il rapporto a tempo inde 
terminato quando l’aggiunzione del termine non risult 
giustificata. dalla specialità del rapporto ed apparisei 
invece fatta .per eludere le disposizioni del presenti 
contratto. 

Comunque, agli effetti della indennità di cui al suc- 
cessivo art. 16 si considererà come contratto a tempo 
indeterminato la rinnovazione o proroga di un con- 
tratto a termine che venisse stipulato per un periodo 
non superiore a tre anni, salvo però quella prosecuzione | limenti disciplinari; ammonizione; multa; sospensio- 
che, nella misura massima di due mesi, venisse concor-! ne; licenziamento per cause disciplinari ; tutela igienica 
gata per portare a termine Lopera 0 il lavoro per cui| lei lavoratori; utensili di lavoro; istruzione professio- 
il lavoratore fn assunto in servizio, oppure in riferi-| nale; visite d'inventario e visite personali; inscindibi- 
mento alla pur protratta cessazione della attività |lità delle disposizioni di contratto. 
aziendaie. 

“I’assunzione fatta cor prefissione di termine dovrà 
risultare da atto scritto. 

Le norme previste nel. presente contratto si’ appli 

cano, fino alla scadenza del vermine, anche ai contratti 
a tempo determinato, eccezion fatta di quelle relative 
al preavviso ed alla indennità di. licenziamento, 


Art. 6. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE MENSILE 


Per quanto riguarda la corresponsione della retribu- 
zione mensile (ivi compresa Vindennità di contingenza) 
si fa riferimento all’art. 15 della parte impiegati, 
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Art. 7. 


MINIMI DI RETRIBUZIONE MENSILE 
PER Gli APPARTENENTI ALLE CATEGORIE INTERMEDIE 


1 minimi mensili contrattuali in vigore dal 1° set- 
tembre 1959, risultano dalle apposite tabelle allegate. 


Art. 8. 
FERIE 


Il lavoratore intermedio che abbia una anzianità di 
servizio di 12 mesi consecutivi presso la stessa azienda 
ha diritto, per ogni anno, ad un periodo di ferie con 
decorrenza della retribuzione (paga base, eventuaii 
aumenti di merito, contingenza, indennità speciale, 
eventuaie indennità di mensa) non inferiore a: 

In caso di anzianità di servizio: 

fino a5 anni. . giorni 13 lavorativi 


da oltre 5 fino a 14 anni » 16 » 
da oltre 14 fino a 20 anni » 18 » 
oltre i 20 anni. . . . » 22 » 


Il mposo annuale ha normalmente carattere conti- 
nuafivo e non potrà avere inizio in giorni festivi: nel 
fissarne l'epoca sarà tenuto conto, da parte dell’azien- 
da, compatibilmente con le esigenze del lavoro, degli 
eventuali desideri del lavoratore. i 

Il periodo di ferie eccedente quello goduto dalle mae- 
stranze potrà, a seconda delle esigenze del lavoro, 
essere concesso anche in modo non continuativo. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
pregiudica i diritto alle ferie maturate; im caso di 
risoluzione nel corso dell’annata il lavoratore non mn 
prova, ha diritto alle ferie stesse in proporzione del 
mesi di servizio prestato. 

L'assegnazione delle ferie non ‘potrà avere luogo du- 
rante il periodo di preavviso. 


Art. 9. 
PASSAGGIO DA OPERAIO AD INTERMEDIO 


In caso di passaggio da operaio ad intermedio, l’inte- 
ressato avrà diritto alla indennità di licenziamento che 
gli conipete in base alle norme della allegata regola. 
mentazione operaia e si considererà assunto ex n000 
con la nuova qualifica. 

Tuttavia, ar fini dell’applicazione dei vari istituti 
contrattualî previsti dalla presente regolamentazione 
‘che graduano i benefici m rapporto all’anzianità del 
lavoratore nell’azienda (con esclusione di quanto ri 
guarda l’indennità di anzianità per la quale è prevista 
apposita regolamentazione) all’intermedio sarà compu- 
tata una maggiore anzianità convenzionale pari al 
83 per cento del servizio prestato presso la stessa azien 
da con qualifica di operaio. 

Il passaggio si considera anche iniziato eo novo con 
la qualifica di imtermedio ai particolari effetti degli 
aumenti periodici di anzianità, 

Per gli operai che, successivamente al 1° marzo 1949 
vengano: passati allà qualifica di intermedio, e nei cui 
confronti sî interrompa quindi il decorso del primo è 
del secondo decennio di continuato servizio come ope- 
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raio, necessario per Ia concessione del primo o del se- 
condo premio di anzianità, a nurma dell'art. 22 del- 
l’allegata regolamentazione per gli operai, ma che ab- 
bia compiuto, rispettivamente almeno 5 anni di anzia- 
nità quale operaio (agli effetti del premio) e 15 anui 
(per il secondo premio) si procederà come segue: 

@) si determinerà l'entità del premio alla data del 
passaggio di categoria calcolandola in base alla retri- 
buziune percepita alla data dell'anzidetto passaggio e in 
relazione agli anni di servizio prestato fiuv a tale data; 

bi Vammontare come supra determinato sarà però 
liquidato — in relazione alla natura speeltica dell’isti 
tuto del premio di anzianità agli operai — al compi 
mento del 10° o del 20° anno di anzianità di servizio 
complessivo nell'azienda sia in qualità di operaio che 
in quella di intermedio. 

Norma transitoria per Vapplicazione del presente 
articolo, — Ai lavoratori che al 1° marzo 1949 sia già 
attribuita la qualifica di interinedio qualora abbiano 
presso ia stessa azienda acquisito una anzianità di 
servizio in qualità di operai che avrebbe dato toro di- 
ritto alla concessione del premio di anzianità previsto 
dall'art. 22 della regolamentazione operaia, l'anzianità 
stessa sarà calcolata ai fini della concessione del pre- 
mio con le stesse modalità avanti stabilite per coloro 
che passano alla categoria di intermedio successiva- 
mente al 1° marzo 1949. 

Resta esciusa da ogni calcolo relativo all’anzianità 
ili servizio aj fini della concessione del premio di anzia- 
nità, l'anzianità di servizio per la quaie il lavoratore 
abbia diritto agli aumenti periodici di anzianità pre- 
visti dall’art. 22 della regolamentazione operaia. 


Chiarimento a verbale 


Resta inteso che in caso di risoluzione del rapporto 
di lavoro prima del compimento del 10° o del 20° anno 
di anzianità l'indennità di cui sopra non dovra essere 
corri$posta non essendosi maturata l’anzianità neces- 
saria per il diritto al premio. 


Art. 10. 
PASSAGGIO DA INTERMEDIO AD IMPIEGATO 


In caso di suo passaggio ad impiegato nella stessa 
azienda, l’intermedio avrà diritto al trattàmento che, 
come tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamento 
e si considera assunto co novo con la nuova qualifica, 
con il riconuscimento: 

a) agli effettì del preavviso e dell’indennità di li- 
cenziamento di una maggiore anzianità convenzionale 
come impiegato pari ad 1/5 della precedente anzianità 
maturata presso l'azienda; 

b) agli effetti delle ferie e della malattia di ona 
maggiore anzianità convenzionale pari al 60 per cento 
dell'anzianità maturata come intermedio, 


Art. 11. 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 
Per la regolamentazione del lavoro straordinario, 


notturno e festivo valgono le disposizioni dell'art. 18 
della collegata regolamentazione per gli appartenenti 


49 
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alle categorie operaie, salvo per quel che concerne il 
calcolo della quota oraria di retribuzione (sulla quale 
sì applicano le maggiorazioni previste dal citato arti- 
colo 13 della regolamentazione operaia), che verrà effet- 
tuato dividendo per 180 la retribuzione mensile (paga 
mensile e contingenza), 


Art. 12. 


AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


Gli intermedi per ogni biennio di anzianità di ser- 
vizio maturato, dopo il compimento del 20° anno di 
età, presso la stessa azienda o gruppo aziendale( in- 
tendendosi per tale il complesso industriale facente 
capo alla stessa Società) e nella medesima categoria di 
appartenenza, avranno diritto, imdipendentemente «a 
qualsiasi aumento di merito, ud una maggiorazione 
della paga mensile nella misura del: 


a) 4 per cento sul minimo contrattuale di paga men- 
sile della categoria cui appartiene intermedio per il 
1° e 2° biennio di anzianità. 

b) 6 per cento sul minimo contrattuale di paga 
mensile della categoria cui appartiene l'intermedio per 
ì bienni dal 3° al 10°. È 

I futuri 
casere 
merlfa 


a 
\orbit 


aumenti periodici non puirdnuv comuque 
assorbiti da di 
nà i futuri numenti di merito potranno essere 
1dn iti periodici maruruti o da miinrure. 


dat 


precedenti o successivi anmenti 


anm 
sutiia 


Ar 
ATA 


(gii numienii periodici Gia naturali devono essere È 
calcolati per centualmente sui minuui di paga in ati 
aMe singole scadenze mensili. 

Resta fermo i computo degli aumenti pe eriodici di 
anzianità già maturati per gli intermedi in servizio? 
alla data del presente accordo, 


Gli aumenti periodici di cui al presente articolo, 


asserbono gli aumenti eventualmente già concessi per} 


lo stesso titolo. 

DN caso di passaggio dell’intermedio di II categoria 
o grado alla 1 categoria (passaggio che intervenga sue- 

essivamente all’entrata 1 vigore del presente con- 
cato) la cifra corrispondente agli aumenti periodici 
gir maturati nella precedente categoria o grado sarà 
riportata ‘nella misura del 33 per cento in aggiunta 
alla nuova retribuzione stabilita e l'anzianità, ai fini 
degli aumenti periodici di anzianità, nonchè il numero 
dì essi, decorreranno nuovamente a partire dal giorno 
di assegnazione alla nuova categoria, 


Disposizione transitoria, 


Per gii intermedi che al momento dell’entrata în vi. 
gore del presente contratto avessero giù mtiuraiv una 
unelanità (utile agli effetti delle disposizioni dell'arti. 
co:6 di cui sopra) superiore a 9 bienni, il suono amento 
periodico verrà riconosciuto con decorrenza dal mo- 
mente di entrata in vigore del contratto stesso; per 


detti intermedi il decimo aumento periodico — per 
anzianità eventualmente maturata o maturanda relativa 


al decimo biennio — verrà riconosciuta alla scadenza 
del termine di due anni, decorrente dalla entrata in 
vigore del presente contr: atto. 


Art, 13. 
GRATIFICA NATALIZIA 


L'azienda corrisponderà una gratifica pari alla (en 
jbuzione mensile (paga mensile, contingenza, ccec.) DEE 
cepita dall’intermedio, La corresponsione di tale 
tifica avverrà normalmente alla vigilia di Natale, 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro nel corso dell’anno il lavoratore, non in prova, 
avrà diritto a tanti dodicesimi della gratifica natalizia 
per quanti sono i mesi di servizio prestati presso la 
azienda. 

Le frazioni di mese non superiori ai 15 giorni nen 
saranno calcolate, mentre saranno considerate come 
mese intero le frazioni superiori ai 15 giorni. 

I periodi di assenza per malattia, infortunio, gra- 
vidanza e puerperio nei limiti della conservazione del 
posto previsti dalla presente regolamentazione saranno 
utilmente computati ai fini della gratifica natalizia. 


OF 
gt 


Art. 14, 
MALATTIA E INFORTUNIO 


In caso di interruzione del servizio dovuta a malat- 


jtia, il lavoratore, non in prova, avrà diritto al se 
iguente trattaniento: 
@) in caso di anzianità di servizio fiuu a 3 danni: 


» 
Ì 


massimo di 
ava mensile, contin- 
. 


neià tiplia 


coliservazione 


» us con l'i 


del posto na Pe 


i epfribuzione 
i Y 


no 
p 


Ri 4 sani 


ne 


11 
AL 
unzidelia ner 


3 Qui 
fino a 6: s 
simo di 4 mesi con l’intera iii ua a 
contingenza, ecc.) per un mese e mezzo e metà della 
retribuzione anzidetta per gli ulteriori 2 mesi e mezzo: 

c) in caso di anzianità di servizio da oltre 6 anni 
e fino conservazione del nosto per un pe- 


fino a 19 anpi: 


w to digi 


i sivilo massimo di 6 mesi con l’intera retr ibuzione (paga 


mensile, contingenza, ecc.) per 2 mesi e metà della 


| retribuzione anzidetta per gli ulteriori 4 mesi; 


d) in caso di anzianità di servizio oltre i 12 anni: 

conservazione del posto per un periodo massimo di 
8 mesi con la intera retribuzione (paga mensile, con- 
tingenza, ecc.) per 2 mesi e mezzo e metà della retri- 
buzione anzidetta per gli ulteriori 5 nesì e mezzo. 

L anzidetto trattamento econumico verrà corrisposto 
in ogni caso con deduzione di quanto comunque perce- 
pito "dal lavoratore da parte degli istituti previdenziali 
ed assisterziali, oppure per atti di previdenza compiati 
dall’azienda, 

L'azienda ha facoltà di far controllare la malattia da 
medici di sua fiducia. 

Qualora la malattia perduri oltre il termine sopra 
lindicato è in facoità del datore di lavoro } 


îianl 


voro di risolvere il 


Tanporto gorrispondendo al lavoratore quanto compete 


in base alia presente regolamentazione, compresa la 
indennità sostitutiva dei preavviso. 
Analogamente nel caso in cui, per ìl perdurare della 


malattia oltre il termine di cui sopra, il lavoratore non 
sia in condizione di riprendere il lavoro, il rapporto 
potrà essere risolto, su richiesta del lavoratore, con Ja 
l corresponsiene della indennità di licenziamento di cuì 
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all’articolo 16 della presente regolamentazione, Ove 
ciò non avvenga e l'azienda non proceda al licenzia- 
mento, il rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza 
dell’anzianità agli effetti del preavvisu e dell'indennità 
di licenziamento. Il trattamento avanti stabilito cessa 
qualora il lavoratore, con più periodi di malattia, rag 
giunga in complesso durante 12 mesi consecutivi i limiti 
massimi rispettivamente sopra previsti alle lettere @), 
d), c)e d). 

L'anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile 
agli effetti del presente articolo, nella misura del 38 
per cento, 


Art. 15. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 
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Art. 16. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dell'azienda, non ai sensi dell'articolo 44 della regola- 
Mentazione per gli operai, al lavoratore compete, per 
l unzianità maturata successivamente all'assegnazione 
della qualifica di intermedio {e in ogni caso con decor- 
renza nvu anteriore a quella stabilita dagli accordi in- 
tercuntederali del 30 marzo 1946 e 23 maggio 1946 ri- 
spettivaiuente per l'Italia settentrionale e l’Italia cen- 
tro-mertdionale), ona vnlennità di 15.30 (quindici tren- 
tesami, della retribuzione inensile per ogni anno di 
anzianità presso Pazienda. 

Per l'anzianità successiva al 1° gennaio 1948 Vinden- 
nità di licenziamento verrà liquidata per ogni anuo di 


11 rapporto di lavoro a tempo indeterminato non può! anzianità, nella misura di 20/30 (venti trentesimi) della 
essere risolto da nessuna delle duc parti senza un preav-|retribuzione mensile. 


viso, i cur termini sono stabiliti come segue: 


La liquidazione dell'indennità verrà fatta sulla base 


a) per i lavoratori che, avendo superato il periodo della retribuzione in corso al momento della risoluzione 


di prova, non hanno stiperato i 5 anni di servizio: 


- 20 giorni di calendario per i lavoratori di 1*.ca-|lindennità speciale, 


tegoria intermedi; 
15 giorni di calendario per i lavoratori di 23 ca- 
tegoria intermedi; 
5) per i lavoratori che hanno superato i 5 anni di 
servizio fino a 10 anni compiuti: 
45 giorni di calendario per i lavoratori di 
tegoria intermedi; 
30 giorni di calendario per i lavoratori di 
tegoria intermedi; 
c) per 1 lavoratori che hanno superato i 10 anni di 
Servizio: 
60 giorni di calendario per i lavoratori dî 1° ca- 
tegoria intermedi ; 
45 giorni di calendario per i lavoratori di 2* ca- 
tegoria intermedi. 

L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile, 
agli effetti del presente srticolo, nella misura del 33 
per cento. 

La parte che risolve il rapporto senza l’osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all'altra una indennità pari all’importo della retribu- 
zione per 11 periodo di mancato preavviso. 

L’azicada ha il diritto di ritenere su quanto sia da 
essa dovuto al lavoratore un Importo corrispondente 
alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi 
eventualmente non dato e nun completato. 

Il perledo di preavviso, anche se sostituito dalla 
corrispondente mdennità, sarà computato nell'anzia- 
nità agli effetti della indennità di licenziamento. 

I” in facoltà della parte che riceve la disderta a sensi 
del 1° comma di troncare fl rapporto, sia all'inizio sia 
nel corso del preavviso, senza che da ciò derivi alcun 
obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso non 
compiuto. 

Durante il. compimento del periodo di preavviso la 
azienda concederà al lavorature dei permessi per la 
ricerca di nuuva Occupazione; la distribuzione e la du- 
rata del pertiessi stessi saranno stabilite dall’azienda 
in rapporto alle esigenze della stessa, 

Tanto il Icenziamento quanto le dimissioni saranno 
normalmente comunicate per iscritto. 


13 ca- 


2° ca- 


del rapporto, ivi compresa l'indennità di contingenza, 
l’erentuale indennità di men- 
sa, ece. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni ver- 
ranno conteggiate per dodicesimi. Per gli elementi della 
vetribuzione da considerare agli effetti del computo del- 
lVanzianità si fa riferimento all'articolo 2121 del Codice 


civile, 


Art. 17. 
INDENNITA DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


Nel caso di dimissioni verranno corrisposte al lavo- 
ratore, che abbia compiuto aimeno un anno di anzianità 
ininterrotta, le sottoindicate aliquote dell’indennità di 
cui all’art. 16. 


Fino a 5 anni di anzianità . . A 60% 
Oltre i 5 e fino a 10 anni. . * 5% 
Oltre i.10 anni di anzianità . . 100% 


Verrà corrisposta la intera indennità di cni all’arti- 
colo 16 nel caso di dimissioni per malattia, infortunio, 
matrimonio, maternità 0 compimento dei 60 anni per 
gli uomini e dei 55 per le donne, nonchè a seguito di 
nomina alle cariche sindacali previste alV’art. 3 della 
Parte IV del presente contratto. 


Art. 18. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
DEGLI ACCORDI INTERCONFEDERALI 


Bi intendono integralmente richiamate le norme pre- 
viste all'art. 6, per quel che concerne lo stato giuri- 
dico, il trattamento ai fini fiscali, previdenziali e assi- 
curativi e le condizioni di miglior favore di cui al 
5° comma, e all'art, 8 (conservazione delle condizioni 
individuali di miglior favore) contenute nell'accordo 
interconfederale 80 marzo 1946 per le aziende dell'Alta 
Italia e rispettivamente all'art. 81, 1° comma e 33 del- 
l'accordo 23 maggio 1916 per le azieude aell’Itelia 
centro-meridionale, 


44. Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 251 del 18 


ottobre 1960 


PARTE Ill 


REGOLAMENTAZIONE PE 


R GLI APPARTENENTI 


ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 1. 
ASSUNZIONE 


l’assunzione verrà comunicata direttamente all’in- 

teressato con lettera nella quale deve essere specifi- 
cato: 

1) la data di assunzione; 

2) la categoria a cui l'impiegato viene assegnato 
ni sepsi dell'art, 4 e, in medo sommario, le mansioni a 
cui deve attendere; 

8) li trattamento economico iniziale; 


4) la durata dell’eventuale periodo di prova. 

All’atto dell’assunzione l'impiegato deve presentare: 

1) la carta d’identità; 

2) il libretto di lavoro; 

3) le tessere per le assicurazioni sociali obbliza- 
torie, in quanto ne sia già in possesso, e i documenti 
richi da particolari disposizioni di legge. 

Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
nei cast determinati dalle leggi in vigore, ulla moshie 
e ai figli dell'impiesato deceduto durante il rapporin 
lavoro presso l'azienda, semprechò questi abbiano 


noaraccani 


puti 


i 


I 
| 


L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro un anno dall'avventiio ilecezso. 


I 
| 
Ì 

L'azienda potrà in qualsiasi momento 
l'impiegato a visita medica da parte del 
fiducia dell’azienda stessa. 


sottoporre 
medico di 


Art. 3, 
CONTRATTO A TERMINE 


L'assunzione può essere fatta anche con prefissione 
di termine: tuttavia saranno applicabili in tal caso 
tutte le disposizioni regolanti il rapporto ‘a tempo in- 
determinato, quando l’aggiunzione del termine non 
risulti giustificata dalla specialità del rapporto ed ap- 
parisca invece fatta per eludere le disposizioni del 
presente contratto. 

Comunque, agli effetti dell'indennità di cui all'art. 32| 
sl considererà come contratto a tempo indeterminato la 
rinnovazione 0 proroga di un contratto a-termine che 
venisse stipulato per un periodo non superiore a tre 
suoni, salva però quella prosecuzione che, nella misura 
massima di tre mesi, venisse concordata per portare a 
termine l’opera o il lavero per cui impiegato fu assun- 
to In servizio, oppure in riferimento alla pur protratta 
cessazione dell’attività aziendale. 


L'assunzione fatta con prefissione di termine dovrà 
risultare da atto scritto. 

Le norme previste nel presente contratto si appli- 
cano, fino alla scadenza del termine, anche ai con- 
tratti a tempo determinato, eccezion fatta di quelle 
relative al preavviso e alla indennità di licenziamento. 

Non si applicano altresì le norme relative alla pre- 
videnza, limitatamente ai contratti a termine che ab: 
biano durata non superiore a tre mesi. 


Art. 4. 
CATEGORIE 


Le categorie impiegatizie stabilite a iutii gii effetli 

del presente contratto sono le seguenti: 
1° ‘categoria: impiegati di concetto con funzioni 
direttive (tecnici, amministrativi). 

Svolgono tali funzioni gli impiegati di ambo i sessi, 
sia amministrativi che tecnici, che abbiano diserezio- 
nalità di poteri e facoltà di iniziativa per il bnon anda. 
mento di determinate attività aziendali, nei limiti del 
le direttive generali impartite iricenti di azienda 
© dai titolavi della metderima, 

2° categoria: impiccati di concetto (tecnici, ammi 
msiwraiivi). 

Appartengono alla seconda catesoria gli impiegati di 
ambo i sessi che svolgono mansioni di concetto. 

‘38 categoria: impiegati di ordine, suddivisi in 
gruppo A e gruppo B (tecnici, amministrativi), 

Appartengono al smippo A della terza categoria gli 
impiegati d'ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni 
sia tecniche che amministrative ie quali non richiedano, 
in modo particolare, preparazione, esperienza o pratica 
di nfficio, 

Le eventuali divergenze relative all’appartenenza del 
personale, in base alle mansioni svolte, alle diverse ca- 
tegorie sopra indicate, nonchè quelle concernenti l’at- 
tribuzione della qualifica impiegatizia, non definite in 
sede aziendale, sono demandate all’esame di un Colle- 
gio Tecnico disciplinato dalle norme previste dall’an- 
nesso regolamento che fa parte integrante del presente 
contratto. 


ti d 


4 


6 
ti 


Art. 5. 
LAUREATI E DIPLOMATI 


I laureati (o diplomati di scuole medie superiori) in 
specialità tecniche o amministrative inerenti all’indu- 
stria, che vengono assunti in data successiva a quella 
di stipulazione del presente contratto non potranno ces- 
sere assegnati a categorie inferiori alla 2*, sempre ehe 
siano adibiti a mansioni inerenti alle loro specialità 
professionali. 

Dì titolo di studio deve essere denunciato per iscritto 
all'azienda all'atto dell'assunzione. 

Il presente articolo non intende modificare la cate- 
goria che gli impiegati in servizio rivestono alla data 
di xtipulazione del presente contratto. 
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Art. 6. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova 
non superiore a sei mesi per gli impiegati della 1* cate- 
goria ed a tre mesi per quelli delle altre categorie. 
Tale periodo di prova dovrà risultare dalla lettera di 
assunzione di cui all’art. 1. 

Non sono ammesse nè la protrazione, nè la rinnova- 
zione del periodo di prova. 

Durante il periodo di prova la risoluzione del rap- 
porto di impiego potrà aver luogo da ciascuno delle due 
parti in qualsiasi momento senza preavviso nè inden- 
nità. 

Qualora la risoluzione avvenga per dimissioni in qua- 
Junque tempo o per licenziamento durante i primi due 
mesi di prova per gli impiegati di 1° categoria e du- 
rante il primo mese per gli impiegati di 2° e 3° cate- 
gora, la retribuzione sarà corrisposta per il solo pe- 
tiodo di servizio prestato. 

Qualora il licenziamento avvenga oltre i termini pre- 
detti, all’impiegato sarà corrisposta la retribuzione fino 
alla metà o alla fine del mese in corso, a seconda che 
la risoluzione avvenga entro la prima o la seconda 
quindicina del mese stesso. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l’azienda 
non proceda alla disdetta del rapporto, l'impiegato si 
intenderà confermato in servizio. 

Le norme relative alla previdenza non si applicano 
durante il periodo di prova; superato tale periodo, le 
norme stesse saranno però applicate con decorrenza 
dalla data di assunzione. 

Per gli impiegati amministrativi di 2* e 8* categoria 
il periodo di prova sarà ridotto a due mesi, quando 
l'impiegato abbia già prestato servizio per un periodo 
superiore a due anmi nelle stesse mansioni im altre 
aziende industriali. 


Art, 7. 
MUTAMENTO DI MANSIONI 


L’impiegato in relazione alle esigenze aziendali, può 
essere assegnato temporaneamente a mansioni diverse 
«a quelle inerenti alla sua categoria purchè ciò non 
importa alcon peggioramento. economico, nè un muta- 
mento sostanziale alla sua posizione. 

All’impiegato che sia destinato a compiere mansio- 
ni rientranti nella categoria superiore alla sua, dovrà 
essere corrisposto un compenso di importo non infe- 
riore alla differenza fra la retribuzione percepita e 
quella minima della predetta categoria superiore. 

Trascorso un periodo di 6 mesi nel disimpegno di 
mansioni di 1° categoria o di tre mesi nel disimpegno 
ali mansioni di altre categorie, avverrà senz’altro 1l 
passaggio dell’impiegato alla categoria superiore, sal- 
vo che s1 tratti di sostituzione a tutti gli effetti di 
altri impiegati assenti per malattia, ferie, ece., nel 
qual caso il compenso di cm sopra spetterà depo 
20 giorni e per tutta la durata della sostituzione senza 
che ne derivi il passaggio di categoria. 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di ca- 
tegoria superiore può essere effettuato anche non con- 
tinuativamente, purchè la somma dei singoli periodi 
corrispondenti ai termini predetti sia compresa in on 


Art. 8. 
CUMULO DI MANSIONI 


All’impiegato al quale vengono affidate mansioni 
pertinenti a diverse categorie è riconosciuta la cate- 
goria corrispondente alla mansione superiore, sempre- 
chè quest’ultima abbia carattere di prevalenza e sia 
svolta con continuità, 


Art. 9. 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA DI OPERAIO 
A QUELLA DI IMPIEGATO 


In caso di passaggio ad impiegato nella stessa azien- 
da, P’operaio avrà diritto al trattamento che, come tale, 
gli sarebbe spettato in caso di licenziamento e si con- 
sidererà assunto ex novo con la nuova qualifica, co] ri- 
conoscimento inoltre, agli effetti del preavviso e della 
indennità di licenziamento, di una maggiore anzianità 
convenzionale come impiegato pari a 9 mesi per ugni 
3 anni di anzianità di servizio compiuta in qualità di 
operaio. 


Art. 10. 
ORARIO DI LAVORO 


Per l’orario di lavoro valgano le norme di legge, 
con un massimo di 8 ore giornaliere o 48 settimanali, 
con le eccezioni e le deroghe relative, 

Per gli addetti ai lavori discontinui o di semplice 
attesa o custodia, l’orario normale di lavoro è fissato 
in 60 ore settimanali, ripartito in non più di 10 ore 
giornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 
stabilimento o nelle immediate adiacenze, per i quali 
valgono le norme interconfederali. 

L’orario di lavoro sarà affisso nello stabilimento in 
luogo visibile. 

Per ogni ora di lavoro compiuta dall’impiegato oltre 
le 44 e fino alle 48 ore settimanali e per i discontinui 
oltre le 56 e sino alle 60 settimanali, l’azienda corri- 
sponderà al dipendente stesso, in aggiunta alla sua re- 
tribuzione, il 59 % (cinquanta per cento) di una quota 
oraria di stipendio mensile, eselusa la contingenza 
te cioè stipendio minimo tabellare, eventuale scatto di 
anzianità, eventuale superminimo, eventnale aumento 

to). La 
quota oraria verrà determinata dividendo lo stipendio 
mensile sopradetto per 180. 

L’orario di lavoro e la. relativa distribuzione sono 
fissati dalla Direzione dell’azienda, 

Per il personale contemplato nella tabella delle la- 
vorazioni stagionali (approvato con regio decreto 10 set- 
tembre 1923, n. 1957 e successivi) il compenso previsto 
dal comma 4° del presente articolo non verrà corri. 
sposto, limitatamente ai periodi indicati dalla citata 
tabella. 


Chiarimento a verbale. 


Le parti sono d’accordo che nelle azien©le conserviere 
a lavorazione promiscua non si dà luogo a cumulo di 
periodi stagionali e la deroga di cui all'art. 10, com- 


massimo di mesi 12 per il passaggio alla 1° categoria {ma 6°, si applica solo al periodo di maggior durata 


e di imesi .6 per il passaggio alle altre categorie. 


previsto dalla tabella di legge. 
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Art, 11. 
LAVORO STRAORDINARIO, FESTIVO E NOTTURNO 


stra 


iDy considerato lavoro straordinario quello eseguito 
Here I io massimo di cui all’urt. 10 della presente 
regolamentazione e cioè otto ore giornaliere o quaran- 
totto settimanali e di 10 giurnaliere o sessanta setti 
manali per i discontinni e per gli addetti al lavoro di 
semplice attesa v custodia, Sono fatte salve, le deroghe 
e le eccezioni di legge. 

E° considerato lavoro notturno quello effettuato dal- 
le ore 22 alle 6, 


FISICII 
Ufa 
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a quello fissato per îl riposo stesso, con diritto, in 
difetto — per il giorno in cui avrebbe dovuto avere il 
riposo — ad una maggiorazione pari a quella fissata 
per il lavoro festivo. 


Art, 13. 


FERIE 


L’impiegato ha diritto, ogni anno di servizio, ad un 
periodu di riposo, con decorrenza della retribuzione, 
pari a: 


E° considerato lavoro festivo quello effettuato neij (77 15 giorni lav orativi în caso dî anzianità di ser- 
giorni previsti dall'art. 12. vizio fino a 4 anni; . 

Nessun. impiegato potrà esimersi dall’effettuare, en-j — 18 giorni lavorativi in caso di anzianità di ser- 
tro i limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, | vizio da 5 a 10 anni; 
notturno e festivo, salvo giustificati motivi individuali]  — 24 giorni lavorativi in caso di anzianità di ser- 
di impedimento. vizio da 11 a 20 anni; 

Restano ferme le disposizioni di legge circa il divieto]  __ 0g giorni lavorativi in caso di anzianità di ser- 
di adibire al lavoro norturno le donne e i fanciulli. vizio oltre 20 anni, 

Le percentuali di maggiorazione per lavoro straor- 


dinario, notturno e festivo da corrispondersi oltre la 
normale rétribuzione sono ie seguenti: 


a) lavoro straordinario diurno . È E 40% 
0) lavoro festivo (domenica o giorni di 
riposo compensativo), . . . È 3 60 9% 
e) luvoro straordinario festivo {oltre le 
etto Da) . n = ». A i 3 s 0% 
di} lavoro festivo eseguito nelle festività 
infrasettimanali . x i " + 7 5 60 % 
e} lavoro festivo eseguito nelle festività 
nazionali , = 5 2 i p i Go 
Î lavoro notturno (Calle 22 alle 6) non 
o inturni ,. î > è 3 E TIZoGI 
9) lavoro straordinario feriale notturno , 635 % 
hj lavoro straordinario festivo notturno 
(oltre ie utto ore) . : è o A o 100% 
i) lavoro a wrni notinrni . . P 12%, 
Le dette percentuali di maggiorazione saranno ap-|, 


plicate sulla quota oraria di stipendio, ottenuta divi- 
dendo per L40 lo stipendio mensile (e cioè il minimo 
tabellare di stipendio, eventuali scatti di anzianità, 
eventuale superminimo, eventuale merito individuale 
cd eventuale terzo clemento) più la contingenza, più 
lindennità speciale. 


Art. 12. 


FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI 
RIPOSO SETTIMANALE 


Sono considerati giorni festivi quelli riconosciuti co- 
me tali dallo Stato agli effetti civili, la ricorrenza del 
Patrono del Inogo ove Pimpiegato lavora, il giorno suc- 
cessivo alla Pasqua e quello successivo al Natale, 

Per il trattamento delle festività infrasettimanali e 
nazionali si fa riferimento alle norme intercoufederali | 
e legislative, 

Il riposo settimanale cadrà di domenica, salvo ie! 
eccezioni di legge. 

Per gli impiegati îl cui lavoro è connesso con quello 
dello stabilimento vale il calendario dei giorni festivi 
adottato per gli operai dello stabilimento. 

In caso di modificazione di turni di riposo l’impie- 
gato sari 


venete CEGRE rane I | 
» 
n3 
pe) 


TI} riposo annuale ha normalmente carattere conti. 
nualivo: nel fissarne l'epoca sarà tenuto conto da 
parte dell'azienda, compatibilmente con le esigenze det 
servizio, degli eventuali desideri dell’impiegato. 
La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
pregiudica il diritto alle ferie maturate. In caso di 
risoluzione nel corso dell’anno impiegato non in pro- 
va, ha diritto alle ferie stesse in proporzione ai mesi 
di a prestato, 

assegnazione delle ferie non potri 
ale il porindo di preavviso. 


aver luogo du 


Art. li. 
PERMESSI - CONGEDI MATRIMONIALI 


Le assenze debbono essere immediaramente giustifie 
cate alPazienda, salvo casi di giustificato iena 
La ehe ne faccia domanda lazienda na 
congedo, 1 per sis cati motivi, con facoltà di non cor- 
rispondere la retribuzione, -Tali brevi congedi non sono 

computabili in conto dell’annuale periodo di fcrie, 

Agli impiegati sarà concesso un permesso di gior- 
ni 15, con decorrenza della retribuzione, per contrarre 
matrimonio. Tale permesso non sarà computato nel 
periodo delle ferie annuali. 


Art. 15. 
RETRIBUZIONE 


Lo'stipendio sarà corrisposto ad ogni fine mese com 


la specificazione degli altri elementi costitutivi della 


retribuzione liquidabili mensilmente, 

Qualora Fazienda ne ritardi di oltre 10 giorni il pa 
gamento; decorreranno di pieno diritto gli interessi, 
nelia misura del 2 per cento in più del tasso ufficiale di 
sconto e con decorrenza dalla scadenza di eni al comma 
precedente; inoltre l'impiegato avrà facoltà di risol 
vere il rapporto, con diritto alla corresponsione della 
indennità di licenziamento e di mancato preavviso, 

In caso di contestazione sullo stipendio e sugli altri 
elementi costitutivi della retribnzione; all’impiegato do- 
vrà essere intanto eorrisposta la parte di retribuzione 


preavvisato entro il terzo giorno precedenteinon contestata. 
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Qualsiasi ritenuta per risarcimento di danni non po- 
trà superare il 10 % della retribuzione mensile, salvo 
che non intervenga la risoluzione del rapporto. 


Art. 16. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


Gli impiegati per ogni biennio di anzianità di ser- 
vizio maturato dopo il compimento del 20° anno di età 
presso la stessa azienda o gruppo aziendale (intenden- 
dosi per tale il complesso industriale facente capo alla 
stessa società) e nella medesima categoria di apparte- 
nenza avranno diritto, indipendentemente da qualsiasi 
aumento di merito, ad una maggiorazione della retri- 
buzione mensile nella misura del 5 % sul minimo con- 
trattoale di stipendio mensile della categoria eni ap- 
partiene l'impiegato. Ai fini del computo degli aumenti 
periodi, si considera un massimo di 12 bienni per ogni 
categoria, 

Agli împiegati che alla data di entrata in vigore del- 
a presente regolamentazione avessero già maturato il 
1° e ì primi 2 bienni di azienda, Vimporto degli au- 
menti periodici già maturati verrà rivalutato, in base 
alla nuova percentuale del 5 %. Tale trattamento avrà 
decorrenza dal 1° dicembre 1948. 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque 
essere assorbitì da precedenti o successivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da matu- 
rare. 

Gli aumenti periodici già maturati devono essere ri- 
calcolati percentualmente sui minimi di stipendio in 
atto alle singole scadenze mensili. Agli impiegati at- 
tualmente in servizio verrà riconosciuta, agli effetti 
degli aumenti periodici, l’anzianità per il servizio pre- 
stato dal 1° sennaio 1987 con eselusione in ogni caso di 
quella maturata prima del compimento del 20° anno di 
età o di quella maturata antecedentemente all’ultimo 
passaggio di categoria. 

Gli aumenti periodici di cui al presente articolo, as- 
sorbono gli anmenti eventualmente già concessi per 10 
stesso titolo. 

In caso di passaggio degli impiegati a categoria su- 
periore la cifra corrispondente agli awmenti periodici 
già maturati sarà riportata mella misura del 50 % în 
asgiunta alla nuova retribuzione stabilita e la anzia- 
nità, ai fini degli aumenti periodici di anzianità, nen- 
chè il numero di essi, decorreranno nuovamente a par- 
tire dal giorno di assegnazione alla nuova categoria. 

I passaggio di gruppo nell’ambito della stessa cate- 
goria (dal gruppo B al gruppo A della 3* categoria) 
mon costituisce un passaggio di categoria agli effetti 
del precedente comma. 


Disposizione transitoria. 

Per gli impiegati che al momento della entrata in 
vigore del presente coritratto avessero già maturata una 
anzianità (utile agli effetti delle disposizioni dell'arti. 
colo di eni sopra) superiore a li bienni, l'undicesimo 
aumento verrà rieonosciuto con decorrenza dal mo- 
mento di entrata in vigore del contratto stesso; per 
detti impiegati il dodicesimo aumento periodico — per 
l’anzianità già maturata o maturanda relativa al dn- 
dicesimo biennio — verrà riconosciuto alla scadenza del 
termine di due anni decorrente dalla data di entrata 
in vigore del presente contratto. 


mà ri crisi 


Art. 17. 
INDENNITÀ MANEGGIO DENARO - CAUZIONE 


L’impiegato, la cui normale mansione consiste nel 
maneggio di denaro per pagamenti e riscossioni, con 
responsabilità, per errori, anche finanziaria, ha diritto 
ad una particolare indennità mensile pari al 79% del 
minimo di stipendio della categoria di appartenenza © 
della indennità di contingenza. 

Le somme eventualmente richieste all’impiegato a ti- 
tolo di cauzione dovranno essere depositate e vincolate 
a nome del garante e del garantito presso un Istituto 
di credito. 

I relativi interessi matureranno a favore dell’impie- 
gato. 


Art. 18. 
INDENNITÀ DI BICICLETTA 


Il datore di lavoro corrisponderà all’impiegato che 
su richiesta della azienda, usa la propria bicicletta per 
servizi della azienda stessa, una indennità mensile, da 
concordarsi direttamente fra le parti interessate. 


Art. 19. 
INDENNITÀ DI ZONA MALARICA 


Le associazioni nazionali potranno stabilire una in- 
dennità per gli impiegati che da località non malarica 
vengano destinati o trasferiti in zona riconosciuta ma- 
larica. 

"tale indennità verrà conservata anche nel caso di 
successivo trasferimento in altra zona pure malarica e 
spetterà anche all’impiegato che, originariamente pro- 
venendo da zona malarica, abbia avuto la sede di Îa- 
voro immediatamente precedente al trasferimento in 
zona non malarica. 

Le zone da considerarsi malariche, agli effetti del 
presente articolo, saranno determinate in ciascuna pro- 
vincia dalle competenti associazioni, sentite le autorità 
sanitarie. locali. 


Art. 20. 
PRESTITI 


Quando l’impiegato si trovi in condizioni di aecer- 
tato e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla dire- 
zione dell'azienda per la concessione di un prestito 
finanziario ragionevole che, se concesso, dovrà con rite- 
nute per ogni periodo di paga normalmente corrispon- 
denti al 10 % del prestito stesso, essere restituito con 
le modalità concordate dalle parti interessate, 

Non è ammessa la richiesta di prestiti o dì anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il debito 
precedente. 


Art. 21. 


TREDICESIMA MENSILITÀ 


L'azienda corrisponderà una tredicesima mensilità 
pari alla retribuzione mensile di fatto percepita dal. 
lPimpiegato ; la corresponsione di tale mensilità avverrà 
normalmente alla vigilia di Natale, 


Nel caso di inizio o di cessazione Gel rapporto du- 
rante il corso dell'anno, l'impiegato non in prova avrà 
diritto a tanti dudicesimi dell'ammontare della 13* men- 
silità per quanti sono i mesi interi di servizio pre- 
SULLO, 


Art. 22. 
TRASFERTE 


All’impiegato in missione per esigenze di servizio 
spetterà ij rimborso delle spese effettive di viaggio cor: 
rispondenti ai mezzi normali di trasporto e delle altre 
spese vive necessarie per l'espletamento della missione. 

Le ore di viaggio eccedenti le otto saranno retribuite 
con il 50 % della quota oraria di stipendio e contin 
genza, calcolata con le modalità di cui al comma 7 del 
l’art. 11 della presente regolamentazione. Ai fini di 
cui sopra non sono cumulabili le ore di viaggio com- 
piuto in giorni diversi. 

Spetterà inolire il rimborso delle spese di vitto e di 
alloggio, quando la durata del servizio obblighi Pim- 
pisvato ad incontrare tali spese, 0 una diario giorna- 
liera da stabilirsi d'accordo tra l’azienda e l'impiegato. 

Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
all'impiegato delle prestazioni di lavoro effettivo oltre 
la durata dell'orario normale di lavoro giornalirra di 
cui all'art. 10, tali prestazioni saranno retribuite come 
straordinario, 


Art 


Fi lio duFo 


TRASFERIMENTI 


L'impicgaio crasferiio conserva ii tratinmento eco- 


ce 
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Il provvedimento di trasferimento dovrà essere co- 
municato per iscritto tempestivamente all’impiegato. 

All’impiegato che chieda il suo trasferimento non 
competono le indennità di cui sopra, 


Art. 24. 
ALLOGGIO 


Qualora nella località ove Pimpiegato svolge normal- 
mente la sua attività non esistano possibilità di allog- 
gio, nè adeguati mezzi pubblici di trasporto che colle- 
ghino la località stessa con centri abitati, e il perime- 
tro del più vicino centro abitato disti oltre 5 chilo- 
metri, azienda che non provveda in modo idoneo al 
trasporto, corrisponderà un adeguato indennizzo. 


Art, 25. 
TUTELA DELLA MATERNIT 


Perme restando le disposizioni di leege sulla Lulcia 
delle lavoratrici durante lo stato di gravidanza e puer- 
perio, l'azienda deve conservare il posto all’impiegata 
per un periodo di due mesi prima della data presunta 
del parto e di 5 mesi dopo tale evento. 

Trazionda corrispondrrà all’impieguta Vintora 
buzione durante i primi tre mesi di assenza, c metà re- 
tribuzione per i successivi tre mesi, fatta deduzione di 
Guanto essu perecpisce per atti di previdenza compiuti 
dal datore di lavoro per tale evenienza. 


rotri. 


“ HI CTETITETITT MELE TE LEI 
ai 5 SOPERO dgaggo sarei 


nomico gouufo precedentemente escinse quelle inden venga una malattia, si applicheranno le disposizioni 
nità e competenze che siano inerenti nile condizioni | fivunie dall'ari. 20 della presente resclameniazione. 


locali 0 alle particolari prestazioni presso lo stabili. quando risultino più favorevoli all’impiegata. a decor- 
mento di origine e che non ricorrano nella nuova de-|rere dal giorno in cui si manifesti la malattia stessa. 


1 
| Oualera duaranta il periodo fi api gl i° er 
| alora csiurante 1 nori (53 DI 


stinazione. 


Vi 3 3 4% è è n - ° “ 
L'impiegato che non accetti il trasferimento, se Il pe, a tutti gli effetti, il decors 
cenziuto, avrà diritto alla indennità di licenziamento] vizio ner il periodo suddetto 
vizio per il periodo suddetto. 


e gal preavviso, salvo che per gli impiegati di 1° e 2° 
categoria all'atto della assunzione sia stato espressa 
mente patiuito il diritto dell'azienda di disporre il 
trasferimento dell’impiegato o tale diritto risulti in 
buse alla situazione di fatto vigente per gli impiegati 
attualmente in servizio. ln tali casi l'impiegato che 
non aceeita il trasferimento stesso, verrà considerato 
dimissionario. 

Qualora" ‘la mancata accettazione del trasferimento 
dipenda da comprovata forza maggiore riconvsciuta 
dall’azienZa, l'impiegato avrà diritto alla indennità di 
licenziamento, eseluso il preavviso. 

All’impicgato che venga trasferito sarà corrisposto 
il rimborso delle spese di viaggio e di trasporto per sè, 
per le persone di famiglia, e per gli effetti familiari 


L’assenza per gravidanza o puerperio non interrom- 
o dell'anzianità di ser- 


Art. 20. 
TRATTAMENTO DÌ MALATTIA 


L’assenza per malattia dovrà essere comunicata nelle 
24 ore. salvo i casì di giustificato impedimento. 

T’azienda avrà facoltà di far controllare la malattia 
dell’impiegato da un medico di sua fiducia. 

All'impiesato non in prova che debba interrompere 
il servizio a causa di infortunio o di malattia, sarà 
riservato il seguente trattamento: 


(mobilio, bagagli, ecc.), previi opportuni accordi da eva Pa TR, 
prendersì con l'azienda, Anni di Inintermita nmzianità presso l'azienda | zinm idithi retrti Lane 

I dovuta inoltre una indennità pari a A mensilità | senza risoluzione del rapporto di lavore {din Diari mousile|monsito 
all'impiegato celibe renza congiunti conviventi a CRE | Auaa mesi raga: 
rico, e nna mensilità all’impiegato con famiglia. pri 

Qualora per effetto del trasferimento Pimpiegato deb- : “x i ; I 
ba corrispondere un indennizzo per anticipata risolu. |) fino a 3 anni compiuti... ......... &lal Vl * 
zione dei contratti di affitto, luce, gas ed altri analo- |0) da oltre 3 anni a 6 anni compiuti | 6 2 ha 
ghi, regolarmente registrati o denunciati al datore dic) da oltre 6 anni a 12 anni compiuti | 9 3 | 6 
lavora precedentemente alla comunicazione del trasfe- d) da oltre 12 anni in poi........... | 12 4 8 


rimento, avrà diritto al rimborso di tali indennizzi. 
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Cesseranno per l’azienda gli obblighi della conserva-|ditore, da quanto forma oggetto delle sue funzioni nella 
rione del posto di cui alla precedente tabella, qualora |azienda, nè svolgere attività contraria agli interessi 
l’impiegato raggiunga, in complesso, durante un anno!della produzione aziendale; non abusare, in forma di 
di calendario, i limiti massimi previsti alle lettere a;|concorrenza sleale, dopo risolto il contratto d'impiego, 
e bd), durante un anno e mezzo per il caso previsto|delle notizie attinte durante il servizio, fermo restanilo 
alla lettera c) e durante un biennio per il caso previsto | quanto disposto all'ultimo comma dell'art. & del regio 


dalla lettera 4) anche in ‘caso di diverse malattie. decreto legge 13 novembre 1924, n. 1825; 
Eguale diritto spetterà all’impiegato nel periodo di 4) avere cura dei locali, dei mobili, oggetti, mac- 
preavviso fino alla scadenza del periodo stesso, chinari e stromenti a lui affidati. 


Alla scadenza dei termini sopra indicati l'azienda, 
eve proceda al licenziamento dell’impiegato, gli corri- 
sponderà il trattamento di licenziamento, ivi compresa , 
l'indennità sostitutiva del preavviso. Art. 29. 

Qualora Ja prosecuzione della malattia oltre i ter- PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
mini suddetti non consenta all’impiegato di riprendere 
servizio, l’impiegato stesso potrà risolvere il contratto) Le mancanze dell’impiegato potranno esser punite, a 
d’impiego con diritto alla sola indennità di licenzia-|seconda della loro gravità, con: 
mento, di cur all'art. 82. Ove ciò non avvenga e la 


mei : ; i 3 a) rimprovero verbale; 
azienda non proceda al licenziamento, il rapporto ri-j 


mane sospeso, salva la decorrenza dell’anzianità agli db) rimprovero scritto ; 

effetti del preavviso e della indennità di licenziamento. c) multa non superiore all’importo di tre ore di 
Per l’assistenza di malattia a favore dell’impiegato »|Stipendio; 

di suoi familiari, valgano Ie disposizioni contrattuali 0 d) sospensione dal lavoro, o dello stipendio e dal 

di legge vigenti. lavoro, per un periodo non superiore a 3 giorni; 


e) licenziamento senza preavviso, ma con inden- 
nità di licenziamento; 
Art. 27. f) licenziamento senza preavviso e senza indennità 


di licenziamento. 


CHIAMATA PER OBBLIGHI DI LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI La sospensione di eni alla lettera d) si può applicare 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi dija quelle mancanze, le quali, anche in considerazione 
leva o il richiamo alle armi non risolvono il rapporto | delle circostanze speciali che le hanno accompagnate, 
di lavoro. non siano così gravi da rendere applicabile una mag- 

Il tempo trascorso in servizio militare è computato jgiore punizione, ma abbiano tuttavia tale rilievo da 
Mm soli effetti dell'anzianità. non trovare adeguata sanzione nel disposto delle let- 

Al termine del servizio militare per congedamento o|tere a), 5) e c). 
per invio in licenza illimitata in attesa di congedo, I provvedimenti di cuì alle Icttere e) ed f) potranno 
l'impiegato, entro trenta giorni dal congedamento o|essere adottati nei confronti dell'impiegato colpevole 
dall’invio in licenza, deve porsi a disposizione del da-|di mancanze relative a doveri anche non particolarmen- 
tore di lavoro per riprendere servizio ; in caso contrario | te richiamati nel presente contratto, le quali siano così 
l'impiegato si intenderà dimissionario alla data della {gravi da non consentire la prosecuzione nemmeno prov- 
chiamata o del richiamo alle armi. visoria del rapporto di impiego. 

La conservazione del posto non spetta agli impiegati TI licenziamento è inoltre indipendente dalle even- 
assunti per lavori stagionali. vuali responsabilità nelle quali sia incorso Vimpiegato. 

Per il trattamento economico. durante la chiamata 
alle armi per obblighi di leva o durante il richiamo alle 
armi, valgono le nornie di legge in vigore al momento Art. 30 
del richiamo. ii 

TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE 
O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


Art. 28. 
DOVERI PDEILL'IMPIEGATO 


In conformità delle norme di cui agli accordì inter- 
confederali 80 marzo 1946 per l’Italia settentrionale e 
23 maggio 1946 per PItalia centrale-meridivnale e Iin- 
sulare, in caso di sospensione di lavoro o di riduzione 
detta dorata dell'orario di lavoro disposta dall'azienda 
u dalle competenti autorità, la retribuzione mensile di 
fatto non subirà riduzione. 


L’impiegato deve tener un contegno rispondente ai 
doveri inerenti alla esplicazione delle mansioni affida- 
tegli, e, in particolare: 

1) rmspertare l'orario d'ufficio ed adempiere alle 
formalità prescritte dall’azienda per il controllo delle 
presenze; 

2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo 
delle mansioni asseguategli, osservando le disposizioni 
del presente contratto, nonchè le istruzioni impartite 
dai superiori; 

3) conservare assoluta segretezza sugli interessi del. 
l'azienda, non trarre profitto, con danno dell’impren- 


Art. 31. 


PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 
Il contratto d'impiego a tempo indeterminato non 


può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
preavviso. 
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I termini di preavviso per i casi di licenziamento 
sono stabiliti come segue: 
a) per gli impieaati 
di prova non hanno 


Gi pr 


che, avendo superato il pe 
raggiunto i quattro anni di 
Ù mesì due di 
1° categoria; 
2) mesi uno di 
2° categoria; 
3) gioni 15 di preavviso per gli impiegati 
8° categoria; 
b) per gli impiegati che hanno raggiunto i quat- 
tro anni di servizio e non i dieci: 
1) mesi tre di preavviso per 
1* categoria; 
2) giorni 45 di preavviso per 
2 categoria; 
3) mesi uno di 
8° categoria; 
c} per gli impiegati che hanno raggiunto i dicei 
anni di servizio: 
1) mesi 4 per gli impiegati di 1° categoria; 
2) mesi 2 per gli impiegati di 2 categoria; 
8) giorni 45 per gli impiegati di 3* categoria. 
Per il caso di dimissioni i termini anzidetti sono 
ridatti della metà. 
I termini di disdella decorrono dalla meià o dalla 
tino di ciascun mese. 
Lio purio che risolve il rapporto senza Vorservenza | 
ba presletti termini di preavviso, deve da 
n it è 


preavviso per gli impiegati di 


preavviso per gli impiegati di 


di| 


gli impiegati di 
gli impiegati di 
di 


preavviso per gli impiegati 


z une indenni FRLIELA dalla 


a 1 ì? *imnorta 
TR 


pata 


Foca per il periodo di mancato preavviso. 

ii daiore di iavoro ha diritto di ritenere su Guanioi 
sia da lui dovuto all’impiegato un importo corrispon- 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da 
QuentI eventualmente non dato. 

1l periodo di preavviso, ane 


1a 
he 


se sostituito da0a, 

R sarà 

fu vii effetti della indennità di licenziamento. I 

E’ in facoltà della parte che riceve la disdetta ai 
sensi del primo comma di troncare il rapporto, sia al- 
Vinizio, sia nel corso del preavviso, senza che da ciò 
derivi l'obbligo di indennizzo per il periodo di preav- 
viso non compiuto. 

Durante il compimento del periodo di preavviso 
il datore di lavoro concederà all’impiegato dei permessi 
per la ricerca di nuova occupazione; la distribuzione e 
la durata dei permessi stessi saranno stabilite dal 
datore di lavoro in rapporto alle esigenze dell'azienda. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni do- 
vranno essere comunicate per iscritto. 

L’impiegato già in servizio al 1° luglio 1937 manterrà 
«ad personam » l’eventuale maggior termine di preav- 
riso a cui — in base ad usi, consuetudini o contratti 
individuali, anche se derivanti da regolamenti, concor- 
doti o accordi stipulati precedentemente alla legge | 
3 aprile 1926, n. 583 o non giuridicamente perfetti. ai] 
sensi della lesse stessa e successive — avrebbe avuto! 
diritto in caso di licenziamento a tale data, scompu- 
tando però da esso i giorni corrispondenti a quanto, 
in relazione alla anzianità successiva al 1° luglio 1987, 
venga a percepire per indennità di licenziamento, di 
cui all’art. 32, in più della misura spettantegli in 
base al precedente trattamento. 


comnutato 


PEA A ORE DO RARA RARA IMUAUIZEZIOl, RACLA SULA LA 


Art. 32. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da 
parte dell’azienda, non ai sensi del punto f) dell’arti- 
colo 29 si applicano le seguenti norme: 

a) per l’anzianità di servizio precedente al 1° lu- 
glio 1937 la indennità di licenziamento vetrà liquidata 
al momento del licenziamento stesso, in base alle nor- 
me del regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825 
(quindici trentesimi di retribuzione mensile di fatto 


[per ogni anno di anzianità) oppure in base alle più 


favorevoli disposizioni, eventualmente vigenti al 1° lu- 
glio 1937 e portate da usi, consuetudini e contratti 
individuali più favorevoli, anche se derivanti da rego- 
lamenti o concordati o accordi stipulati precedente- 
mente alla legge 3 aprile ‘1926, n. 563 non giuridica- 
mente perfetti ai sensi della legge stessa e successive; 

6) per l'anzianità di servizio dal 1° luglio 1937 al 
31 dicembre 1947 la indennità di licenziamento verrà 
liquidata nella misura di venticinque trentesimi della 
retribuzione mensile di fatto, per ogni anno di scr 
vizio. Tale misura sostituisce quella disposta in qual: 
siasi altro trattamento vigente al 1° luglio 1937 (anche 
se in forma previdenziale, quando questa comprenda 
l'indennità di licenziamento) portata da usi, consue- 
tudini o contratti individuali più favoruvoli, anche 
se dente Da regolamenti o accordi stipulati prece. 


dentemenie « i Jegge 3 uprile 1926, u. 563 © Lon £ 
ri 


lageso steyca e 


pria di 
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personae, i quali ia previdenza e l' i 
anzianità per me anche quan 


nto: 


sgiunte, si un in istit 


c) per anilanilà di servizio da 1° gennaio 1948 
l'indennità di licenziamento verrà liquidata nella mi- 
sura di trenta trentesimi della retribuzione mensile di 
fatto, per ogni anno di servizio. 

In ogni caso la Hamdazione dell’indennità verrà: fat 
ta sulla base della “retribuzione in corso al momento 
della risoluzione del rapporto. Trascorso il primo anno 
di servizio le frazioni di «nuo verranno conteg ggiate 
per dodicesimi. Le frazioni di mese di almeno 15 gior. 
ni saranno considerate come mese intero. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nellit 
retribuzione, oltre le provvigioni, i premi di prodt- 
zione, le partecipazioni agli utili, anche gli altri ele- 
menti costitutivi deila retribuzione, aventi carattere 
continuativo e che siano di ammontare determinato. 

Se l'impiegato è rimunerato in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione, partecipazioni agli: 
utili, questi saranno commisurati sulla media delPuli 
timo triennio, 0, se l'impiegato non abbia compiuto: 
tre anni di servizio; sulla media del periodo da lui: 
passato in servizio. 


le eventuali 


Cie Vito 


Nel caso che pro , premi di pro- 
duzione ecc., di cui al comma a 
liquidati mensilmente o comunque, a periodi inferiori: 
al semestre, il computo verrà effettuato sulla media: 
dell'ultimo anno. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 
a buon fine, conclusi prima della risolizzione del rap- 
porto, anche se debbono. avere esecuzione posterior- 


mente. 


nernoa 


vengalo. 
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I premi di produzione si intendono riferiti alla pro- 
duzione già effertuara e le partecipazioni agli utili a 
quelli degli esercizi già chiusi al momento della riso- 
luzione del rapporto. 

E’ in facoltà dell'azienda, salvo espresso patto in 
contrario, di dedurre dalla indennità di licenziamento 
quando l'impiegato percepisca im conseguenza del li 
cenziamento per eventuali atti di previdenza. (Cassa 
pensione, previdenza, assicurazioni varie) compiuti dal 
l'azienda. Nessuna detrazione è invece ammessa per Il 
trattamento di previdenza dell'art. 55 della presente 
regolamenmiazione. 


Art. 35. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


A]}FPimpiegato dimissionario verranno corrisposte lei 
v 


sottoindicate percentuali dell'indennità di anzianità di 
cu all'articolo precedente : 

09 % per anzianità di servizio da 1 a 5 anni com- 
piuti; 

109 % per anzianità di servizio supericre a 5 anni 
compiuti. 

L’intera indennità di anzianità è dovuta anche in 
caso di dimissioni dopo il compimento del 69° anno 
di età per gli uomini, o il 55° anno di età per le donne, 
o per malattia od infortunio ai sensi dell’art. 26 non- 
chè alle impiegate dimissionarie per matrimonio, gra- 
vidanza o puerperio, 


Art. 34. 
INDENNITÀ IN CASO DI MORTE 


Art. 360. 
INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Le disposizioni del presente contratto nell’ambito di 
ogni istituto, sono correlative ed inscindibili tra di 
loro e nun sono eumulabili con alcun altro tratta. 
mento. 

La previdenza e l'indennità di licenziamento, anche 
quando siano disgiunte, si considerano costituenti un 
unico istituto. 


Art. 37. 
SOSTITUZIONE DEGLI USI 


La presente regolamentazione, salvo quanto disposto 
dall'art, 32 per la indennità di licenziamento relativi 
alla anzianità di servizio sino al 1° Inglio 1937 e salvo 
quanto disposto in via transitoria per il preavviso 
alPart, 31 sostituisce ed assorbe, tutti gli usi e con. 
suetudini, anche se più favorevoli agli impiegati, da 
considerarsi pertanto incompatibili con l'applicazione 
di qualsiasi delle norme poste dal contratto stesso. 


Art. 38. 


NORME SFECIALI 


Oltre che al presente contratto collettivo di lavoro 
Pimpiegato deve uniformarsi a tutte le altre norme che 
potranno essere stabilite dalla Direzione dell'azienda, 


Nel caso di morte dell’impiegato le indennità indi- purchè non contengano modificazioni o limitazioni dei 


cate agli articoli 81 .e 82 debbono corrispondersi al 
conmge, ai figli, e, se viventi a carico del prestatore 
di lavoro, ai parenti entro il terzo grado e agli affini 
entro 11 secondo grado, fatta deduzione di quanto essi 
percepiscono per gli eventuali atti di previdenza com- 
piuti dall’azienda. 

Non sono però deducibili le somme spettanti per 
Ìa previdenza prevista dall'art. 33 del presente con- 
tratto. 

La ripartizione delle indennità, se non vi è accordo 
tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di 
elascuno (art. 2122 del Codice civile). 

In mancanza delle persone indicate nel primo com- 
ma, le indennità sono attribuite secondo le norme della 
successione legittima. 

E’ nullo ogni patto anteriore alia morte del prosta- 
tore di lavoro circa l'attribuzione e la ripartizione del- 
le indennità, 


ATt. 35. 
PREVIDENZA 


Agli effetti della previdenza l’azienda si atterrà alle 


norme dell'art. 25 del contratto collettivo  pazienale 
di lavoro 5 agosto 19537 per gli impiegati dell'indastria 
e del contratto collettivo 31 laglio 1938 contenente il 


regolamento della previdenza stessa, nunchè a quelle 


diritti derivanti all'impiegato dal presente contratto 
e che pertanto rientrano nelle normali attribuzioni del 
datore di lavoro, Tali norme, in ogni caso, saranno 
portate a conoscenza dell’impiesato. 

Nelle aziende che abbiano più di 30 impiegati, copia 
tei regolamenti interni che contengano norme di carat- 
tere generale sarà consegnata, a cura dell'azienda, a 
ciascun impiegato. 


Art. 39. 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Ferma la inscindibilità di cui all’art. 36 le parti 
col presente contratto non hanno inteso sostituire le 
condizioni più favorevoli all'impiegato, salvo quanto 
disposto dagli articoli 31, 32 e 37 della presente rego- 
lasmentazione. 


Art. 40. 
MINIMI DI STIPENDIO 


I minimi di stipendio base degli Impiegati, eon 


eventuali modifivazioni che siano attuate wediante ac-|decorrenza 1° settembre 1959 sono stabiliti come dalle 


cordi interconfederali o disposizioni di legge. 


Tabelle allegate. 
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ArnLeGaTto N, 2 


Accerdo per l'istituzione dei Collegi Tecnici Provinciali e Nazio- 
nali per le assegnazioni di categoria degli impiegati della 
industria alimentare e per l’attribuzione della qualifica im- 
piegatizia. 


Art. 1, 
Le divergenze relative all’appartenenza del perso- 
nale in base alle mansioni svolte, alle diverse catego- 
me previste dall’art. 4 del Contratto Collettivo Na- 
zonale di Lavoro per gli impiegati, nonchè quelle con- 
cernenti l'attribuzione della qualifica 1mpiegatizia, 
sono demandate all’esame di un Collegio Tecnico, di- 
sciplinato dalle norme che seguono. 


Art. 2. 


in ogni provincia, nella quale si rende necessaria 
l'istituzione del predetto Collegio tecnico, le rispet- 
tive Associazioni Provinciali degli Industriali e Je 
Organizzazioni territoriali dei lavoratori designeranno 
ciascuna fino a 5 nominativi di esperti, fra i quali, 
di volta in volta, l'Associazione interessata indicherà 
la persona prescelta a tar parte del Collegio. 

Il Collegio è presieduto da un Ispettore del Lavoro 
designato dal Capo Circolo competente, 


Art, 83. 


L’iniervento del Collegio Tecnico sarà chiesto dalle 
Organizzazioni territoriali di cur ai procedente arti 
colo. 

L’Assorinzione che richiede l'intervento, ne dà no- 
tizia all'Associazione corrispondente a imnezzo racco- 
mardata, comunicando gli estremi della vertenza ced 
il nommativo della persona da essa prescelta, a far 
parte del Collegio tecnico. 

L'Associazione che riceve la richiesta provvederà nel 
termine di non oltre 15 giorn dalla comunicazione, 
alla convocazione del Collegio, segnalando a sua volta 


il nominativo da essa prescelto fra quelli designati ail 


sensi dell’art, 2. 


Art. 4. 


Comparse le parti avanti al Collegio Tecnico, questo 
deve cercare anzitutto di indurle ad equo componi- 
mento. 

Se il componimento riesce, se ne forma verbale, sot- 
toscritto da Membri del Collegio e dalle parti. Esso 
ha valore definitivo e non è impugnabile. 

Se il componimento non riesce, il Collegio Tecnico, 
dovrà, sentite le parti ed eseguiti — d’ascerdo con 
Vazienda -- quei sopraluoghi e quegli accertamenti 
che si rendessero opportuni, espr in forma di 
verbale, motivato parere scritto, indicando se esso sia 
stato adottato a maggioranza o alla unanimità. 

Del verbale dovrà essere comunicata dal Collegio 
copia autentica alle parti a. mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, e con lettera alle Associazioni Na- 
zionali di categoria competenti. 
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Art. 5. 


Ferme le risuitanze di fatto emergenti dagli atti 
relativi all'esame eseguito dal Collegio Tecnico Pro- 
vinciale di cui al precedente articolo, le parti poivan- 
no, entro il perentorio termine di giorni trenta dalia 
data della raccomandata di cui all'art. 4 ultimo com- 
ma, ricorrere, per erronea ed incompleta valutazione 
del Collegio Trovinciale delle ci 


parto delle circostanze 
emerse o per vizio di motivazione del parere emanato, 
al Collegio Tecnico Nazionale costituito a norma deli 


seguente articolo. 


da 
Ga 


Art. 6. 


Le Associazioni degli industriali alimentari e le cor- 
trapposte Associazioni di categoria rappresentanti i 
lavoratori, desisneranno ciascuna fino a dieci nomina. 
tivi di esperti fra i quali di volta in volta ciascuna As 
sociazione indicherà le due persone a far parte del 
Collegio Nazionale. 

Il Collegio è presieduto da un Ispettore del Lavoro 
designato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. 


Art. 1. 


L’interrento del Collegio Tecnico Interconfederale 
sarà chiesto dalle Associazioni di cui all’articelo pre 
cedente, 

L'Associazione che richiede Vintervento ne darà no- 
tizia, nel termine fi cui al precedente articolo, all’ As 
sociazione corrispondente, a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno comunicanilo i motivi del sravame 
ed i nomi delle due persone da essa prescelte a far 
parte del Collegio Nazionale. 

L'Associazione che riceve la richiesta provvederà, nel 
termine di non oltre i quindici giorni dal ricevimento 
{della raccomandata di cui al precedente comma, a se 
gnalare a sua volta i due nominativi da essa prescelti 
fra quelli designati ai sensi dell’art. 5 el a far perve- 
nire al Collegio le proprie deduzioni scritte sui motivi 
«di gravame addotti; copia di esse verrà comunicata 
all'Associazione che ha richiesto il nuovo esame. 


rn nti rimimtztr_——_——n_[nnnn riti; tiri nn 


Art. 8. 


Sulle risultanze degli atti il Collegio Tecnico Nazio- 
nale, esprimerà in forma di verbale, motivato parere 
scritto, indicando se la decisione sia stata adottata a 
maggioranza o all'unanimità. 

Del verbale dovrà essere rilasciata copia autentica 
a richiesta delle parti. 


Art. 9. 


N presenta accordo, che è considerato parte inte- 
grante del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
per gli impiegati: dell'alimentazione del quale seguirà 
le sorti, entrerà. in vigore il giorno stesso della: sua 
stipulazione. 
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PARTE IV 
PARTE COMUNE 


Art. 1. 
INDENNITA ISTRUZIONE FIGLi 


Qualora il lavoratore capo famiglia, avente almeno 
in anno di anzianità, debba risiedere per ragioni di 
lavoro in località dove non esistono scuole e si trovi 
nella necessità di avviare i figli dove abbiano sede le 
scuole medesime, il datore di lavoro si assumerà l’one- 
re del pagamento dell’abbonamento di tipo scolastico 
per servizi ferrotramviari 0 per servizi automobilistici, 
semprechè anche questi offrano abbonamenti di tipo 
scolastico. 

Nel caso in cui tali servizi non applichino abbona- 
menti a prezzo ridotto per agevolazioni scolastiche il 
contributo di cui sopra, da parte del datore di lavoro, 
corrisponderà al 50 % della spesa dell’abbonamento 
normale, 

Il trattamento di cui ai precedenti comma cessa in 
ogni caso col compimento del 14° anno di età di ciascun 
figlio e decade nel caso in cu l’alunno sospenda la 
frequenza alle scuole e non riporti nell’anno scelastico 
la promozione alla classe superiore, salvo che ciò sia 
dipeso da causa di malattia. 

Il rimborso di cui sopra avverrà a presentazione del 
documento di abbonamento. 


Art. 2, 
PERMESSI SINDACALI 


Ai lavoratori, che in rappresentanza della categoria, 
sono membri di organi direttivi delle Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, sia centrali che locali, saran: 
no concessi brevi permessi non retribuiti per il disim- 
pegno delle loro funzioni, quando l’assenza dal lavoro 
venga espressamente richiesta per iscritto dalle Orga- 
ruzzazioni predette e non ostino impedimenti di ordine 
tecnico aziendale. 

Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni rela- 
tive dovranno essere comunicate per iscritto all’azien- 
da cui 11 lavoratore appartiene, dalle Organizzazioni 
sindacali predette tramite le Associazioni territoriali 
degli industriali. 


Art. 3. 
ASPETTATIVE PER CARICHE SINDACALI 


Al lavoratore che dimostri di essere chiamato a rico- 
prire cariche sindacali è concessa un aspettativa per 
la durata della carica fino ad un massimo di due anni, 

Durante aspettativa non compete retribuzione 
alcuna, mentre decorre l'anzianità ai soll fini dell’in- 
dennità di licenziamento e non agli effetti della gra- 
tifica natalizia, del godimento delle ferie, ecc. 


Art. 4. 
MENSE AZIENDALI 


Per le mense aziendali si fa riferimento alle situa- 
zioni contrattuali o di fatto esisienti, salvo eventuali 
accordi locali per quanto riguarda la sostituzione delle 
mense esistenti con parucolari indennità e la parteci- 
pazione dei lavoratori al costo delle mense in atto, 


PAIA SA IEEE RR ES SEI III AA OE IE ENEA IRSA 


Art. 5. 
CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


La cessione, il trapasso e la trasformazione in qual 
siasi modo dell’azienda, non risolye di diritto il rap- 
porto di lavoro ed in tal caso il personale conserva 
nei confronti del ‘nuovo titolare i diritti acquisiti e 
gli obblighi derivanti dal presente contratto collettivo 
di lavoro. 

In caso di fallimento seguito da licenziamento del 
lavoratore, o di cessazione dell’azienda; il lavoratore 
conserva, nei confronti della gestione liquidatrice, il 
diritto al preavviso ed alla indennità di anzianità, 
nonchè alle altre eventuali spettanze derivanti dal pre- 
sente contratto. 


Art. 6. 
CERTIFICATO DI LAVORO 


Il datore di lavoro all’atto della cessazione del rap- 
porto, oltre a registrare sul libretto di lavoro del lavo- 
ratore gli estremi del rapporto intercorso, metterà a 
disposizione del lavoratore che farà richiesta un certi- 
ficato contenente l’indicazione del periodo di servizio 
prestato, delle mansioni svolte e della categoria nella 
quale il lavoratore stesso è stato inquadrato. 


Art. 7. 
RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 


Il datore di lavoro, entro 24 ore dalla liquidazione 
delle competenze maturate all'atto della risoluzione 
del rapporto di lavoro, metterà a disposizione del lavo- 
ratore, il quale ne rilascerà ricevuta, il libretto di 
lavoro, il certificato di cui al precedente art. 6. le 
tessere dì assicurazione sociale e ogni altro documento 
di pertinenza dell’interessato. 


Art. 8. 
RECLAMI E CONTROVERSIE 


Qualora nell’interpretazione e nella applicazione del 
presente contratto o nello svolgimento del rapporto di 
lavoro sorga controversia, questa dovrà essere sotro- 
posta, per sperimentare il tentativo di conciliazione, 
alle competenti locali associazioni sindacali degli indu- 
striali e dei lavoratori e, in caso di mancato accordo, 
prima di adire l’autorità giudiziaria, alle competenti 
associazioni sindacali centrali, 

La procedura conciliativa di cui al presente articolo 
deve essere seguita anche per le controversie relative 
all’interpretazione e alla applicazione delie norme di 

iuntivo (cottimo). 


cui ‘alPart. 5 dell’accordo aggi 


Art. 9. 


COMMISSIONI INTERNE 


I compiti delle Commissioni interne e del Fiduciario 
dell'azienda sono quelli previsti dagli accordi inter- 
confederali. 
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———@—8@———@—— eStore ZI MONTA I EN ZIZI GIONI TILL NI INI ATI MII IT ariete tti | 
Art. 10. 3° Categoria B (sup. ai 21 anni) . 7 . L. 20,70 
NORME GENERALI 3° » A (dai 19 ai 21 anni) n . » 23.15 
. 38 » A (dai 18 ai 19 anni) ; »- » 20,55 
Per quanto non espressamente previsto nel presente|pna n A (dai 17 ai 18 anni) ; » ci 765 
adi i - 7 . Ani. a \ 5 ‘ - cd . Li, 
Ne valgono le norme degli accordi interconfede-| na ) A (inf. ai 17 anni) . 3 - » 16,20 
TALL 3° » B (dai 19 ai 21 anni). . . » 19,80 
Art. 11. 3° » B (dai 18 ai 19 anni). a ae 
9 
INDENNITÀ SPECIALE sa » ka Sedai 17 si 18 anni). . .- dv _ I5_- 
. ; . . .. 13 » B (inf. ai 17 anni) ; e. » 14,10 
Le parti, tenute presenti le particolari caratteristi Ù di ? 
che del settore, convengono la istituzione di unà inden- Donne: 
nità speciale oraria nelle sesuenti misure: 1° Categoria (sup. ai 21 anni) , ; . Ti 43,60 
Da » (sup. ai 21 anni) |. 7 . »_82— 
OPERAI. 2° » (inf. ai 21 anni) e l . Do 27,90 
Uomini: 3% » <A (sup. ai 21 anni) . a . » 24,15 
SEE 5 è -18 » sup. ai 21 anni 20, 
Kpecializzati (sup. 20 anni) . Ù . . L. 21,95 gu N - I LE ì v# De 
Qualificati (sup. 20 anni) . . . « »° 19,05 N ci 18 > 19 SULL) i psi od 
Manovali spec. (sup. 20 anni) . A co 60 % n Sa 17 ca 18 DAD i a to? 
Manovali comuni (sup. 20 anni) . 3 +.» 17,5 za i N Do E anni) î un tia 
Manovali spec. (dai 18 ai 20 anni) 3 sd dla È “ R di vi % i “i ° hi Dar RG 
Manovali comuni (dai 18 ai 20 anni) . . » ‘16,10 HI B SI i se Sa dora 
Manovali spec. (dai 16 ai 18 anni) - +» 13,505, 7 ; (Oni 18 io si 900, i ve O 
Manovali comuni (dai 16 ai 18 anni) . wi AZIO 4 i di Li 7 18 Sa) ì “o: 100 
Manovali comuni (inf, ai 16 anni) , è . » 865)”. > (mt, ni 17 anni) ù » 15,60 
hai: Tale indennità speciale oraria verrà corrisposta per 
ogni ora rontrattraic retribuita e, perizito, verrà com- 
È dl a » " i «to. Di i putala per ogni ora di effettivo lavoro prestato e agli 
ra i (Ri 5 8000) s . i È a Pleffetii del calcolo di tutti gli istituti contrattuali pro- 
. ‘ SURI SUD. GATLIAL . . . Ù ==. visti. 
DI pcatpegria di Ta ) { . . 4 pad . 1° 
ga Li (dai 16 x A anni) N 3 © Sp pui “er guanto vimnarda gli operai addeiti ni luvori di- 
‘ategoria (inf. ai 16 anni) : a ‘4? |scontin 1i di semplice attesa e eustodia, le quote orarie 
peli indennità speciale allerenti alla prestazione della 9° 
FOUIPARANTI ie 19° cin verranno compuisie secondo i criteri stabiliti 
Uomini: n n l'accordo interconiederale 23 maggio 1946. 
1° Grado (sup. ai 21 auni) , , " » L. SOG 
2° Grado (sup. ai 21 anni) . È . +» 225 Art, 12. 


Donne : DURATA È DECORRENZA 


1° Grado (sup. ai 21 anni) . . 3 . L. 28,50] I! presente Contratto avrà la darata di due anni, 


2° Grado (sup. ai 21 anni) , È a . » 20.351 Sarà tacitamente rinnovato di anno in anno se non 
i verrà disdettato tre mesi prima della scadenza con iet- 
IMPIEGATI tera raccomandata con ricevuta di ritorno, 


In caso di disdetta il presente contratto resterà ugual. 
O , 5 Vr mente in vigore fino alla sua sostituzione. 
1° Categoria (sup. ai 21 anni) , ‘ . L. 483,60 


2° » (sup. ai 21 anni) 7 + 0.» 32,85 Chiarimento a verbale. 
29 » (inf. ai 21 anni), +. + +. »  28,50| Il presente accordo decorre dal 1° settembre 1959 e 


a » “A (sup. ai 21 anni) . . + » o 24,45'avrà durata fino al 30 settembre 1961. 


PARTE V 
ACCORDO AGGIUNTIVO AL CONTRATTO NAZIONALE NORMATIVO 


PER I LAVORATORI DELLE AZIENDE ESERCENTI L’INDUSTRIA 
DELLE CONSERVE ANIMALI 


Art. 1 In via esemplificativa rientrano nella categoria f 
PI QUALIFICHE OPERAIE seguenti operai: 
dorme i — legatore provetto di salame crespone da Kg. 2% 
Specializzati: Sono coloro i quali compiono lavori di} ed oltre e di salame gigante; 
particolare rilievo, delicatezza ‘ed. importanza, la cui| — scuoiatore - spaccatore - sezionatore - spolpatore 


corretta esecuzione richiede specifiche e non comuni ca- | provetto (bovini); 
pacità tecnico-pratiche conseguite con adeguato tiru-| — spaccatore - apritore - sezionatore provetto (su- 
cinio. ini); 
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— sezionatore - refilatore provetio di prosciutto tipo 
Parma; 

— salatore provetto di prosciutti erudi. 
coppe; 

— insaccatore provetto di salame erudo, crespone 
e gigante; 

— conduttore delle autoclavi per la lavorazione di 
grassi e scatolame (con una pressione di almeno due 
e mezzo atmosfere); 

— trippaio rifinitore provetto. 


cotti e 


Annotazione transitoria. 


Per quanto rignarda le voci « stufatore provetto di 
mortadella », e «stagionatore provetto », le parti, 
mantenendo ferme le rispettive posizioni, decidono di 
riprendere l’esame nella prossima sessione di tratta- 
tive. 

Qualificati: Sono coloro che compiono laveri ed ope 
razioni che richiedono il possesso di normali e specifi- 
ebe capacità tecnico-pratiche conseguite con adeguato 
tirocinio. 

In via esemplificativa rientrano nella categoria 1 
seguenti operai: 

— msaccatore di salumi da cuocere, 
ecc.: 

— disossatore - 

-— scuoiatore; 

— mondatore di carni; 

— legatore di salame crespone inferiore ai Kg. 2%, 
degli altri tipi di salame crudo, salumi da cuocere, 
mortadella, ecc.; 

— addetto alla conduzione delle macchine 
carne; 

— addetto alla conduzione delle macchine impasta- 
trici; 


mortadella, 


spolpatore; 


trita- 


salatore di budella; 
salatore di lardi e pancette; 
cuocitori di carni (scatolifici); 
conduttore di autoclavi per la lavorazione di gras- 
si e scatolame (con una pressione inferiore alle 2 14 
atmosfere) ; 

— colatori di grassi e seghi; 

— trippaio rifinitore. 


Manovali specializzati: Sono coloro i quali, non 
avendo specifiche capacità tecniche, sono assegnati a 
mansioni che non rientrano fra quelle previste per le 
supertori eategorie e per le quali occorre una certa 
attitudine, 

In via esemplificativa rientrano nella categoria i 
seguenti operai: 

— addetti 

—- addetti 

— addetti 


alle celle frigorifere; 
ai lavori pesanti; 
ai lavori di imballaggio. 


Manovali comuni: Sono quegli operai non contem- 
plati nelle precedenti categorie, in quanto compiono 
lavori di semplice manovalanza. 


Donne. 


1° Categoria (specializzate) — Appartengono alla 
categoria le seguenti operaie: 

— legatrici provette di salame crespone da Kg. 2 14 
ed oltre e di salame gigante; 

— pelatriei - cucitrici - calibratrici provette di bu- 
della: 


— moundatrici provette di carni; 

— aggraifatrici provette con macchine a mano; 

— pesatrici provette del prodotto prima della ag- 
graffatura delle scatole. 


2° Categoria (qualificate) — Appartengono alla cate. 
goria Je seguenti operaie: 

— confezionatrici di cestini, casse e scatole; 
pelatrici; 
mondatrici di carni; 
scarnificatrici di ossa; 
ripulitrici, sgrassatrici di budella e trippa; 
aggraffatrici con macchine automatiche ; 
pesatrici ; 
riempitrici di scatole; 
addette alla lavanderia; 

— legatrici di salame crespone inferiore ai Kg. 216. 
degli altri tipi di salame crudo, salumi da cuocere, 
mortadella, ecc. 


8° Categoria (comuni) — Appartengono alla catego 
ria le seguenti operaie: 

— etichettatrici; 

— nastratrici; 

— addette ai lavori di pulizia e di manovalanza. 
AUSILIARI: Sono considerati ausiliari i seguenti 
operai: © 


Specializzati : 


— meccanico provetto; 

— muratore provetto; 

— falegname provetto; 

— meccanico - frigorista provetto; 

— conduttore di caldaie a vapore con patente 
grado; 

— autista - meccanico con patente di 3° grado; 
— elettricista provetto; 

— saldatore autogeno; 

— infermiere patentato. 


di 
za 


4 


Qualificati : 


meccanico; 

muratore; 

falegname; 

meccanico - frigorista; 

conduttore di caldaie a vapore con patente infe. 
riore al 2° grado; 

— autista; 

— elettricista. 

Si chiarisce che, con l’interposizione del trattini fra 
le mansioni specificate nelle esemplificazioni delle va- 
rie categorie operaie di cui al presente articolo, si è 
inteso stabilire che hanno titolo ad essere riconosciuti 
specializzati o qualificati soltanto quegli operai che, 
in via continuativa, anche se alternativamente, svol- 
gono tutte le mansioni unite dai trattini stessi. 


pe 


Art, 2. 
INDUMENTI DI LAVORO 


Per i lavori che dovranno essere effettuati nelle celle 
frigorifere, le aziende terranno in dotazione per nso 
dei lavoratori, giubbotti imbottiti 0 maglioni, copricapo 
e quanti. 
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Agli operai stessi verranno forniti annualmente; guente misura ed a prezzo di listino con lo sconto del 
— due paia di calze di lana. 40 per cento: 

— 1 kg. di polpa bovina o suina; 

— 3% kg. di grassi (lardo, sugna, strutto); 
in quanto disponibili, con facoltà di sostituzione, da 
parte delle aziende, con altro di equivalente valore. 


Ai lavoratori che svolgono normalmente la loro at- 
tività in Inoghi particolarmente bagnati (mattatoio e 
svontramento - lavanderia - budelleria - tripperia - cot- 
tura prosciutti) verranno forniti in uso; 

—- un paio di zoccoli di legno o di zoccoli con stiva- 

+4 . to 
letto; Art. 5. 

— un grembiule impermeabile. 


COTTIMO 
Le aziende forniranno annualmente in uso, agli ope- 
rai, un camiciotto o una tuta, e alle operaie una ve- Le parti, pur riconoscendo che nell’industria delle 
staglia. conserve animali non si effettua di regola lavoro a cot- 


timo, concordano comunque, per il caso in cui la que- 
stione dovesse sorgere, di fare riferimento all'accordo 
interconfederale in materia, il cui testo viene riportato 
in allegato. 

La percentuale prevista dal detto accordo viene ri- 
Art. 3. proporzionata al 10 % (dieci per cento) della paga base 
contrattuale. 


Agli operai addetti allo spolpo verrà fornito in uso 
un grembiule di cuoio. 


INDENNITÀ DISAGIO FREDDO E LAVORI IN AMBIENTI BAGNATI 
INDENNITÀ DISAGIO CALDO 


Art. 6. 
E Ai lavoratori che prestano la loro attività in celle DECORRENZA 
frigurliere sarà corrispusta una speciale indennità do- 
nominata « disagio freddo » nella misura di: Il presente accordo, aggiuntivo al contratto nazio- 


nale normativo per i lavoratori delle aziende esercenti 
l’industria delle conserve animali, la decorrenza dal 
° settembre 1959. 


— vrarie L, it du 5 gradi sotto zero a 3 gradi sopra 
zero; 


*ì n D seadli pe di Zia . 
orarie L. 18 da 5 gradì sotto zero in poi. 


Tale indennità sarà corrisposta limitutamente al ten- 
po di effettivo iavoro prestato nelle celle frigurifere, 
non calcolando i periodi di tempo inferiore a 10 minnti 
consecutivi, 

Agli effetri del computo delle indennità in questione 
i singoli periodi di tempo trascorsi nelle celle saranno |  Concordata interconfederale del 6 dicembre 7945 - Cottimo 


Aruuciso N, 3 


1 
| TER 
| 


? Ea 7 cAllo scopo di conseguire l'incremento della produ- 
riore a 10 minnti consecutivi come sopra detto. zione è ammesso il lavoro a cottimo sia collettivo che 
Le frazioni superiori alla mezzora, risultanti da det- | individuale secondo le possibilità tecniche e gli accordi 
ta somma. saranno arrotondate ad ora, intervenuti 0 che possono intervenire tra le parti di- 
Ai lavoratori adibiti a mansioni in luoghi partico- | rettamente interessate. 
larmente bagnati {mattazione e sventramento budelle- «Il guadagno minimo del complesso dei lavoratori 
ria, lavanderia, tripperia, cottura prosciutti) e limi-|1avoranti a cottimo in un medesimo reparto, nei periodi 
atamente al tempo di effettivo lavoro prestato in detti | normalmente considerati, non dovrà risultare inferiore 
luoghi, sarà corrisposta una indennità speciale di L. 6] al 10 per cento oltre i minimi di paga di cui al pre- 
orarie. sente accordo. 
Ai lavoratori addetti alle stufe sarà corrisposta una| «Nel caso in cui un operaio, lavorando a cottimo, 
indennità di disagio caldo nella misura di L. 10 orarie. | non riesca a conseguire il minimo previsto dal prece» 
Le indennità speciali di cuì al presente articulo, non | dente comma, per ragioni indipendenti dalla sua capa- 
saranno considerate nel computo della maggiorazione | cità e volontà, la retribuzione gli verrà integrata fino 
per eventuale lavoro straordinario nè saranno consi. |al raggiungimento di detto minimo. 
derate utili ad alcun altro effetto contrattuale. « Per i cottimi di lunga durata il conteggio del gua- 
dagno verrà fatto a cottimo ultimato ripartendo il 
| guadagno complessivo in parti uguali nei periodo nor- 
Art. 4. | mali di paga di cui al comma 2° ed Li lavoratore ver- 
ranno concessi acconti, sul presumibile guadagno, non 
CORRESPONSIONE GENERI IN NATURA inferiori alla propria paga base maggiorata della per- 
centuale minima di cottimo. 
Le aziende corrisponderanno settimanalmente a totti] «Qualora l'operaio passi dal lavoro a cottimo 4 
i lavoratori, in relazione alla efferuva prestazione, per | quello ad econvmia non avrà diritto al mantenimento 
il loro consumo fanuliare, generi in nutura nella se-|dell’utile di cottimo », 
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( per 8 ore... ecco. Rei 1:249,50 | 1.237 — | 1.292 — | 1.246 — | 1.187,50 | 1.564,50 | 1.224 — j 1.196,50 (1.207 — 
| Ì Ì i 
Dai 19 al 19 amni.......cer00000 ) per 9 OTO... vici. |L,863,50i 1.333,50} 1.321,50 | 1.319 — | 1.233,50 11.272 — | 1.248,50 | 1.210 — | 1.273,50 1 1.203,60 | 
5 | i 
per 10 ore.............. 11.462 ni 1.419 — | 1.405 — | 1.404,50 i 1.121 — | 1.357,50 | 1.434 — | 1,390,020 | 1.301 — | 1.373.650 | 
I I | I 
per 8 OF0,.............. L 000,0 1.093,50 | 1.024 — | 1,020 — | 1.091,50 | 952,50 1.019,50 ; 1,019,50 sd | 1.0 — | 
Inferiori Ri 16 Anni... LL Lcce sese, NOP OTO... cia. 1.129 = 1.104,50 1.091,50 i 1.091 1.108 — 1 asm,mo LIO la 1.0.6, | 1053 -— | p.am,i0 j 
È i 1 i | : 
-; 1.175 i 1.163,50 | 1.153 — [1.172 — H 1.123 — [T.iS0 - — | 1.126.501 141 | 
| DO I 
i i i Ì ì Î I 
Dormin aventi altro | Î i | I Î | 
{ PLS VID. secc cere eeee. [1.02 359, 1.001 | LED pE.S3,00, 1.297 — | 1.157 — | 1.5)0 — | i ito,0i | d dOrxvù 4 
1 t Î Ì I I Ì a ù 
Capsrioni ci 20 ENDI Leseseseose. } POP I) DID ...ceiieereiii. ee 5 T.os0.L0 | 1.37 — L1 azz, s0 i 1a N11 VI 1a nr sala sa ius | 
; io: { 
ti Ì 
por ID Arc..i..z ci 11,513 — 1.478 gl 1.168,50 pun elia lin l'aa al 1.416,28 (1 ; 
IRE, | | | | sa IE | 
| per 8 oro....... 20000... |1,241,50, Sn] 1.204 — | 1.198,50 | 2,212 — | 1.155 — I 1.230 — | 1.191 si 1.163,50 | 3.174,50 | 
i | i 
Da: 15 GI 20 Anni..eceaceseacena DEF Î OTO... versie I1.50 î 1.301 — j 1.233,50 } 1.256,50 | 1.503,50 | 1.233,50 | 1.30 — | 1 277,50 | 1.245,50 | 1.201 — } 
ori LUEY LPP PIATT | 410,50. 1.356 = 1.373,50 | 1.374 — | 1.330,50 I 1.324 - ci 1.409 H 1.383,50 | 1.320 — | 1.247 “el 
Î | | I 
fre È 8 OMO. ssces0r00000o 932,501 901 — | 952 — 948 — 953,50 913,50 972,50 942 — {124 Uloeni 929,50 | 
Dat 16 al 1° anni....... ev0000. Der 9 OFC... cr0s0 00000 dA —| 1.025 — | 1.015,50 | 1.014 — {1.025 — 970,50 | 1.059,50 | 1.006,50 952,50 991,60 i 
Ki Per 10:0Pe.. ici 1.116 — 1.090 — | 1.070 — | 1.079,50! 1,092 — 1.039,50 | 1.107 — } 1.072 — | 1.045 — | 1.009 — | 
per 3 ore........... SETA | 684 —| 669,50 663,50 660,50 668 + 637 — 677,50 656,50 042. 647,50 
Tarertari al 16 anni.......-0000% per 9 ora............... 30 —i 713,50 I 707,50 706 — 713,50 650 — 723,50 700,50 6394 — 691,50 
per 10 OF6....cce00e000 775 — 767,50 750,50 750 — 759,50 123 — 709 — 745 — 726,50 i 7239 — 
DONNE: Raggruppamento «0»; 
fufermiere patentate: 
Der E OF8.....c,,v00010 nia 1.156 — | 1.140 — | 1.140,50 | 1.153 — | 1.099,50 | 1.170 — } 1.132,50 | 1.107 — | 1.118,50" 
Per 9 OI8.......00000000 il SIR 1.230,50 | 1.219 — | 2.215,50 | 1.230,50 } 1.171,50 | 1.213 — i 1.206,50 { 1479 — "1.102 — 
Per 10 OF8..........00.. ]1.336,50/ 1.301,50 | 1.292,60 1.290,50 | 1.507,50 | 1.245 — | 1.810 — | 1.280 — 1.250,50 | 1.205 — 
Raggruppamento « D» 
Donne «on altre mansioni: 
per S Ore....c0000, 0000. 11.109,50) 1.085,50 | 2.075 — | 1,070 — | 1.031,50 | 1.031,50 | 1.099 — { 1.093,50 | 1.039 — | 1.019 — 
ner 1 OTEL..eecccee0e eee 1.132 — 1 155 pi 114£f — | 1.112,50 E 1.089,50 | 1.158 — } 1.134 — 1.396,59 1.120 — | 
L per IU Arc...... veve, [1.283 “i 1 225.50 | 1.213 — } 1.214 “I 2.228 = 1.169 — I 1.236 — | 1.205 — 1.179,00 | 4.190 -| 


Nupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 251 del 13 ottobre 1960 63 
ssa | SETE 
ZONA HI ZONA IV f ZONA V| ZONA VI |ZONA VII ZONA VII ZONA IX ZONA X | ZONA XI {Zona XI 
cara pags SS DE Or > TRO LI 3 pros S == 
CI £É ARE È £8 &É 88 EsSîg| Sf 8 
GS HG) Ass 3 3 a Za 53888 Sa È 
IG de SA $ Sd sé SI sO ESS mig Ri 
_8” 3 2 ns z ® SE “o SI SG5Efà ea z 
Cic 4 RI 5g te) fé Ss 9 SEE 2 ssa | ASS $ 
238 = ss CRA é £3 a E FIS Ea FaRISIi BIS (S] 
SIA Ci b=RS) Aoò £0 sh -5 ta dA Cat; CEE 3 
Ge? fù a 3 e Z5 d25 ci 2 Ss". = sSssg) &38 È 
Ra sà dom Pia EGIA SÉ Gi 84 8 BUEZE 6, * 
58° 3 Sia CE-S =] “a fa ager EI (gpl Cai: FRI 
8553 d s3 2 SS S. È vd CIS SRON 285 35 
PERE #88 | 3558 #5 583 | S85 ani ESS:5| Ssf 35 
risida s3> | ÉR&G Fi EE, ssd EEE PEEEZI ESZ 28 
A A < & < “ PRO, Mn > INCI o (E 1 Dior 
Dl [l 
1.367 — | 1.462 — 1.344 — 1311 1.297,50 1.268,50 .241,50 1.285 — 1.188 —| {i.195 — 1.148,50 1.108 — | 1.049,50 
1.464,50 1.562,50 1.440,50 1.405 — 1.390 — 1.360 — 1.331 — 1.378 — 1.273 — 1.281 — 1.233 — 1.190 — 1.124,50 
1.561,50 1.665 — 1.537,00 1.500,50 1.482,50 1.451,50 1.420,50 1.471 — | 1.360,50 1.367 — | 1.318,50 1.272,50] 1.202,50 
1.326,50 | 1.417,50 1.304,50 1,272 — 1.259 — 1.239,50 1.201,50 1.246,50 1.150 — 1.159 — | 1.114,50 1.075 — 1.018 — 
1.420 50 1.517,50 1.397,5 1.363,50 1.348 — 1.319,50 1.291,50 1.337 — 1.235 — 1.243 — 1.196,50 1.155 — 1.092 — 
1.515,50 1.616,50 1.490,50 1.456 — 1.437 — 1.408,50 1.378,50 1.427 — 1.319,50 1.326,50 1.278,50 1.235 — 1.167 — 
1.165 — | 1.246 —| 1.146,50 1.117 — 1.108,50 1.080,50 | 1.058,50 1.095 — 1.011 —| 1018 — 979,50 045 — 894,50 
1.248 — 1.331,50 1.228 — 1.198,50 1.184,50 1.159,50 1.135 — 1174 — 1.086 — 1.091,50 1.051,50 1.015 — mo — 
1.330,50 1.419 — 1.310 — 1.278,50 1.263,50 1.236,50 | 1.211,50 1.253, 50 1.160 — | 1.165 —| 1.123,50 1.085,50] 1.024,50 
964,50 1.031,50 949 — 925 — 915,50 894,50 876 — 906,50 836,50 843,50 810,50 732,50 141,64 
1.033,50 | 1.102 — | 1.016,50 991,50 980,50 959,50 939,50 972 — 898,50 905 — 870,50 840 — “a — 
1.102 — | 1.175 — 1.085 — 1.058 — 1.045 — 1.023,50} 1.002,50| 1.038 — 960,50 064,50 920,50 898 — 249 — 
1.244 — | 1.297,50 1.191 — 1.156,50 1.144,50 1.114,50 1.091 — | 1.128,50] 1.040,50} 1.048 — 999 — 4 — GIA — 
1.208 — | 1.388 — 1.274 — 1.238 — 1.223,50 1.193,50 1.168 — | 1.210—| 1115 —| 21.123,50) 1.071 —| 108% — Uli ina 
1.383,50 1.479 — 1,358 — 1.320 — 1.303,50 1.272 — | 1.245 —|{ 1.289,50] 1.189,50| 1.199 —!| 1.143,50 1.104,50} 1.04 — 
1.183 — 1.222 —| 1.112—j 1.079,50 1.088,50 1.010,50 | 1.018,50 1.054,50 971,60 970 — 992 — 800,60 858 — 
1.215,50] 1.300 — 1.199 — 1.159,50 1.146 — 1.117 — 1.094 — 1.132 — | 1.044 — | 1.052,50} 1.002,50 963 — 016,54 
1.207,60 |- © 1.397 — | 1.273 —| 1288 — 1.222,50 1.194 — | 1.168 —| 1.211 —| 21.115,50] 1.123 —| 1.072,60 1.030,50 080,60 
897 — 959 — 879,50 854,50 845 — ‘ 823,50 808,50 834 — 763,50 T74 — 737,50 na 675 — 
958,50. | 1.024,50 940 — 913 |— 003 — 880, 50 862,50 892 — 822.50 829 — 790 — 768,50 2 — 
1.020. — 1.090 — 1.000 — 972,50 9 — 938,50 917 — 950 — 375,54 883,50 842,50 816 — 769 — 
625. — 669 — 613 — 595 — 589 — 574 — 562 — 582 — 535,50 540,60 814,60 496,60 mo 
666,40. 13 — 654,50 635,50 628 — 612,50 600,50 621,59 578 — 577,50 [3.3 in 581,50 602,50 
709 — 757,50 698 — 675,50 608 — 652,50 638 — 660,60 609 — 613 — s7 — 6 — 588 — 
zi 4 
1:101.50:| 1.158 —| 1.059,50} 1.081 — 1.020 — 996 — 975 -—| 1.009— 930 — 887 — 897 — 863,50 829,6 
1.149.— | 1.230 — 1.129 — | 1.098,50 1.087 — 1.002 —| 1.033,50 1.078,88 901,00} 1.000 — qur.to ss — 874,50 
1.220.— | 1.305,50 1.198,50| 1.167,50 1.153,50 1.123 — | 1.103,50 1.187,60) 1.054 —| 1.068 —} 1.010,60; sa ge — 
] 
1.012,50) 1.033 — 992,50 963,50 953,50 929 — | 1147 — 910,50 | 806,50 878,60 833 — ss 759,50 
1.078,50 1.154,50] 1.056,50 1.027,50 1.016 — 990 — 969,59 { 1.000,59 | 94 — a 891 — 850,30 800,83 
h 
L.46— 1.225,50 | 1.122 —| 1092 — 1.079 — 1.052,50 | 1.029 —| 1.060,58 | 981,50 900,59 ssi — 010,50 839,50 
Visto il contratto, le tabelle e gli allegati che precedono 
tl Ministro per 11 lavoro e la previdenza soctale 
SULLO 
= TZ ZZZ IZZITA” 
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